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Spett.le 
COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 

Settore VI – urbanistica, edilizia, ambiente 
protocollo@pec.comune.lampedusaelinosa.ag.it 

 
Spett.le 

LEGAMBIENTE Sicilia 
Ufficio della riserva Via V Emanuele 25 

25031 Lampedusa AG 
coordinamento@pec.legambienteriserve.it 

 
EPC AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

- DT VII – SICILIA 
UFFICIO AFFARI GENERALI 

SEZIONE ACQUISTI 
Largo Pietro Barbaro Comandante ed Armatore (1849-1898) – 90133 Palermo 

dir.sicilia.aagg.acquisti@adm.gov.it 
 

Assessorato del territorio e dell'ambiente della Regione Siciliana 
Dipartimento dell'Ambiente 

Servizio 3 – Protezione Patrimonio Naturale 
dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 

 
 
 
Oggetto: Valutazione di incidenza ambientale (“VIncA”) – Istanza di attivazione della medesima procedura - 
Livello I, Screening – ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i., secondo quanto disposto dal 
D.A. 14 febbraio 2022, n. 36, Allegato 1 - ISTANZA di attivazione della procura di Screening di Incidenza 
Ambientale per l’attività da svolgere in un’area da destinare a deposito temporaneo delle imbarcazioni 
dei migranti, sequestrate dalla Autorità Giudiziaria ed affidate alla Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli (ADM) nell’ambito dei servizi affidati alla società EMMECCI S.r.l dell’ “Accordo quadro 
per i servizi di tipo A inerenti “la messa a secco, il trasporto, il deposito in apposita area e la distruzione”, 
i servizi di tipo B inerenti “la messa a secco, il carico su autoarticolati/autocarri/ /autotreni il trasporto 
ed imbarco sul traghetto di linea e la distruzione” e il servizio di tipo C inerente “il recupero, trasporto 
navale a mezzo pontone e distruzione” di imbarcazioni approdate nel comune di Lampedusa e Linosa. 
– adempimento alle previsioni dell’art 18.6 del capitolato tecnico” dell'isola di Lampedusa (AG). 

 
 

In merito all’attività in oggetto il sottoscritto Giuseppe Lipira nella qualità di Procuratore della società 
Emmecci srl con sede legale in Via Cesare Mori, Snc -  Gangi (PA) 90024 C.F.e P.IVA 05648090826 
 

CHIEDE 
 

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357 dell’8 settembre 1997, secondo le modalità di cui all’allegato 1 al D.A. 
n.237/Gab del 29.06.2023,  l’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale - Livello I Screening, 
per l’Attività da svolgere in un’area da destinare a deposito temporaneo delle imbarcazioni dei migranti, sequestrate 
dalla Autorità Giudiziaria ed affidate alla Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) nell’ambito dei servizi affidati 
alla società EMMECCI S.r.l dell’ “Accordo quadro per i servizi di tipo A inerenti “la messa a secco, il trasporto, il 
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deposito in apposita area e la distruzione”, i servizi di tipo B inerenti “la messa a secco, il carico su 
autoarticolati/autocarri/ /autotreni il trasporto ed imbarco sul traghetto di linea e la distruzione” e il servizio di tipo C 
inerente “il recupero, trasporto navale a mezzo pontone e distruzione” di imbarcazioni approdate nel comune di 
Lampedusa e Linosa. – adempimento alle previsioni dell’art 18.6 del capitolato tecnico” dell'isola di Lampedusa (AG). 
 

E TRASMETTE 
 

La documentazione prevista per il rilascio del parere composta da: 
1. Relazione tecnica 
2. Screening di Incidenza Ambientale 
3. Allegato 2 Format proponente Screening come previsto dal DA36 del 14 febbraio 2022 

Si segnala che l’attività è rientrante tra quelle di cui al comma 6 dell’art.8 del DECRETO-LEGGE 19 
settembre 2023, n. 124 costituendo ai sensi della lettera e) della norma “finalità imperative di rilevante interesse 
pubblico”.  

Per la realizzazione degli interventi anzidetti ai sensi del comma 7, la valutazione di incidenza è conclusa 
entro trenta giorni dalla richiesta. 
In attesa di Cortese riscontro si porgono i più cordiali saluti 
 
 
         
 
           Emmecci SRL 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firmato 
digitalmente 
da Giuseppe 
Lipira 
Data: 
2023.11.15 
09:19:21 
+01'00'
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mailto:emmecci.srl@legalmail.it
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Il presente Screening d’Incidenza Ambientale è relativo alle attivita da svolgere in 
un’area da destinare a deposito temporaneo delle imbarcazioni dei migranti, 
sequestrate dalla Autorità Giudiziaria ed affidate alla Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli (ADM) nell’ambito dei servizi affidati alla società EMMECI .s.r.l dell’
“Accordo quadro per i servizi di tipo A inerenti “la messa a secco, il trasporto, il 
deposito in apposita area e la distruzione”, i servizi di tipo B inerenti “la messa a 
secco, il carico su autoarticolati/autocarri/autotreni il trasporto ed imbarco sul 
traghetto di linea e la distruzione” e il servizio di tipo C inerente “il recupero, 
trasporto navale a mezzo pontone e distruzione” di imbarcazioni approdate nel 
comune di Lampedusa e lLinosa. – adempimento alle previsioni dell’art 18.6 del 

capitolato tecnico” dell'isola di Lampedusa (AG). 

¨ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

¨ Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 
¨ No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

¨ Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 
¨ No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

¨  Si 
¨ No 

¨ Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

¨ PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 
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Tipologia P/P/P/I/A: 

¨ Piani faunistici/piani ittici 
¨ Calendari venatori/ittici 
¨ Piani urbanistici/paesaggistici 
¨ Piani energetici/infrastrutturali 
¨ Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 
¨ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
¨ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
¨ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
¨ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
¨ Attività agricole 
¨ Attività forestali 
¨ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 
¨ Altro (specificare) Deposito temporaneo per Imbarcazioni 

Proponente: 
EMMECCI SRL - Sede: Via Cesare Mori, Snc -  Gangi (PA) 90024 C.F.e P.IVA 
05648090826 Tel. 0921-644065 – e-mail g.lipira@emmeccisrl.it - PEC 
emmecci.srl@legalmail.it – www.emmeccisrl.it 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Sicilia 

Comune: Lampedusa  Prov.: Agrigento (AG) 

Località/Frazione:  Lampedusa 

Indirizzo:  via Terranova F. 13 part.lla 566 

      Contesto localizzativo 

¨ Centro urbano 
¨ Zona periurbana 
¨ Aree agricole 
¨ Aree industriali 
¨ Aree naturali 
¨ ……………………………….. Particelle catastali:                          

(se utili e necessarie) 

Foglio 13 
particella 566 

Coordinate geografiche:       
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 35° 30’ 32,98 N 

LONG. 12° 36’ 35,66 E 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 
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SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?  ¨ Si     ¨ No 

Citare, l’atto consultato: …………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali? 

 ¨ Si     ¨ No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   
……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Aree Naturali Protette ai sensi della Legge Regionale n. 98/81 e s.m.i. 

………………………………………………………………………………………………………………. 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT A040002  Isola di Lampedusa e Lampione   distanza dal sito:  400 metri  
- Sito cod. IT A040013 Arcipelago delle Pelagie – Area marina e terrestre distanza dal sito: 400 metri   
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 
fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 
stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       
                                                                                                                            ¨ Si     ¨ No 

Descrivere: L’area presenta numerose arterie alcune delle quali primarie. L’area si presenta notevolmente 
antropizzata. 
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SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

(Non sono individuate Pre-valutazioni nella Regione Siciliana) 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

¨ Si     ¨ No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

(Non sono individuate Pre-valutazioni nella Regione Siciliana) 

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 
che il piano/progetto/intervento/attività rientra 
ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 
dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 
uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 
richiede l’avvio di screening specifico) 

 
 
 
¨ SI 
¨ NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 
del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 
assoggettate positivamente a screening di incidenza 
da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

L’attività è relativa ad un’area da destinare a deposito temporaneo delle imbarcazioni dei migranti nell’ambito dell’ 
“Accordo quadro per i servizi di tipo A inerenti “la messa a secco, il trasporto, il deposito in apposita area e la distruzione”, i 
servizi di tipo B inerenti “la messa a secco, il carico su autoarticolati/autocarri/ /autotreni il trasporto ed imbarco sul 
traghetto di linea e la distruzione” e il servizio di tipo C inerente “il recupero, trasporto navale a mezzo pontone e distruzione” 
di imbarcazioni approdate nel comune di Lampedusa e lLinosa. – adempimento alle previsioni dell’art 18.6 del capitolato 
tecnico” dell'isola di Lampedusa (AG) in uso alla Emmecci srl, ricadente all’esterno (circa 400 metri) della ZSC ITA040002 
Isola di Lampedusa e Lampione e all’esterno della ZPS ITA040013 Arcipelago delle Pelagie – Area marina e terrestre ed a 
circa 2000 metri dalla zona B della RNO Isola di Lampedusa.   
 
L’area di deposito temporaneo messa a disposizione gratuitamente dall’appaltatore e un’area di proprietà della Società La 
Forza Cemento Sooc. Coop. a.r.l. con sede legale in Agrigento in via della Concordia n° 11 e sede operativa in Lampedusa in 
via Terranova. 
L’area detenuta dall’operatore economico in forza di regolare contratto d’affitto di durata coerente con l’accordo quadro 
aggiudicato, è sita in Lampedusa in via Terranova F. 13 part.lla 566. 
L’area e il manufatto ivi insistente sono regolarmente allacciati alla fognatura dinamica comunale in forza 
dell’autorizzazione ai sensi dell'art. 40 della L.R. n 27/86 prot 15658 del 01/12/2009. 
Il manufatto è urbanisticamente legittimato e munito di certificato provvisorio di Agibilità, per immobili sottoposti a 
sanatoria, ai sensi dell'art. 15 della L.R. 7 /6/94 n. 19 prot. 15870 del 2/12/2009. 
L’area dell’estensione complessiva di mq 7181 è munita di recinzione. Con accesso dalla via Luigi Pirandello. 
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Foto aerea e catastale dell’area di progetto 
 

 
Foto aerea dell’area di progetto con evidenziata in blu l’area di progetto 
 
All’interno dell’area verrà predisposto il sito di stoccaggio della dimensione netta di mq 1500 con un’ulteriore 
recinzione realizzata con recinzione prefabbricata modulare tipo NEW JERSEY in conglomerato cementizio 
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conforme alle norme UNI EN 12839:2002 con sovrastante pannello in grigliato elettrosaldato di ferro Fe 360B 
(UNI 7070/82) zincato. 

Il cancello di ingresso sarà realizzato con il medesimo grigliato. Lungo la recinzione saranno posti cartelli 
monitori di divieto di accesso mentre sul cancello di ingresso saranno indicate oltre al divieto di accesso ai non 
addetti le regole di comportamento per la sicurezza ed i dpi obbligatori da utilizzare. 

 

L’organizzazione interna del sito di stoccaggio prevede corsie di 
movimentazione per l’accesso dei mezzi di trasporto e delle eventuali gru 
semoventi e aree di stoccaggio. 

Le corsie perimetrali e tra le aree di stoccaggio avranno larghezza di mt 3 
mentre le aree di stoccaggio avranno larghezza di mt 5. 

All’interno delle aree di stoccaggio le imbarcazioni saranno posizionate 
distanti l’una dall’altra almeno 1,5 metri. 

Aree di stoccaggio e viabilità saranno segnati con segnaletica orizzontale 
di colore giallo. 

Il sito sarà munito di 6 estintori a polvere carrellabili Omologati secondo 
D.M. 06-03-1992. 

L’area a cielo aperto e con le specifiche di cui sopra non risulta soggette ai 
controlli dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151/2011. 

Le acque meteoriche saranno regimentate attraverso la realizzazione di un massetto delle pendenze 
sovrapposto, previa interposizione di telo in polietilene impermeabile alla pavimentazione cementizia 
esistente che le convoglierà sulla fognatura dinamica comunale come sopra autorizzata. 

 

Il sito sarà attrezzato con i 
materiali idonei a contenere 
eventuali sversamenti 
accidentali di carburanti. 

Le attività che si porranno in 
essere saranno: 

Contenere l’area 
contaminata con il prodotto 
fuoriuscito con terra, sabbia, 
panno assorbente in fibra 
bianco, cuscino / 

“salsicciotto” in fibra assorbente per oli, o altro prodotto assorbente. In caso di sversamento di maggiore entità 
si impiegherà la polvere assorbente in fusti, applicandola partendo dalla periferia dello spandimento per arrivare 
all'interno, e attendere il solidificarsi della polvere. Successivamente si procederà a recuperare il prodotto ed il 
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materiale di risulta (in caso di terra, sabbia o polvere assorbente con spatola) e raccolta in contenitori 
impermeabili e resistenti agli idrocarburi . In ultimo si procederà allo smaltimento in accordo con la normativa. 

L’organizzazione sopra descritta del sito di stoccaggio consentirà che le imbarcazioni poste all’interno dell’area 
saranno accessibili, senza impedimento alcuno, previo acreddito da parte del RUP/DEC al sito potranno accedere 
sia ai Funzionari dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sia ai mezzi di eventuali società terze appaltatrici di 
servizi di trasporto o distruzione dei natanti, per conto della Stazione Appaltante, nell’ambito di altre procedure 
di appalto. 

La recinzione del sito di stoccaggio all’interno della più vasta area di proprietà del locatore e su cui questo 
conduce le sue attività commerciali consentirà di separare fisicamente le attività dei diversi soggetti eliminando 
ogni interferenza che comunque saranno regolamentate da apposito Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
da Interferenze, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08. 

  

Attuale stato dei luoghi  

  

Attuale stato dei luoghi  
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 Attuale stato dei luoghi  

  

Attuale stato dei luoghi  



Allegato	2	 	 	 	 	 	 	

9 
 

  
Attuale stato dei luoghi - piazzale 

 
 

4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
¨ File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 
¨ Carta zonizzazione di Piano/Programma 
¨ Relazione di Piano/Programma 
¨ Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 
¨ Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 
¨ Documentazione fotografica ante operam 

 
¨ Eventuali studi ambientali disponibili 
¨ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
¨ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
¨ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
¨ Altro: Relazione tecnica…………. 
¨ Altro:  

………………………………………………………………………. 

(Non sono individuate Condizioni d’Obbligo da parte della Regione Siciliana) 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  
piena responsabilità dell’attuazione 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

Ø ……………………………………… 
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Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 
è conforme al rispetto della 
Condizioni d’Obbligo? 

¨ Si  
¨ No 

 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 
nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 
individuazione delle Condizioni 
d’Obbligo: 
………………………………………………………
……………………………………………………… 

Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 

Se, No, perché: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? ¨ SI ¨ NO ¨ PERMANENTE ¨ TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

¨ SI 
¨ NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali? 

¨ SI 
¨ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.? 

¨ SI 
¨ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

¨ SI 
¨ NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

¨ SI 
¨ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 

¨ Si     ¨ No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

¨ SI 
¨ NO 

Se, SI, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali  
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

¨ SI 
¨ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

¨ SI 
¨ NO 

 
Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 
Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

¨ SI 
¨ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

¨ SI 
¨ NO 
¨  

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

Ø Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

Ø Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

Ø Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………
….……………. 

1 camion 
con gru 

semovente 

…………………
………………. 
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Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i r
ifi

ut
i 

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.) 
o produzione di rifiuti?

¨ SI
¨ NO

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

¨ SI   ¨  NO

Descrivere: 
…Attivtà conforme a quanto previsto dalla normativa di settore vigente
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 

Interventi edilizi 
¨ Permesso a costruire
¨ Permesso a costruire in sanatoria
¨ Condono
¨ DIA/SCIA
¨ Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti 

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni 
Ø Numero presunto di partecipanti:

Ø Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento
(moto, auto, biciclette, etc.): 

Ø Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze,
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

Ø Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni
chimici: 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

Attività ripetute Descrivere: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

¨ Si     ¨ No

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A?

¨ Si     ¨ No

Se, Si, allegare e citare precedente 
parere in “Note”. 
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SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:   

Le attività che si porranno in essere saranno: 

Contenere l’area contaminata con il prodotto 
fuoriuscito con terra, sabbia, panno assorbente in 
fibra bianco, cuscino / “salsicciotto” in fibra 
assorbente per oli, o altro prodotto assorbente. In 
caso di sversamento di maggiore entità si 
impiegherà la polvere assorbente in fusti, 
applicandola partendo dalla periferia dello 
spandimento per arrivare all'interno, e attendere il 
solidificarsi della polvere. Successivamente si 
procederà a recuperare il prodotto ed il materiale di 
risulta (in caso di terra, sabbia o polvere assorbente 
con spatola) e raccolta in contenitori impermeabili e 
resistenti agli idrocarburi .In ultimo si procederà allo 
smaltimento in accordo con la normativa. 

L’organizzazione sopra descritta del sito di 
stoccaggio consentirà che le imbarcazioni poste 
all’interno dell’area saranno accessibili, senza 
impedimento alcuno, previo acreddito da parte del 
RUP/DEC al sito potranno accedere sia ai Funzionari 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sia ai 
mezzi di eventuali società terze appaltatrici di servizi 
di trasporto o distruzione dei natanti, per conto 
della Stazione Appaltante, nell’ambito di altre 
procedure di appalto. 

La recinzione del sito di stoccaggio all’interno della 
più vasta area di proprietà del locatore e su cui 
questo conduce le sue attività commerciali 
consentirà di separare fisicamente le attività dei 
diversi soggetti eliminando ogni interferenza che 
comunque saranno regolamentate da apposito 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 

 

 

Legenda: 

¨ …………………………………………………….. 
¨ ………………………………………………..….. 
¨ ………………………………………………..….. 
¨ ………………………………………………..….. 
¨ ………………………………………………..….. 
¨ ………………………………………………..….. 
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Anno: 2024 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno	 Luglio	 Agosto	 Settembre	 Ottobre	 Novembre	 Dicembre	

1° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

2° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

3° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

4° sett.  x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

      	 	 	 	 	 	 	

 

Anno: 2025 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno	 Luglio	 Agosto	 Settembre	 Ottobre	 Novembre	 Dicembre	

1° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

2° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

3° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

4° sett.  x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

      	 	 	 	 	 	 	

 

Anno: 2026 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno	 Luglio	 Agosto	 Settembre	 Ottobre	 Novembre	 Dicembre	

1° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

2° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

3° sett. x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	

4° sett.  x x x x x x	 x	 x	 x	 x	 x	 x	
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Relazione Tecnica 

L’area di deposito temporaneo messa a disposizione gratuitamente dall’appaltatore e un’area di proprietà 
della Società La Forza Cemento Sooc. Coop. a.r.l. con sede legale in Agrigento in via della Concordia n° 11 e 
sede operativa in Lampedusa in via Terranova. 

L’area detenuta dall’operatore economico in forza di regolare contratto d’affitto di durata coerente con 
l’accordo quadro aggiudicato, è sita in Lampedusa in via Terranova F. 13 part.lla 566. 

L’area e il manufatto ivi insistente sono regolarmente allacciati alla fognatura dinamica comunale in forza 
dell’autorizzazione ai sensi dell'art. 40 della L.R. n 27/86 prot 15658 del 01/12/2009. 

Il manufatto è urbanisticamente legittimato e munito di certificato provvisorio di Agibilità, per immobili 
sottoposti a sanatoria, ai sensi dell'art. 15 della L.R. 7 /6/94 n. 19 prot. 15870 del 2/12/2009. 

L’area dell’estensione complessiva di mq 7181 è munita di recinzione. Con accesso dalla via Luigi Pirandello. 

 

All’interno dell’area verrà predisposto il sito di stoccaggio della dimensione netta di mq 1500 con 
un’ulteriore recinzione realizzata con recinzione prefabbricata modulare tipo NEW JERSEY in conglomerato 
cementizio conforme alle norme UNI EN 12839:2002 con sovrastante pannello in grigliato elettrosaldato di 
ferro Fe 360B (UNI 7070/82) zincato. 

Il cancello di ingresso sarà realizzato con il medesimo grigliato. Lungo la recinzione saranno posti cartelli 
monitori di divieto di accesso mentre sul cancello di ingresso saranno indicate oltre al divieto di accesso ai 
non addetti le regole di comportamento per la sicurezza ed i dpi obbligatori da utilizzare. 



L’organizzazione interna del sito di stoccaggio prevede corsie di 
movimentazione per l’accesso dei mezzi di trasporto e delle eventuali 
gru semoventi e aree di stoccaggio. 

Le corsie perimetrali e tra le aree di stoccaggio avranno larghezza di mt 
3 mentre le aree di stoccaggio avranno larghezza di mt 5. 

All’interno delle aree di stoccaggio le imbarcazioni saranno posizionate 
distanti l’una dall’altra almeno 1,5 metri. 

Aree di stoccaggio e viabilità saranno segnati con segnaletica 
orizzontale di colore giallo. 

Il sito sarà munito di 6 estintori a polvere carrellabili Omologati 
secondo D.M. 06-03-1992. 

L’area a cielo aperto e con le specifiche di cui sopra non risulta 
soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151/2011. 

Le acque meteoriche saranno regimentate attraverso la realizzazione di un massetto delle pendenze 
sovrapposto, previa interposizione di telo in polietilene impermeabile alla pavimentazione cementizia 
esistente che le convoglierà sulla fognatura dinamica comunale come sopra autorizzata. 

Il sito sarà attrezzato con i materiali idonei a contenere eventuali sversamenti accidentali di carburanti. 

Le attività che si porranno in essere saranno: 

Contenere l’area contaminata con il prodotto fuoriuscito con terra, sabbia, panno assorbente in fibra 
bianco, cuscino / “salsicciotto” in fibra assorbente per oli, o altro prodotto assorbente. In caso di 
sversamento di maggiore entità si impiegherà la polvere assorbente in fusti, applicandola partendo dalla 
periferia dello spandimento per arrivare all'interno, e attendere il solidificarsi della polvere. 
Successivamente si procederà a recuperare il prodotto ed il materiale di risulta (in caso di terra, sabbia o 
polvere assorbente con spatola) e raccolta in contenitori impermeabili e resistenti agli idrocarburi .In ultimo 
si procederà allo smaltimento in accordo con la normativa. 

L’organizzazione sopra descritta del sito di stoccaggio consentirà che le imbarcazioni poste all’interno 
dell’area saranno accessibili, senza impedimento alcuno, previo acreddito da parte del RUP/DEC al sito 



potranno accedere sia ai Funzionari dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sia ai mezzi di eventuali 
società terze appaltatrici di servizi di trasporto o distruzione dei natanti, per conto della Stazione 
Appaltante, nell’ambito di altre procedure di appalto. 

La recinzione del sito di stoccaggio all’interno della più vasta area di proprietà del locatore e su cui questo 
conduce le sue attività commerciali consentirà di separare fisicamente le attività dei diversi soggetti 
eliminando ogni interferenza che comunque saranno regolamentate da apposito Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenze, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08. 

 

Palermo, 15/11/2023 

Il tecnico 

Ing. Giovanni Palmeri 
Giovanni
Palmeri
15.11.2023
09:03:35
GMT+00:00
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1 INTRODUZIONE 

 
Il  presente  Screening  d’Incidenza  Ambientale  è  relativo  alle  attivita  da  svolgere  in  un’area  da 
destinare  a  deposito  temporaneo  delle  imbarcazioni  dei  migranti,  sequestrate  dalla  Autorità 
Giudiziaria ed  affidate  alla Agenzia delle Dogane e dei Monopoli  (ADM) nell’ambito dei  servizi 

affidati alla società EMMECI .s.r.l dell’ “Accordo quadro per i servizi di tipo A inerenti “la messa a 

secco, il trasporto, il deposito in apposita area e la distruzione”, i servizi di tipo B inerenti “la messa 
a secco, il carico su autoarticolati/autocarri/autotreni il trasporto ed imbarco sul traghetto di linea 
e la distruzione” e il servizio di tipo C inerente “il recupero, trasporto navale a mezzo pontone e 
distruzione” di  imbarcazioni approdate nel comune di Lampedusa e  lLinosa. – adempimento alle 
previsioni dell’art 18.6 del capitolato tecnico” dell'isola di Lampedusa (AG). 
Le attività andranno a svolgersi in un’area in uso alla Emmecci srl ricadente all’esterno (circa 400 
metri)  della  ZSC  ITA040002  Isola  di  Lampedusa  e  Lampione  e  all’esterno  della  ZPS  ITA040013 
Arcipelago delle Pelagie – Area marina e terrestre ed a circa 2.000 metri dalla zona B della RNO 
Isola di Lampedusa.   
 

 

 

Figura 1 ‐ Foto aerea di progetto con evidenziata in rosso l’area di progetto (indicata anche in freccia) 

 

Con il prersente Studio si vuole approfondire una peculiare analisi territoriale, volta ad un esame 
dello  stato  attuale  del  territorio,  attraverso  la  valutazione  delle  varie  componenti  biotiche  ed 
abiotiche, nonché  la valutazione della  situazione ambientale, connessa ad una ottimizzazione e 
definizione della presenza antropica sul territorio.  

I “principi di precauzione”, riconducibili a precisi obiettivi di conservazione evidenziati da Natura 
2000, richiedono talune attenzioni allo scopo di pervenire alla redazione di un’adeguata valutazione 
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d’incidenza per progetti e piani che, per  la  loro collocazione, richiedono un approfondito esame 
delle componenti ambientali e degli impatti diretti e indiretti che la realizzazione comporterebbe 
sugli habitat e sulle specie presenti nei siti Natura 2000 (ZSC, SIC e ZPS), come definiti nel decreto 
del Ministero dell’Ambiente del 3.4.2000. 

Si giustifica allora  l’attenzione posta nell’esame delle  tipologie d’intervento atte a  sostenere  lo 
sviluppo naturalistico ed economico del territorio. Si richiede, quindi, un’adeguata verifica onde 
accertare  eventuali  perturbazioni  responsabili  di  possibili  condizioni  di  degrado  ambientale  e 
l’esclusione di ogni eventuale alterazione diretta o indiretta a carico degli ecosistemi naturali e degli 
habitat presenti nei siti ZSC ITA040002 Isola di Lampedusa e Lampione e ZPS ITA040013 Arcipelago 
delle Pelagie – Area marina e terrestre. 

 
Figura 2 ‐ Foto aerea co catastale dell’area di progetto  
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Figura 3 ‐ Foto aerea dell’area di progetto con evidenziata in blu l’area di progetto 
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2 OBIETTIVI 

L’obiettivo del presente studio è quello di valutare l’intervento relativo alle attivita da svolgere in 
un’area da destinare a deposito  temporaneo delle  imbarcazioni dei migranti,  sequestrate dalla 
Autorità Giudiziaria ed affidate alla Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) nell’ambito dei 

servizi affidati alla società EMMECI  .s.r.l dell’ “Accordo quadro per  i servizi di tipo A  inerenti “la 
messa a secco, il trasporto, il deposito in apposita area e la distruzione”, i servizi di tipo B inerenti 
“la  messa  a  secco,  il  carico  su  autoarticolati/autocarri/autotreni  il  trasporto  ed  imbarco  sul 
traghetto di linea e la distruzione” e il servizio di tipo C inerente “il recupero, trasporto navale a 
mezzo pontone e distruzione” di  imbarcazioni approdate nel comune di Lampedusa e  lLinosa. – 
adempimento alle previsioni dell’art 18.6 del capitolato tecnico” dell'isola di Lampedusa (AG). 

Per quanto attiene alle componenti naturalistiche la valutazione degli impatti è stata approfondita 
puntualmente  sull’intera area di progetto e  li dove necessario  su  talune aree  limitrofe del  sito 
Natura2000.    L’indagine  sugli habitat e  sulle  componenti  flora e  fauna è  stata  concentrata  sul 
territorio  interessato dal progetto,  territorio  che  costituisce una piccola percentuale dell’intera 
superficie del sito Natura2000. 

L’obiettivo dell’analisi è stato  indirizzato alla verifica tramite analisi ambientale dell’area fatta 
atta  a  verificare  l’assenza  di  incidenza  sull’intervento  previsto.  La metodologia  di  lavoro  ha 
richiesto  vari  sopraluoghi  in  campo  con  relative  raccolte  di  materiale  biologico,  la  raccolta 
d’informazioni bibliografiche, di dati naturalistici, la consultazione della scheda Natura 2000.  

 

Figura 4 ‐ Siti d’Importanza Comunitaria presenti in Sicilia (Fonte Ministero dell’ambiente–DCN Dipartimento Conservazione 
della Natura). 
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Figura 5 – Cartografia ufficiale ZSC ITA040002 

 
Figura 6 – Cartografia ufficiale ZSC ITA040013 
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3 VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

Il  presente  paragrafo  sintetizza  i  risultati  dello  studio  per  lo  “screening  d’incidenza”  che  ha 
permesso di verificare l’assenza di effetti che l’intervento in questione potrà avere sui siti protetti 
ricadenti nel territorio comunale, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi.  

Lo scopo del presente studio è quello di verificare se il progetto in questione è in grado di incidere 
sul mantenimento dello stato di conservazione del patrimonio di biodiversità rappresentato dagli 
habitat e dalle  specie d’interesse comunitario e  sull’efficienza,  sulla  funzionalità ecologica degli 
habitat e delle specie alle quali i siti sono «dedicati». 

Lo Studio d’incidenza ambientale verrà eseguito come descritto dall’art. 6 del D.P.R. 12 marzo 2003 
n. 120, (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) e successive modifiche ed integrazioni, che ha sostituito 
l’art. 5 deI D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357; (il quale trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 
e 4 della direttiva «Habitat» 92/43/CEE (G.U. n. L 206 del 22/07/1992) relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e fauna selvatica), ed ai sensi della circolare 
A.R.T.A.  Servizio  2  –  V.A.S.  –  V.I.A.  n.3194  del  23  gennaio  2004.  Il  citato  art.  6  “Valutazione 
dell’incidenza” ‐ commi 1 e 2 è, infatti, finalizzato a valutare la compatibilità del progetto tenendo 
conto della valenza naturalistico‐ambientale delle aree IBA e delle Zone Speciali di Conservazione 
(Zone ZSC) e degli obiettivi di conservazione degli stessi.  

Tale procedura è stata introdotta dall’articolo 6, comma 3, della direttiva “Habitat” con lo scopo di 
salvaguardare  l’integrità  dei  siti  attraverso  l’esame  delle  interferenze  di  piani  e  progetti  non 
direttamente  connessi  alla  conservazione  degli  habitat  e  delle  specie  per  cui  essi  sono  stati 
individuati, ma in grado di condizionarne l’equilibrio ambientale.  

Il  presente  studio  di  “valutazione  d’incidenza”  è  stato  redatto,  inoltre,  secondo  gli  indirizzi 
dell’allegato  “G”  al  D.P.R.  357/97  tenendo  conto  della  traduzione  del  documento  della 
Commissione europea “Valutazione di piani e progetti aventi un incidenza significativa sui siti della 
rete Natura 2000 — Guida metodologica alle disposizioni dell’art. 6 paragrafi 3 e 4 della direttiva 
“Habitat” 92/43/CEE”, nonché alla  luce dei suggerimenti elaborati nel documento  interpretativo 
della Commissione Europea “La gestione dei siti della rete Natura 2000: Guida all’interpretazione 
dell’articolo 6 della Direttiva Habitat 92/43/CEE” e seguendo la procedura schematizzata nel grafico 
“Analisi di progetti (PP) concernenti i siti Natura 2000” che di seguito si riporta.. 

Così  come  espressamente  indicato  nella  “Guida metodologica  alle  disposizioni  dell’articolo  6, 
paragrafi 3 e 4 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE”,  le valutazioni  richieste dall’articolo 6  sono 
realizzabili per livelli:  

Livello I:   screening;  

Livello II:   valutazione appropriata;  

Livello III:   valutazione delle soluzioni alternative;  

Livello IV:   valutazione  in  caso di  assenza di  soluzioni  alternative  in  cui permane  l’incidenza 
negativa. 

  

 



Emmecci srl 
ACCORDO QUADRO PER I SERVIZI DI TIPO A INERENTI “LA MESSA A SECCO, IL TRASPORTO, IL DEPOSITO IN APPOSITA AREA E LA DISTRUZIONE”, I SERVIZI DI TIPO B 

INERENTI “LA MESSA A SECCO, IL CARICO SU AUTOARTICOLATI/AUTOCARRI/ /AUTOTRENI IL TRASPORTO ED IMBARCO SUL TRAGHETTO DI LINEA E LA DISTRUZIONE” E IL 
SERVIZIO DI TIPO C INERENTE “IL RECUPERO, TRASPORTO NAVALE A MEZZO PONTONE E DISTRUZIONE” DI IMBARCAZIONI APPRODATE NEL COMUNE DI LAMPEDUSA E 

LINOSA. – ADEMPIMENTO ALLE PREVISIONI DELL’ART 18.6 DEL CAPITOLATO TECNICO. 
 

Screening d’Incidenza Ambientale  
ai sensi del D.A. 36 14 febbraio 2022 ed art 5 DPR n.357 8 settembre 1997 

 

Questo documento contiene informazioni di proprietà della Emmecci srl  e deve essere utilizzato esclusivamente dal destinatario in relazione alle finalità per le quali è 
stato ricevuto. È vietata qualsiasi forma di riproduzione o di divulgazione senza l'esplicito consenso. 

 

  Dott Agr Carlo Nicosia 

 

9 

 

Figura 7 ‐ Grafico della procedura sancita dall'articolo 6, paragrafi 3 e 4  

(fonte: MN2000) correlata alle fasi valutative proposte dalla guida. In Verde è stata evidenziata la seguenza logica. 

 

Tenendo conto degli obiettivi e degli interventi previsti nell’intervento, ritenuto che non sussistano 
incidenze significative sui siti “Natura 2000”, il presente studio è stato sviluppato fino al livello II: 
Valutazione appropriata — processo d’individuazione delle implicazioni potenziali di un progetto o 
piano  su  un  sito  “Natura  2000”,  singolarmente  o  congiuntamente  ad  altri  piani  o  progetti,  e 
determinazione del possibile grado di significatività di tali incidenze.  

Attraverso  il  livello  II  (valutazione  appropriata)  è  stata  analizzata  la  possibile  incidenza  che  il 
Progetto (così verra denominato da questo momento) proposto potrà avere sui siti “Natura 2000” 
sia  isolatamente  sia  congiuntamente  con  altri  progetti  o  piani.  La  valutazione  qualitativa  e 
quantitativa di cui sopra è stata sviluppata in due fasi così come previsto dall’allegato “G” al D.P.R. 
n. 357/97:  
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1. Caratteristiche del Progetto;  

2. Area  vasta di  influenza  ‐  interferenze  con  il  sistema  ambientale  (con  riferimento  al  sistema 
ambientale considerando  le componenti abiotiche, biotiche,  le connessioni ecologiche e  le  loro 
interferenze con l’ambiente naturale).  

Lo studio è stato improntato al principio di precauzione proporzionalmente al progetto ed ai siti in 
questione  e  secondo  gli  indirizzi  indicati  nel  summenzionato  allegato  “G”  del  D.P.R.  357/97 
“Contenuti della relazione per la valutazione d’incidenza di piani e progetti”.  

Inoltre, nella redazione del presente Studio, si è tenuto conto delle programmazioni previste sia dal 
Piano di Gestione, sia del Piano Paesistico, nonché del Piano Territoriale Provinciale. 
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4 ASPETTI LEGISLATIVI 

Nel DM 3 aprile 2000 del Ministero dell’Ambiente sono individuate le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS)  designate  ai  sensi  della  direttiva  79/409/CEE,  nota  come  direttiva  Uccelli,  ed  i  Siti  di 
Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE, la cosiddetta direttiva Habitat, in 
parte coincidenti  tra  loro e con aree protette già  istituite. Attualmente  i SIC  sono proposti alla 
Commissione Europea, e al termine dell'iter istitutivo saranno designati come ZSC (Zone Speciali di 
Conservazione).  La  direttiva  “Habitat”,  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e 
seminaturali  e  delle  specie  di  flora  e  fauna  selvatiche  rare  e minacciate  a  livello  comunitario, 
prevede  la  creazione della  “Rete Natura  2000”,  con  lo  scopo di  contribuire  a  salvaguardare  la 
biodiversità mediante attività di conservazione non solo all’interno delle aree che costituiscono la 
rete Natura 2000, ma anche attraverso misure di tutela diretta delle specie la cui conservazione è 
considerata  un  interesse  comune  di  tutta  l’Unione  Europea.  Il  recepimento  della  direttiva  è 
avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 modificato e 
integrato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120. Più  in generale  la direttiva Habitat ha  l’obiettivo di 
conservare gli habitat naturali  (quelli meno modificati dall’uomo) e quelli seminaturali  (come  le 
aree ad agricoltura tradizionale, i boschi utilizzati, i pascoli, ecc.), riconoscendo così l’alto valore, ai 
fini  della  conservazione  della  biodiversità  a  livello  europeo,  di  tutte  quelle  aree  nelle  quali  la 
secolare presenza dell’uomo e delle sue attività tradizionali ha permesso  il mantenimento di un 
equilibrio tra uomo e natura. Alle aree agricole ad esempio sono legate numerose specie animali e 
vegetali  ormai  rare  e minacciate  per  la  cui  sopravvivenza  è  necessaria  la  prosecuzione  e  la 
valorizzazione  delle  attività  tradizionali,  come  il  pascolo  o  l’agricoltura  non  intensiva.  I  Siti  di 
Importanza Comunitaria (SIC) attuali sono preordinati a costituire le ZSC ai sensi della direttiva. La 
direttiva Habitat ha creato per la prima volta un quadro di riferimento per la conservazione della 
natura in tutti gli Stati dell’Unione; non è, però, il primo strumento normativo comunitario che si 
occupa di conservazione della diversità biologica. È del 1979, infatti, un’altra importante direttiva, 
che rimane  in vigore e si  integra all’interno delle previsioni della direttiva Habitat,  la cosiddetta 
“direttiva Uccelli” (79/409/CEE) concernente la conservazione degli uccelli selvatici. Anche questa 
prevede da una parte una serie di azioni in favore di numerose specie di uccelli, rare e minacciate 
a livello comunitario e dall’altra l’individuazione da parte degli Stati membri dell’Unione di aree da 
destinarsi alla loro conservazione, le cosiddette ZPS. Già a suo tempo dunque la direttiva Uccelli ha 
posto  le  basi  per  la  creazione  di  una  prima  rete  europea  di  aree  protette,  in  quel  caso 
specificamente destinata alla tutela delle specie minacciate di uccelli e dei loro habitat. 

4.1 Riferimenti Normativi 

Lo stato italiano, ha recepito la Direttiva Habitat con il DPR 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento 
recante  attuazione  della Direttiva  92/43/CE  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e 
seminaturali, nonché della  flora e della  fauna  selvatiche” e con  il D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120 
“Regolamento  recante modifiche  ed  integrazioni  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8 
settembre  1997,  n.  357”.  Nel  DPR  357  vengono  definiti  gli  elenchi  delle  aree  speciali  di 
conservazione e delle specie faunistiche e vegetali poste sotto tutela in Italia, le linee fondamentali 
di assetto del territorio, le direttive per la gestione delle aree di collegamento ecologico funzionale, 
che  rivestono  primaria  importanza  per  la  fauna  e  la  flora  selvatiche.  La  legislazione  nazionale 
prescrive all’art. 5 del D.P.R. 357/97 che si attivi un procedimento di valutazione d’incidenza nei 
casi  in  cui  un’opera  o  intervento  possa  avere  un’incidenza  significativa  sui  siti  di  importanza 
comunitaria  (SIC)  o  sulle  zone  di  protezione  speciale  (ZPS),  così  come  definite  dalle  direttive 
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92/43/CEE o 79/409/CEE. L’art. 6 del D.P.R. 120/03 ha modificato il testo originale dell’art. 5 del 
D.P.R.  357/97  introducendo  la  possibilità  che  per  le  opere  soggette  a  Valutazione  di  Impatto 
Ambientale  (VIA)  la procedura per  la Valutazione di  Incidenza  sia espletata  contestualmente  a 
quest’ultima. A tale fine lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) deve riportare i contenuti previsti 
dall’Allegato  G  del  D.P.R.  357/97.  In  particolare,  l’articolo  5  del  D.P.R.  357  definisce  a  livello 
generale la procedura a cui tutte le regioni e le province autonome devono adeguarsi. Qualora la 
realizzazione di nuove opere, piani o progetti interferisca anche solo parzialmente con un Sito di 
Importanza Comunitaria  (SIC) si  rende necessaria una valutazione dell’incidenza degli  interventi 
previsti rispetto alle caratteristiche ecologiche del Sito e agli obiettivi di conservazione prefissati. 
La realizzazione delle attività presentate in sede di Valutazione di Incidenza può essere autorizzata 
dalla Autorità Competente, se ne viene dimostrata la compatibilità ambientale. L’articolo 5 prevede 
inoltre che: “Qualora nonostante le conclusioni negative della Valutazione di Incidenza sul sito e di 
mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o progetto debba essere realizzato per motivi 
imperativi  di  rilevante  interesse  pubblico,  inclusi  motivi  di  natura  sociale  ed  economica,  le 
Amministrazioni Competenti adottano ogni misura compensativa necessari a garantire la coerenza 
globale della  rete  “Natura 2000” e ne danno  comunicazione  al Ministero dell’Ambiente per  le 
finalità di cui all’art. 13.”. L’articolo 5 comma 10 invece prevede che: “Qualora nei siti ricorrano tipi 
di habitat naturali e specie prioritari il piano o il progetto di cui sia stata valutata l’incidenza negativa 
sul  sito di  importanza  comunitaria, può  essere  realizzato  soltanto  con  riferimento  ad  esigenze 
connesse con la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica o con esigenze di primaria importanza per 
la gente, ovvero, previo parere della Commissione Europea, per altri motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico”. 

A livello regionale con la legge n. 14 del 9 Agosto 1988, la Regione Siciliana si è dotata, con notevole 
anticipo  rispetto  alla  situazione  nazionale,  di  uno  strumento  legislativo  volto  al  riequilibrio 
territoriale ed alla  tutela dell’ambiente con  la  istituzione di Parchi e Riserve Naturali. La norma 
classifica le aree protette, ne distingue il regime di protezione e tutela, le modalità di fruizione e 
getta le premesse per la loro gestione. L’iniziale approccio della legge può oggi apparire superato 
in quanto volto più alla conservazione del paesaggio e del territorio, principalmente minacciato dai 
problemi  dell’abusivismo  edilizio. Non  esistono  invece  leggi  regionali  che  recepiscano  il D.P.R. 
357/97;  l’elenco  dei  SIC  e  delle  ZPS  contenuto  nel  DM  03/04/00  è  stato  recepito  e  diffuso 
dall’Assessorato  del  Territorio  e  dell’Ambiente  della  Regione  Sicilia  tramite  comunicazione 
pubblicata sul GURS 57/00. 

Si elencano in sintesi le principali direttive a livello comunitario, statale e regionale. 

▪ Direttive comunitarie: 

- Direttiva  79/409/CEE  del  2  aprile  1979  Direttiva  del  Consiglio  concernente  la 
conservazione degli uccelli selvatici G.U.C.E. n. L 103 del 25 aprile 1979; 

- Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche G.U.C.E . n. L 206 
del 22 luglio 1992; 

- Direttiva 94/24/CE del 8 giugno 1994 Direttiva del Consiglio che modifica l’allegato II della 
direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici G.U.C.E . n. L 164 
del 30 giugno 1994; 
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- Direttiva 97/49/CE del 29 luglio 1997 Direttiva della Commissione che modifica la direttiva 
79/409/CEE del Consiglio concernente  la conservazione degli uccelli selvatici G.U.C.E. L 
223 del 13 agosto 1997; 

- Direttiva 97/62/CE del 27 ottobre 1997 Direttiva del Consiglio recante adeguamento al 
progresso  tecnico  e  scientifico  della  direttiva  92/43/CEE  del  Consiglio  relativa  alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
G.U.C.E. L 305 dell’8 novembre 1997. 

▪ Normativa statale: 

- D.P.R.,  8  settembre  1997,  n.  357  “Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”; 

- Decreto Ministeriale, 20 gennaio 1999, “Modificazioni degli allegati A e B del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  8  settembre  1997,  n.  357,  in  attuazione  della  direttiva 
97/62/CE  del  Consiglio,  recante  adeguamento  al  progresso  tecnico  e  scientifico  della 
direttiva 92/43/CEE”; 

- Decreto Ministeriale, 3 aprile 2000, “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone 
di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE”; 

- D.P.R., 1 dicembre 2000, n.425, “Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 
97/49/CE che modifica l’allegato I della direttiva 79/409/CEE, concernente la protezione 
degli uccelli selvatici”; 

- D.P.R., 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche e integrazioni al decreto 
del presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione alla 
direttiva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”. 

▪ Normativa regionale: 

- Legge regionale Regione Sicilia 9 agosto 1988 n. 14, modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale n. 98/81 (e successive modifiche ed integrazioni), pubblicata sulla G.U.R.S. n. 35 
del 13 agosto 1988; 

- Testo della legge regionale 6 maggio 1981, n°98, coordinato con le leggi regionali 9 agosto 
1998, n.14 ‐ 3 ottobre 1995, n.71 e 18 maggio 1996, n.34; 

- Legge Regionale n.78 del 12 giugno 1976 “Provvedimenti per  lo sviluppo del turismo  in 
Sicilia”; 

- L.R. 6 maggio 1981 n°98; 

- L.R. n°16 del 6 aprile 1996 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 
vegetazione” 

- L.R. n°13 del 19 Agosto 1999 “Modifiche alla legge regionale 6 aprile 1996 n° 16 Riordino 
della  legislazione  in materia  forestale  e  di  tutela  della  vegetazione”  con  particolare 
attenzione art 10. 

- L.R. 47/88: “Norme per l’istituzione nella Regione Siciliana di Parchi e Riserve Naturali”. 
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- Comunicazione  pubblicata  sul  G.U.R.S.  n.  57/00:  “Elenco  dei  siti  di  importanza 
comunitaria  e delle  zone di protezione  speciali,  individuati  ai  sensi delle direttive nn. 
92/43/CEE e 79/409/CEE”; 

- Circolare A.R.T.A./Servizio 2 V.A.S.  ‐ V.I.A. prot n°3194 del 23/1/2004 – disposizioni  in 
ordine all’acquisizione della valutazione d’incidenza  di cui all’art. 5, comma 1, del D.P.R. 
n. 357/97, relativamente a tutti gli strumenti urbanistici e di programmazione territoriale, 
i quali devono tenere conto della valenza naturalistica ed ambientale dei proposti Siti di 
Importanza Comunitaria (pSIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e per effetto della 
previsione dell’art. 6 del medesimo D.P.R., delle Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

- Direttiva A.R.T.A. – Dipartimento Regionale Urbanistica ‐ prot.459 del 07/06/04; 

- Decreto Assessorato del Territorio e dell'Ambiente 21 febbraio 2005: “Elenco dei siti di 
importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale ricadenti nel territorio della 
Regione, individuati ai sensi delle direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE”. 

- Decreto Assessorato del Territorio e dell'Ambiente 30 marzoo 2007: Prime disposizioni 
d’urgenza  relative  alle modalità  di  svolgimento  della  valutazione  di  incidenza  ai  sensi 
dell’art.5,  comma  5,  del  D.P.R.  8  settembre  1997,  n.357  e  successive modifiche  ed 
integrazioni. 

- Decreto Assessorato del Territorio e dell'Ambiente 3 aprile 2007: Disposizioni sulle “aree 
naturali protette”. 

- Legge 8 maggio 2007 n13. Disposizioni  in favore dell’esercizio di attività economiche  in 
siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale. Norme in materia di edilizia 
popolare e cooperativa. Interventi nel settore del turismo. Modifiche alla legge regionale 
n.10 del 2007. 

- D.A. n 36 del 14 febbraio 2022 ‐ Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto 
disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza  (VincA), approvate  in 
conferenza Stato‐Regioni in data 28 novembre 2019 
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5 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’area di deposito temporaneo messa a disposizione gratuitamente dall’appaltatore e un’area di 
proprietà della Società La Forza Cemento Sooc. Coop. a.r.l. con sede legale in Agrigento in via della 
Concordia n° 11 e sede operativa in Lampedusa in via Terranova. 

L’area detenuta dall’operatore economico in forza di regolare contratto d’affitto di durata coerente 
con l’accordo quadro aggiudicato, è sita in Lampedusa in via Terranova F. 13 part.lla 566. 

L’area e il manufatto ivi insistente sono regolarmente allacciati alla fognatura dinamica comunale 
in forza dell’autorizzazione ai sensi dell'art. 40 della L.R. n 27/86 prot 15658 del 01/12/2009. 

Il manufatto è urbanisticamente  legittimato e munito di  certificato provvisorio di Agibilità, per 
immobili  sottoposti  a  sanatoria,  ai  sensi  dell'art.  15  della  L.R.  7  /6/94  n.  19  prot.  15870  del 
2/12/2009. 

L’area dell’estensione complessiva di mq 7181 è munita di recinzione. Con accesso dalla via Luigi 
Pirandello. 

 
Figura 8 ‐ Foto aerea e catastale dell’area di progetto  
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Figura 9 ‐ Foto aerea dell’area di progetto con evidenziata in blu l’area di progetto 

 

All’interno dell’area verrà predisposto il sito di stoccaggio della dimensione netta di mq 1500 con 
un’ulteriore  recinzione  realizzata  con  recinzione  prefabbricata modulare  tipo  NEW  JERSEY  in 
conglomerato cementizio conforme alle norme UNI EN 12839:2002 con sovrastante pannello  in 
grigliato elettrosaldato di ferro Fe 360B (UNI 7070/82) zincato. 

Il cancello di ingresso sarà realizzato con il medesimo grigliato. Lungo la recinzione saranno posti 
cartelli monitori di divieto di  accesso mentre  sul  cancello di  ingresso  saranno  indicate oltre  al 
divieto di accesso ai non addetti le regole di comportamento per la sicurezza ed i dpi obbligatori da 
utilizzare. 
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L’organizzazione  interna del sito di stoccaggio prevede corsie di 
movimentazione  per  l’accesso  dei  mezzi  di  trasporto  e  delle 
eventuali gru semoventi e aree di stoccaggio. 

Le corsie perimetrali e tra le aree di stoccaggio avranno larghezza 
di mt 3 mentre le aree di stoccaggio avranno larghezza di mt 5. 

All’interno  delle  aree  di  stoccaggio  le  imbarcazioni  saranno 
posizionate distanti l’una dall’altra almeno 1,5 metri. 

Aree  di  stoccaggio  e  viabilità  saranno  segnati  con  segnaletica 
orizzontale di colore giallo. 

Il sito sarà munito di 6 estintori a polvere carrellabili Omologati 
secondo D.M. 06‐03‐1992. 

L’area a cielo aperto e con  le specifiche di cui sopra non risulta 
soggette  ai  controlli  dei  Vigili  del  Fuoco  ai  sensi  del  D.P.R. 
151/2011. 

Le  acque  meteoriche  saranno  regimentate  attraverso  la  realizzazione  di  un  massetto  delle 
pendenze  sovrapposto,  previa  interposizione  di  telo  in  polietilene  impermeabile  alla 
pavimentazione cementizia esistente che le convoglierà sulla fognatura dinamica comunale come 
sopra autorizzata. 

Il  sito  sarà  attrezzato  con  i materiali  idonei  a  contenere  eventuali  sversamenti  accidentali  di 
carburanti. 

Le attività che si porranno in essere saranno: 

Contenere  l’area contaminata con  il prodotto fuoriuscito con terra, sabbia, panno assorbente  in 
fibra bianco, cuscino / “salsicciotto” in fibra assorbente per oli, o altro prodotto assorbente. In caso 
di  sversamento  di maggiore  entità  si  impiegherà  la  polvere  assorbente  in  fusti,  applicandola 
partendo dalla periferia dello spandimento per arrivare all'interno, e attendere il solidificarsi della 
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polvere. Successivamente si procederà a recuperare il prodotto ed il materiale di risulta (in caso di 
terra, sabbia o polvere assorbente con spatola) e raccolta in contenitori impermeabili e resistenti 
agli idrocarburi. In ultimo si procederà allo smaltimento in accordo con la normativa. 

L’organizzazione  sopra  descritta  del  sito  di  stoccaggio  consentirà  che  le  imbarcazioni  poste 
all’interno dell’area saranno accessibili, senza impedimento alcuno, previo acreddito da parte del 
RUP/DEC al sito potranno accedere sia ai Funzionari dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sia 
ai mezzi di eventuali società terze appaltatrici di servizi di trasporto o distruzione dei natanti, per 
conto della Stazione Appaltante, nell’ambito di altre procedure di appalto. 

La recinzione del sito di stoccaggio all’interno della più vasta area di proprietà del locatore e su cui 
questo conduce le sue attività commerciali consentirà di separare fisicamente le attività dei diversi 
soggetti  eliminando  ogni  interferenza  che  comunque  saranno  regolamentate  da  apposito 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08. 

  

Figura 10 – Attuale stato dei luoghi  

  

Figura 11 – Attuale stato dei luoghi  
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 Figura 12 – Attuale stato dei luoghi  

  

Figura 13 – Attuale stato dei luoghi  
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Figura 14 – Attuale stato dei luoghi ‐ piazzale 
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6 INQUADRAMENTO AREA DI STUDIO 

Il sito ricade nelle vicinanze nelle vicinanze dell’area urbana di Lampedusa e a circa 400 metri dai 
siti natura 2000 presenti sul territorio. 

L’area si presenta già urbanizzata e sul sito insite attualmente un attività commerciale.  

L’area ricade all’esterno (circa 400 metri) della ZSC  ITA040002  Isola di Lampedusa e Lampione e 
all’esterno della ZPS ITA040013 Arcipelago delle Pelagie – Area marina e terrestre ed a circa 2000 
metri dalla zona B della RNO Isola di Lampedusa.   

 

 

 

Figura 15 ‐ Foto aerea di progetto con evidenziata in rosso l’area di progetto (indicata anche in freccia) 
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Figura 16 ‐ Foto aerea co catastale dell’area di progetto  

 
Figura 17 ‐ Foto aerea dell’area di progetto con evidenziata in blu l’area di progetto 
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6.1 Inquadramento climatologico dell’area vasta 

(fonte – Piano di Gestione) 

È possibile conoscere le caratteristiche del clima locale analizzando i dati registrati dalla stazione 
termopluviometrica di Linosa (relativi al sessantennio anni 1926‐1985: DURO et alii, 1997a) e di 
Lampedusa  (relativi  al  trentennio  1961‐1990,  raccolti  dalla  stazione  n°  490  dell’Aeronautica 
Militare Italiana; nelle tabelle seguenti vengono esposti i dati salienti. 

 

 
Le precipitazioni piovose medie annue dell’area in cui ricadono i due SIC sono comprese tra i 321 
mm di Lampedusa e i 458 mm ca. di Linosa. Si rileva una marcata concentrazione delle piogge nei 
mesi autunnali‐invernali. 

La  stazione  di  Linosa mostra  una  temperatura media  annua  pari  a  20,2  °C,  con  un’escursione 
termica annua di 13 °C: la temperatura si mantiene entro valori compresi tra 14,2 °C nel mese più 
freddo, gennaio (in cui può scendere sino a 7,0 °C), e 27,2 °C nel mese più caldo (agosto). 

La  stazione  di  Lampedusa mostra  invece  una  temperatura media  annua  pari  a  19,3  °C,  con 
un’escursione termica annua di 13 °C: la temperatura si mantiene entro valori compresi tra 13,5 °C 
nel mese più freddo (gennaio e febbraio), e 26,5 °C nel mese più caldo (agosto). 

Nelle figure seguenti viene presentato il diagramma termopluviometrico (BAGNOULS & GAUSSEN, 
1957) di Lampedusa e Linosa. Esso evidenzia come il comprensorio sia interessato da una stagione 
arida che dura circa 6 mesi (dall’ultima decade di febbraio all’ultima decade di ottobre), ricadendo 
pertanto appieno nel bioclima termomediterraneo della regione climatica mediterranea. 
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Clima dell’area secondo Thornthwaite & Mather 
Avvalendosi del metodo di regressione proposto da PICCIONE et alii (1995), DURO et alii (1998) 
hanno  calcolato  il  bilancio  di  Thornthwaite  & Mather  per  la  stazione  di  Linosa.  Nella  tabella 
seguente vengono illustrati i valori grezzi dei principali parametri utili ai fini di questo metodo di 
classificazione, ovvero Im, Ih, Ia e Cet. 

 
Figura 18 ‐ Parametri utili ai fini della classificazione del bioclima di Linosa secondo il metodo di classificazione proposto da 

Thornthwaite & Mather. 
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Sulla base di quanto esposto,  il clima di Linosa ricade nel tipo DB’3da’, cioè presenta  le seguenti 
caratteristiche D = semiarido, B’3 = terzo mesotermico, d = periodo di eccedenza idrica piccolo o 
nullo e a’ = oceanico. Il periodo di eccedenza idrica va da novembre a febbraio, mentre il periodo 
di deficit idrico dura da marzo a ottobre. 

 

Clima dell’area secondo Pavari 
Sulla base dei valori noti di T media annua (20,2 e 19,3 °C), la T media del mese più freddo (gennaio: 
14,2 e 13,5 °C) e di quello più caldo (luglio: 27,2 e 26,5 °C),  le medie dei minimi annui (11,5 °C), 
Linosa ricade nella sottozona calda della zona II con siccità estiva riferita alla classe temperata calda 
del Lauretum. 
 
Il Pluviofattore di Lang 
Linosa presenta un pluviofattore pari a 22,6  (24 secondo DURO et alii, 1997b), mentre secondo 
SFERLAZZO  (2008) quello di Lampedusa è pari a 321/19,2 = 16,7. Entrambe  le stazioni ricadono 
pertanto nella zona climatica arida. 
 
L’Indice di aridità di De Martonne 
Sulla base dei dati a nostra disposizione l’indice di aridità relativo a Lampedusa è 10,9 mentre quello 
di Linosa è 15,1. Le Pelagie appartengono dunque nella classe climatica arida. 
 
Quoziente pluviotermico di Emberger 
La media delle massime del mese più caldo è pari a 30,5 a Linosa e a 29 °C a Lampedusa, mentre il 
valore medio delle minime del mese più freddo è pari a 11,5 sull’isola vulcanica e a 12,0 °C sulla 
maggiore delle Pelagie. Di conseguenza, il coefficiente di Emberger (Q) è pari a 10,0 per Linosa e a 
7,0  per  Lampedusa.  Tale  dato,  abbinato  alla  media  delle  minime  del  mese  più  freddo 
(rispettivamente 11,5 e 12,0 °C), induce a classificare il clima del comprensorio come arido. 
 
Indici di Rivas‐Martínez 
Applicando gli indici climatici proposti da Rivas‐Martínez alla stazione di Linosa, per cui si disponde 
di dati più dettagliati (DURO et alii, 1997a), essa presenta un clima marcatamente mediterraneo 
(Iov  =  13,3).  Il  suo  indice  di  termicità  (It  =  489)  la  fa  ricadere  pienamente  nell’orizzonte 
inframediterraneo. Sulla base del loro regime pluviometrico, infine, Linosa ricade nell’ombrotipo 
secco superiore, Lampedusa in quello semiarido superiore. 
 
Analisi dei venti 
Nelle isole Pelagie i venti spirano con notevole costanza: nel corso degli studi anemologici condotti 
a Lampedusa, Fantoli (1961) ha registrato calma assoluta in appena il 4% dei giorni di osservazione. 
I venti più frequenti sono la Tramontana, il Grecale, lo Scirocco, il Libeccio e il Maestrale. Nell’arco 
dell’anno i venti dominanti sono quelli che spirano da nord, con netta predominanza del maestrale 
(direzione di provenienza nord‐ovest, 315° bussola) e della tramontana (direzione di provenienza 
nord, 360° bussola). Per quel che  riguarda  l’intensità dei venti,  in certi casi essi  raggiungono  la 
velocità  di  100  Km/h  causando  vere  e  proprie  burrasche, mentre  la  velocità media  del  vento 
predominante è di circa 8,4 nodi. 
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La forza e  la direzione dei venti  influenzano  lo sviluppo di una vegetazione arbustiva ed arborea 
nelle isole Pelagie, in modo particolare nei pianori sommatali di Lampedusa e Lampione. 
Considerazioni su clima e desertificazione 
Dai dati sopra citati sugli elementi climatici che caratterizzano le Isole Pelagie, è possibile ribadire 
che: 
il  periodo  di  aridità  delle  tre  isole  è  di  quasi  7 mesi  e  la  distribuzione  delle  precipitazioni  è 
tipicamente mediterranea, essendo queste  concentrate prevalentemente nel periodo autunno‐
inverno; 
i versanti esposti a sud ricevono in tutti i periodi dell’anno (e specialmente nei mesi estivi) i raggi 
solari  quasi  sempre  perpendicolarmente,  con  conseguente  surriscaldamento  del  suolo  ed 
evaporazione di qualsiasi traccia di acqua, vuoi di provenienza meteorica o del semplice aerosol 
marino di durata effimera; ne consegue un eccesso di aridità e  l’insediamento di specie xerofile, 
come si nota  in tutti  i versanti rivolti a mezzogiorno. La forte  insolazione determina pertanto un 
notevole deficit idrico (Vittorini, 1973); 
i venti spirano con notevole costanza e la direzione media annua del vento predominante è di quasi 
347°. Per quel che riguarda l’intensità dei venti, in certi casi essi raggiungono la velocità di 100 Km/h 
causando vere e proprie burrasche, mentre la velocità media del vento predominante è di circa 8,4 
nodi; 
per il pluvifattore di Lang i fattori climatici registrati sulle due isole sono teoricamente compatibili 
con lo sviluppo di una vegetazione arborescente; 
considerando l’indice di aridità di De Martonne lo scarso apporto di piogge meteoriche nelle isole 
Pelagie porta ad un  sensibile abbassamento del valore‐indice e ad un conseguente  clima arido 
piuttosto che tipico mediterraneo; 
considerando il quoziente pluviometrico di Emberger, e facendo riferimento ai soli tipi bioclimatici, 
il bioclima di  tipo caldo è  l’ovvia  conseguenza di una  temperatura media massima del mese di 
agosto pari a 29°C; 
in base alla classificazione di Gaussen e Bagnouls (1957), il clima delle isole Pelagie rientra nel tipo 
xero‐termo‐mediterraneo, che presenta grandi affinità con la vicina costa settentrionale africana; 
si  tratta, cioè, di un clima mediterraneo semiarido o caldo‐arido, con pochi periodi di piovosità 
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concentrati nei mesi ottobre‐febbraio e lunghe estati siccitose, con assoluta assenza di piogge nei 
mesi estivi; 
Dal punto di  vista  topografico,  le  isole di  Lampedusa e  Lampione  sono molto  simili, mentre  si 
discostano totalmente da Linosa che, di origine vulcanica, presenta 4 monti principali col più alto 
che svetta fino a circa 200 metri s.l.m. Lampedusa e Lampione sono, di contro, dei tavolati calcarei 
relativamente  inclinati verso  il mare, che raggiungono rispettivamente altezze di 133 e 46 metri 
s.l.m. nei punti di massima altezza. 
Ne consegue che il mesoclima (o topoclima) che si viene a determinare nell’isola di Linosa permette 
maggiormente lo sviluppo di specie arborescenti rispetto alla più piccola e alla maggiore delle isole 
Pelagie, le quali subiscono maggiormente l’imperversare dei violenti venti dominanti e delle piogge 
dilavanti,  che  non  vengono  contrastati  dal  ben  che minimo  sbarramento  topografico.  A  titolo 
esemplificativo,  Lampedusa,  rimboschita  sulle alture occidentali dall’Azienda  Foreste Demaniali 
della Regione Siciliana, è alquanto brulla nella parte nord‐orientale: la forma di vegetazione oggi 
prevalente è la gariga‐steppa con tipiche formazioni cespugliose discontinue che si estendono su 
suolo  involuto,  ricco  di  roccia  affiorante,  in  un  ambiente  caratterizzato  da  elevate  luminosità, 
temperatura e aridità che connotano un topoclima tipico delle stazioni di limitata estensione, con 
prevalente esposizione a Sud e dove, conseguentemente, si osserva lo sviluppo di specie termofile. 
La gariga delle isole Pelagie è una formazione floristica secondaria originatasi dalla degradazione 
della macchia mediterranea in seguito a fattori quali aridità, rocciosità del suolo, erosione del suolo, 
pascolo con carichi eccessivi, disboscamento. La gariga rappresenta il penultimo stadio involutivo 
delle associazioni fitoclimatiche, perciò la sua presenza diffusa nelle Pelagie è un serio indice della 
desertificazione in ambiente mediterraneo. 
 
I fenomeni erosivi delle acque dilavanti. 
L'erosione  è  un  fenomeno  complesso  influenzato  da  fattori  rilevanti  quali  il  clima,  il  suolo,  la 
morfologia,  l'idrologia,  la  vegetazione  e  l'eccessiva  antropizzazione  del  territorio  da  parte 
dell'uomo. Si stima che, nella regione Mediterranea, l’erosione idrica possa provocare la perdita di 
20‐40  tonnellate/ettaro  di  suolo  in  un  singolo  nubifragio  e  oltre  100  tonnellate/ettaro  in  casi 
estremi (Morgan, 1992). 
L'erosione ha come effetto l'asportazione graduale di suolo o roccia ad opera di agenti atmosferici 
quali il vento, l'acqua, il ghiaccio oppure per effetto di movimenti gravitativi o, infine, per digestione 
da parte di organismi viventi (bioerosione). L'erosione è contemporanea o successiva all'alterazione 
generata da processi chimici o  fisici e può avere effetti negativi  sia  sulle attività antropiche  (in 
particolare  sull'agricoltura perché sottrae  terreno utile alle coltivazioni) che  su delicati equilibri 
naturali: la torbidità delle acque cariche di sedimenti, ovvero il dilavamento del suolo da parte di 
precipitazioni particolarmente abbondanti, possono alterare alcuni ecosistemi. 
Uno tra i modelli atti alla stima dell’erosione del suolo è il "Revised Universal Soil Loss Equation" 
(RUSLE), revisione dell'Universal Soil Loss Equation (USLE, l’equazione elaborata da Wischmeier e 
Smith nel 1978) per essere adattato ad ambienti topografici complessi. 
In generale i modelli USLE e RUSLE possono essere definiti come un set di equazioni matematiche 
che, opportunamente combinate, forniscono un valore medio del tasso di perdita di suolo, dovuto 
ad erosione laminare e rill erosion, fenomeni determinati dall'impatto della pioggia al suolo e dal 
deflusso superficiale. La formula generale è: 
 

A = R K LS C P 
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dove: 
A = stima della perdita media annua di suolo 
R = fattore erosività della pioggia 
K= fattore erodibilità del suolo 
LS = fattore topografico 
C = copertura del suolo 
P = pratiche di controllo dell’erosione 
 
Il fattore R è influenzato da intensità e durata delle precipitazioni, ovvero dall’energia cinetica della 
pioggia che può trasformarsi in energia meccanica all’impatto con la superficie: esso dipende quindi 
dalla  collocazione  geografico‐climatica  della  stazione.  Secondo  Fournier  e  Arnoldous  (1980)  la 
diversa  erosione  non  dipende  tanto  dalla  quantità  assoluta  delle  precipitazioni  quanto  dalla 
frequenza e dall’intensità delle stesse. 
Il fattore K è una misura della suscettibilità del suolo all’erosione e pertanto dipende da specifiche 
proprietà fisiche del suolo influenzanti la capacità di infiltrazione delle precipitazioni e il movimento 
dell’acqua  all’interno  del  suolo,  nonché  da  proprietà  che  intervengono  sulla  dispersione, 
l’abrasione, la mobilità delle particelle costituenti il suolo. 
Il fattore C, che quantifica l’effetto della copertura del suolo viene influenzato sia dall’uso del suolo 
(bosco, pascolo, prato ecc.), sia dalla densità del popolamento vegetale. Valori di C uguali o prossimi 
a 0 hanno come effetto un contenimento del  tasso potenziale di erosione del suolo e vengono 
quindi attribuiti ad aree con  fitta vegetazione arborea. Al contrario valori prossimi a 1 vengono 
assegnati a colture scarsamente protettive per copertura vegetale o perché subiscono lavorazioni 
agricole meccaniche che possono favorire il fenomeno erosivo. 
Il valore 1 viene  inoltre assegnato alle aree “impermeabili” del  tessuto urbano e alla  rocciosità 
affiorante. 
Il fattore P fa riferimento ad eventuali pratiche di contenimento dell’erosione, volte essenzialmente 
ad arginare il deflusso superficiale (es. terrazzamenti, ciglionamenti, lavorazioni del terreno). 
Il  fattore LS prende  in considerazione  la  lunghezza  (L) e  la pendenza  (S) del versante  in quanto 
l’entità dei processi erosivi è influenzata dalla concomitanza dei due fattori. 
E’ chiaro che, per definire la perdita media annua di suolo delle tre isole Pelagie sarebbe necessario 
uno  studio  puntuale  e  approfondito  volto  alla  determinazione  di  tutti  i  fattori  presenti 
nell’equazione di RUSLE. Resta il fatto, però, che le condizioni di partenza per improntare un tale 
studio non sono certo confortanti nel senso che da alcune sommarie valutazioni empiriche non è 
difficile rendersi conto che per Lampedusa e Lampione avremmo: 
il fattore C che tende a 1 visto la scarsa copertura vegetale presente; 
il fattore P anch’esso tendente a 1 per lo scarso interesse che fino ad oggi si è mostrato verso gli 
interventi di contenimento dei fenomeni erosivi in generale; 
il fattore K rappresentato da superstiti litosuoli poco sviluppati e roccia madre affiorante per lo più 
di origine calcarea con ben evidenti segni di carsismo; 
il fattore R rappresentato da un quantitativo annuo di piogge che non è certo molto consistente 
ma che è concentrato in circa 7‐8 mesi e che spesso si manifesta con piogge di breve durata ma con 
elevata intensità e frequenza, che si traduce in un potere erosivo del suolo certamente significativo. 
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6.2 Caratteristiche ecologiche dei siti Natura 2000 di Lampedusa 

La  ZSC  Isola  di  Lampedusa  e  Lampione  è  stata  proposta  inizialmente  come  sito  di  importanza 
comunitaria (SIC) nel 1995, e posteriormente trasformata in Zona di conservazione speciale col DM 
21/12/2015 ‐ G.U. 8 del 12‐01‐2016 e comprende 1406 ha. Il piano di gestione Isole Pelagie è stato 
approvato con il Decreto n.861 del 15/11/2010. 

Circa il 2% della flora dell’isola di Lampedusa comprende specie endemiche e un ulteriore 2,1% di 
elementi sub‐endemici. Ricordiamo, fra le specie endemiche di maggiore interesse Suaeda pelagica 
(BARTOLO et al., 1987), Diplotaxis scaposa, Daucus lopadusanus, Limonium lopadusanus, Limonium 
intermedium,  Chiliadenus  lopadusanus,  Anthemis  lopadusana,  Allium  lopadusanum  e  Dianthus 
rupicola ssp. lopadusanus. Fra le altre specie sub endemiche o di interesse fiotgeografico ci sono 
Paronychia arabica ssp. longiseta (riportata per la prima volta nell’isola da BARTOLO et al., 1988), 
Caralluma europaea ssp. europaea, Cistus parviflorus, Crucianella  rupestris, Launaea nudicaulis, 
Suaeda pruinosa, Hypericum aegypticum, Micromeria microphylla, Elatine gussonei, ecc. Molte di 
queste specie trovano il loro habitat elettivo nelle formazioni di gariga e negli aspetti a camefite 
costiere. 

Fra  gli  habitat  terrestri  quelli  legati  alle  scogliere  sono  sicuramente  fra  i  più  rappresentati.  In 
particolare ricordiamo gli habitat 1240  (Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con 
Limonium  spp. endemici) e 5320  (Formazioni basse di euforbie vicino alle  scogliere), mentre  le 
formazioni  dei  Sarcocornietea  (habitat  1420)  e  gli  arbusteti  alo‐nitrofili  dei  Pegano‐Salsoletea 
(habitat 1430), sono presenti in porzioni meno estese del territorio. In particolare aspetti a Suaeda 
pelagica  (descritti  come Salsolo‐Suaedetum pelagicae)  sono presenti nelle marne  fra  l’Isola dei 
Conigli  e  Capo  Ponente.  Nelle  stesse  area  si  rinvengono  anche  arbusteti  alo‐nitrofili  con 
Limoniastrum monopetalum,  altro  elemento  di  interesse  fitogeografico  presente  nel  territorio 
insulare.  Nelle  scogliere  dell’Isola  trovano  il  loro  habitat  elettivo  specie  come  Limonium 
lopadusanum,  Crucianella  rupestris,  Hypericum  aegyptiacum,  Daucus  rupestris  e  Chialiadenus 
lopadusanum, specie che caratterizzano  le due associazioni dei Crithmo‐Limonietea note come  il 
Limonietum  lopadusani  (habitat 1240) e Chiliadenetum  lopadusani  (habitat 5320). Fra  le  specie 
fisiognomicamente  importanti  ricordiamo  Thymelaea  hirsuta.  Nelle  zone  rupestri  interne  si 
rinvengono  invece  formazioni  a  Capparis  rupestris,  dove  è  possibile  riscontrare  l’endemico 
Dianthus rupicola ssp. lopadusanum e la rara Micromeria microphylla. 

Negli habitat legati alle pozze effimere (habitat 3140 e 3170) è possibile trovare Elatine gussonei, 
interessantissima  specie  endemica  di Malta  e  Lampedusa.  Nelle  pozze  soggette  a  più  rapido 
prosciugamento si rinvengono Paronychia arabica ssp.  longiseta, Crassula tillaea, accompagnate 
da diversi elementi briofitici (Aspetti del Paronychio‐Crassuletum tillaeae BARTOLO et al., 1988). 
Uno  degli  habitat  di  notevole  interesse  è  dato  dalle  garighe  costiere  termo  xerofile  e  dalle 
formazioni di tipo steppico. Il  limite fra queste formazioni è spesso  labile. Esse risultano tuttavia 
molto ben rappresentate sull’isola e sono l’habitat per molte specie di interesse fitogeografico. Esse 
fanno  capo  ai  due  habitat  di  interesse  comunitario  5430  Phrygane  endemiche  dell'Euphorbio‐
Verbascion) e di interesse prioritario 6220 (Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero‐Brachypodietea). Per quanto riguarda le garighe, secondo BARTOLO et al. (1988), che hanno 
accuratamente  esaminato  la  vegetazione  dell’isola,  esse  andrebbero  ascritte  all’associazione 
endemica Thymo‐Cistetum parviflori. Tuttavia  la  forte degradazione delle  formazioni vegetali ha 
portato ad un graduale impoverimento, per cui oggi si preferisce parlare più genericamente di Aggr. 
a Coridothymus capitatus (i cisti sono oggi tra i elementi più rari di Lampedusa). Le garighe costiere 
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si caratterizzano per la presenza di Hypericum aegypticum. 

Nell’ambito dei praterelli terofitici e delle praterie steppiche (habitat 6220) riscontriamo Daucus 
lopadusanus, Allium  hirtovaginatum, Allium  lopadusanum,  Linaria  reflexa  ssp.  lubbochii,  Filago 
cossyrensis. Specie tipiche di aspetti descritti come Filagini‐Daucetum lopadusani (BRULLO, 1985). 

A chiudere questo quadro sintetico degli habitat insulari ricordiamo gli arbusteti temomediterranei 
e  predesertici  (habitat  5330)  che  racchiudono  le  formazioni  del  Periplocion,  e  l’habitat  5210 
(Matorrall arborescenti a Juniperus ssp.). La presenza di Juniperus phoenicea ssp. turbinata è ormai 
ridotta ad un ristretto numero di esemplari di notevoli dimensioni. 

Un quadro aggiornato della  situazione della  flora e della vegetazione nell’Isola di Lampedusa è 
rinvenibile nel piano di gestione della ZSC e ZPS (AA. VV., 1999) e in alcuni articoli successivi (PASTA, 
2001, 2002 a, b, c). 
L’isola ospita  la più grande colonia di Calonectris diomedea presente nel Mediterraneo con oltre 
10.000  coppie.  Numerose  le  specie  di  insetti  endemici  esclusivi  di  Lampedusa.  Numerosa  la 
popolazione  di  Falco  eleonorae  presente  a  Lampedusa  e  Lampione.  Per  quanto  riguarda 
l’erpetofauna,  interessante è  la popolazione endemica di Podarcis  filfolensis  laurentiimuelleri,  la 
presenza a Lampedusa di due ofidi di origine nordafricana e la storica zona di ovideposizione della 
Caretta caretta nella spiaggia dell’isola dei conigli. 
La  tipologia  della  vegetazione marina  bentonica  di  substrato  duro  dell’arcipelago  si  diversifica 
notevolmente a causa della diversa natura del substrato tuttavia i popolamenti vegetali appaiono 
ben strutturati e in equilibrio con le condizioni ambientali. Inoltre su substrati mobili sono presenti 
estese e ben strutturate praterie a Posidonia oceanica. Intorno all’Isola di Lampedusa notevole è la 
presenza di Cymodocea nodosa in sacche sabbiose. 
I popolamenti vegetali presenti sia su substrato duro, pur non rispecchiando la zonazione tipica del 
Mediterraneo, sono estesi, ben strutturati e mantengono una elevata biodiversità. 
È da segnalare la presenza di una specie aliena Caulerpa racemosa, che negli ultimi vent'anni si è 
ampiamente diffusa in tutto il Mediterraneo e che nell’arcipelago forma estesi prati anche a ridosso 
dei Posidonieti. 
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Figura 19 – Cartografia ufficiale ZSC ITA040002 

 

La ZPS ITA040013 Arcipelago delle Pelagie ‐ area marina e terrestre è istituita col D.M. 21 Ottobre 
2002 e comprende un’area di 12.729 ha. La ZPS rientra nelle seguenti tipologie: ambienti steppici; 
colonie di uccelli marini e  isole rilevanti per  la migrazione. L’isola di Lampedusa e tutta  la fascia 
marina  limitrofa al  territorio  insulare  rientrano nella ZPS e per quanto  concerne  il  territorio di 
Lampedusa,  esso  ricade  quasi  interamente  all’interno  dei  confini  della  ZPS.  La  ZPS  ha  come 
riferimento il piano di gestione Isole Pelagie della ZSC sopracitata. 
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Figura 20 – Cartografia ufficiale ZSC ITA040013 

 

6.3 Vulnerabilitá del sito natura 2000 

Nell’Arcipelago delle Pelagie uno dei principali fenomeni di disturbo per gli aspetti biocenotici ed 
ambientali è costituito attualmente dall’elevata pressione antropica a carattere stagionale legata 
ad attività turistico‐balneari, in particolare nell’isola di Lampedusa. La stessa isola è stata oggetto, 
a partire dal XIX secolo, di un’opera di disboscamento che ha portato alla scomparsa pressoché 
totale  di  fitocenosi  legnose  che  precedentemente  risultavano  di  notevole  diffusione.  In  tali 
condizioni si sono fortemente accentuati i processi di erosione del suolo. Fra gli altri aspetti, sono 
altresì da menzionare  lo  sviluppo edilizio e  l’attività  agricola. Nel  complesso  l’isola di  Linosa  si 
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presenta decisamente più integra, in relazione al limitato sviluppo edilizio e al basso impatto del 
turismo. 
Il turismo balneare può risultare dannoso per le aree di ovodeposizione della Caretta caretta sia a 
Lampedusa che a Linosa. 
Quest’area rappresenta una mèta turistica molto ambita essendo così soggetta a un forte impatto 
antropico soprattutto nei mesi estivi. 
 

6.4 Analisi vegetazionale di area vasta 

Allo scopo di evidenziare le correlazioni esistenti fra le varie associazioni attualmente osservabili 
sull'isola, in particolare, dalla vegetazione potenziale naturale, nonché gli aspetti secondari dovuti 
ai processi di degradazione del suolo di origine soprattutto antropica e a quelli di sostituzione legati 
alle attività colturali. 

Dallo schema della vegetazione (Figura 21) si possono osservare aspetti a carattere prettamente 
edafico, localizzati soprattutto negli ambienti costieri e formazioni di tipo climacico. In particolare, 
lungo il litorale, si osserva una prima cintura marcatamente alofila rappresentata dal Limonietum 
lopadusani  (riconducibile  all'habitat  comunitario  1240  per  la  presenza  dell'endimico  Limonium 
lopadusanum)  vegetazione  che  viene  sostituita  verso  l'interno,  sempre  su  litosuoli,  dal 
Chiliadenetum lopadusani (inquadrabile nell'habitat comunitario 5430), associazione con carattere 
meno alofilo della precedente fisioomizzata da Hypericum aegyptiacum. 

 
Figura  21  –  Transetto  della  Vegetazione  di  lampedusa:  A‐  Periploco‐Juniperetum  turbinatae;  B  –  Periploco‐Euphorbietum 
dendroides;  C  ‐  Thymo‐  Cistetum  parviflori;  D  ‐  Oryzopsio‐Hyparrhenietum  hirtae;  E  ‐  Chiliadenetum  lopadusani  subass. 
dianthetosum; F ‐ Chiliadenetum lopadusani subass. typicosum; G ‐ Limonietum lopadusani (da Bartolo et al., 1990). 

 

Per quanto riguarda la vegetazione climacica essa risulta rappresentata, nella zona più costiera, dal 
Periploco‐Euphorbietum  dendroidis,  macchia  bassa  adattata  a  condizioni  edafo‐climatiche 
marcatamente  xeriche  (ascrivibile  all'habitat  5330).  Nelle  stazioni  più  interne  dell'isola  e  sui 
versanti dei valloni, soprattutto quelli più freschi ed ombreggiati, l'associazione precedente viene 
sostituita  da  un  altro  tipo  di  vegetazione  arbustiva,  più  esigente  sotto  il  profilo  edafico, 
corrispondente al Periploco‐Juniperetum turbinatae (da ricondurre all'habitat comunitario 5210). 

All'interno delle aree  interessate dal Periploco‐Juniperetum turbinatae si rinviene,  limitatamente 



Emmecci srl 
ACCORDO QUADRO PER I SERVIZI DI TIPO A INERENTI “LA MESSA A SECCO, IL TRASPORTO, IL DEPOSITO IN APPOSITA AREA E LA DISTRUZIONE”, I SERVIZI DI TIPO B 

INERENTI “LA MESSA A SECCO, IL CARICO SU AUTOARTICOLATI/AUTOCARRI/ /AUTOTRENI IL TRASPORTO ED IMBARCO SUL TRAGHETTO DI LINEA E LA DISTRUZIONE” E IL 
SERVIZIO DI TIPO C INERENTE “IL RECUPERO, TRASPORTO NAVALE A MEZZO PONTONE E DISTRUZIONE” DI IMBARCAZIONI APPRODATE NEL COMUNE DI LAMPEDUSA E 

LINOSA. – ADEMPIMENTO ALLE PREVISIONI DELL’ART 18.6 DEL CAPITOLATO TECNICO. 
 

Screening d’Incidenza Ambientale  
ai sensi del D.A. 36 14 febbraio 2022 ed art 5 DPR n.357 8 settembre 1997 

 

Questo documento contiene informazioni di proprietà della Emmecci srl  e deve essere utilizzato esclusivamente dal destinatario in relazione alle finalità per le quali è 
stato ricevuto. È vietata qualsiasi forma di riproduzione o di divulgazione senza l'esplicito consenso. 

 

  Dott Agr Carlo Nicosia 

 

34 

alle superfici con affioramenti rocciosi, il Thymo‐Cistetum parviflori, gariga avente le sue stazioni 
primarie in ambienti semirupestri, la quale tende a sostituire la macchia in seguito ai processi che 
portano alla distruzione dello strato arbustivo e alla conseguente erosione del suolo. In stazioni più 
soleggiate e pertanto caratterizzate da una maggiore aridità edafica, la gariga viene sostituita da 
praterie  perenni  rappresentate  dall'Oryzopsio‐Hyparrhenietum  hirtae  (riconducibile  all'habitat 
prioritario  6220*).  In  condizioni  prettamente  rupestri,  soprattutto  sulle  pareti  rocciose,  più 
ombreggiate,  dei  valloni,  si  insedia  una  vegetazione  casmofila  corrispondente  alla  subass. 
dianthetosum del Chiliadenetum lopadusani. 

Sulle falesie che costituiscono la costa sud‐occidentale dell'isola sono frequenti aspetti arbustivi a 
carattere  alo‐nitrofilo  che  si  insediano  sulle  superfici  più  o  meno  inclinate,  maggiormente 
influenzate  dal  mare.  Si  tratta  del  Salsolo‐Suaedetum  pelagicae  (codificato  come  habitat 
comunitario 1430), il quale viene sostituito nelle cenge e nei tratti più pianeggianti dal Limonietum 
lopadusani;  mentre  nella  parte  più  elevata  delle  falesie,  sulle  pareti  verticali,  si  impianta  il 
Chiliadenetum  lopadusani  nella  sua  subass.  dianthetosum.  Sul  bordo  superiore  della  falesia 
ricompare la normale seriazione dello coste rocciose già esaminata precedentemente. 

La  vegetazione  delle  falesie  del  versante  settentrionale  dell'isola  si  presenta  abbastanza 
diversificata da quella del versante meridionale. Qui il Limonietum lopadusani occupa buona parte 
delle superfici sia verticali che più o meno inclinate, differenziando soprattutto nella parte più bassa 
della falesia un particolare aspetto, indicato come subass. halimionetosum, legato ad una maggiore 
umidità ambientale. Nelle piccole cenge più o meno pianeggianti si insedia invece una vegetazione 
annuale rappresentata dalla subass. rumicetosum del Filagini‐Daucetum lopadusani. 

Sulle coste basse marnose della parte sud‐orientale dell'isola, si rinviene una vegetazione arbustiva 
molto peculiare corrispondente al Suaedo‐Salsoletum oppositifoliae, che occupa normalmente una 
fascia  compresa  tra  il  Limonietum  lopadusani  ed  il  Periploco‐Euphorbietum  dendroidis. Questa 
associazione si può pertanto considerare come una vicariante edafica del Chiliadenetum lopadusani 
che  predilige  substrati  calcarei  compatti.  Nei  tratti  marnosi  più  prossimi  alla  riva  in  genere 
abbastanza inclinati, limitatamente alle superfici più umide per affioramenti della falda freatica, il 
Limonietum  lopadusani  viene  sostituito  dal  Salsolo‐Limoniastretum  monopetali  (inquadrabile 
nell'habitat 1430). 

Per quanto riguarda la vegetazione naturale di tipo effimero si osserva una netta differenziazione 
in relazione allo spessore del suolo e alla permanenza o meno di acqua stagnante. 
L'aspetto più comune e diffuso  sull'isola,  legato a  stazioni pianeggianti con  suoli molto  sottili e 
umidi solo durante il periodo autunnale‐invernale, è il Filagini‐Daucetum lopadusani, vegetazione 
a microfite xerofile, adattate anche ad una certa salinità edafica. In condizioni di ombreggiamento 
come negli anfratti e nelle superfici poco soleggiate o comunque non direttamente esposte ai raggi 
solari,  l'associazione precedente  viene  vicariata dal Catapodio‐Sedetum  litorei  in  cui dominano 
terofite succulente (anch'essa compresa nell'habitat 6220*). Nei tratti più depressi  in cui  l'acqua 
ristagna per brevi periodi  il suolo risulta ricoperto da tappeti più o meno uniformi di briofite sui 
quali si insedia il Paronychio‐Crassuletum tillaeae (6220*). Le conche abbastanza profonde soggette 
a  lunghi  periodi  di  sommersione  da  parte  delle  acque  piovane  risultano  caratterizzate  da  una 
vegetazione  igrofila  annuale  quale  il  Crassulo‐Elatinetum  gussonei  (da  ricondurre  all'habitat 
prioritario 3170*), che è collegato con il Filagini‐Daucetum lopadusani da un'aspetto di transizione 
rappresentato dall'aggr. a Plantago coronopus e Poa infirma. Nelle conche profonde anche 40‐50 
cm, habitat questi  abbastanza  rari  sull'isola,  il Crassulo‐Elatinetum gussonei  viene  sostituito da 
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popolamenti algali a Chara vulgaris (tipicamente riferibile all'habitat 3140). 
Le  attività  antropiche  hanno  determinato  una  sostanziale modifica  del  paesaggio  naturale  di 
Lampedusa determinando o favorendo il costituirsi di aspetti nitrofili, i quali hanno sostituito gran 
parte  della  vegetazione  originaria.  In  particolare  le  superfici  pianeggianti  dell'isola,  in  passato 
occupate dalla macchia o dalla gariga, nella seconda metà dell'800 vennero disboscate e messe a 
coltura. 
Attualmente queste aree sono,  in massima parte,  lasciate incolte o utilizzate come pascolo, solo 
limitate  superfici,  soprattutto  quelle  in  prossimità  dell'abitato  vengono  sfruttate  per  attività 
agricole. 
La vegetazione sinantropica che qui si instaura risulta rappresentata da aspetti ruderali, subnitrofili 
e  infestanti  le  colture.  In  particolare,  nei  campi  di  cereali  si  rinviene  il  Calendulo‐Hypecoetum 
procumbentis, vegetazione prettamente segetale, che viene sostituita nelle colture sarchiate dalle 
associazioni del Fumarion wirtigenio‐agrariae. Nei campi  incolti  inizialmente si  insediano aspetti 
sub‐nitrofili dell'Echio‐Galactition, utilizzati per lo più come pascolo, i quali tendono per evoluzione 
naturale verso  il Thapsio‐Feruletum communis, formazione erbacea perenne. Lungo  i sentieri e  i 
bordi  di  strada  si  rinvengono  soprattutto  aspetti  dell'Hordeion  leporini,  fra  cui  in  particolare 
l'Hordeo‐Carduetum argyroae, che nei tratti meno disturbati, in prossimità dei muri a secco viene 
sostituito  dal  Mantisalco‐Oryzopsietum  miliaceae.  Le  superfici  soggette  a  calpestio  appaiono 
normalmente nude; solo nei tratti in cui questa azione non è molto accentuata riesce ad insediarsi 
l'Evaco‐Filaginetum congestae. 
In condizioni di maggiore freschezza edafica e di ombreggiamento come sul fondo e sui versanti dei 
valloni  si  rinvengono  aspetti  sinantropici  nettamente  più mesofili  rispetto  a  quelli  presenti  sui 
pianori o comunque in ambienti ben esposti e soleggiati. Lungo i viottoli ed i sentieri le associazioni 
dell'Hordeion leporini sono rappresentate dal Malvo parviflorae‐Chrysanthemetum coronarli, che 
in situazioni più fresche e di maggiore nitrofilia viene vicariato dal Carduetum australis; mentre sui 
suoli  calpestati  risulta  frequente  il  Polycarpo‐Spergularietum  rubrae.  In  micro‐habitat 
sciafilonitrofili, come quelli a contatto con i muretti a secco, si può osservare il Galio‐Catapodietum 
zwierleinii. La vegetazione nitrofila che si rinviene soprattutto sotto la chioma dei carrubi, la quale 
risulta  legata  ad  un  notevole  ombreggiamento,  è  costituita  dai  Succowio‐Smyrnietum  olusatri, 
vegetazione macrofitica abbastanza appariscente e  fisionomicamente ben differenziata. Questo 
aspetto  in situazioni sempre ombreggiate ma più aperte, come nelle cenge  lungo  i versanti dei 
valloni, viene sostituita dal Fumario flabellatae‐Parietarietum judaicae. Questa associazione oltre 
che nel suo aspetto tipico è presente anche con la subass. smyrnietosum localizzata nelle stazioni 
più ombreggiate  in prossimità delle grotte,  la quale costituisce un aspetto di passaggio verso  il 
Succowio‐Smyrnietum olusastri. 
Di seguito si riporta lo schema sintassonomico: 
 
QUERCETEA ILICIS Br.‐Bl. 1947 
PISTACIO‐RHAMNETALIA ALATERNI Rivas Martinez 1975. 
PERIPLOCION ANGUSTIFOLIAE Rivas Martinez 1975 
Periploco‐Juniperetum turbinatele Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Periploco‐Euphorbietum dendroidis Brullo, Di Martino & Marcenò 1977 
 
CISTO‐MICROMERIETEA Oberd. 1954 
CISTO‐ERICETALIA Horvatic 1958 
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CISTO‐ERICION Horvatic 1958 
Thymo‐Cistetum parviflori Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Aggr. a Thymus capitatus 
 
CRITHMO‐LIMONIETEA Br.‐Bl. 1947 
CRITHMO‐LIMONIETALIA Molinier 1934 
CRUCIANELLION RUPESTRIS Brullo & Fumari 1990 
Limonietum lopadusani Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Chiliadenetum lopadusani Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
AMMOPHILETEA Br.‐Bl. & Tx. 1943 
AMMOPHILETALIA Br.‐Bl. 1933 
AMMOPHILION Br.‐Bl. 1933 
Sporobolo arenarii‐Agropyretum juncei (Br.‐Bl.1933) Géhu 1984 
 
SARCOCORNIETEA FRUTICOSAE Br.‐Bl. & R. Tx. 1943 era. O. Bolòs 1967 
SARCOCORNIETALIA FRUTICOSAE Br.‐Bl. 1933 em. O. Bolòs 1967 
ARTHROCNEMION CLAUCI Rivas Martinez 1980 
Aeluropo‐Limonietum intermedi Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
PEGANO‐SALSOLETEA Br.‐Bl. & O. Bolòs 1957 
SALSOLO‐PEGANETALIA Br.‐Bl. & O. Bolòs 1957 
SALSOLO‐PEGANION Br.‐Bl. & O. Bolòs 1957 
Suaedo‐Salsoletum oppositifoliae (O. de Bolos 1957) Rivas Goday & Riguai 1958 
Salsolo‐Suaedetum pelagicae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Suaedo‐Limoniastretum monopetali Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
LYGEO‐STIPETEA Rivas Martinez 1978 
HYPARRHENIETALIA HIRTAE Rivas Martinez 1978 
SATUREJO‐HYPARRHENION O. Bolòs 1962 
Oryzopsio‐Hyparrhenietum hirtae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Sanguisorbo‐Magydaretum pastinaceae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
BROMO‐ORYZOPSION O. Bolòs 1970 
Mantisalco‐Oryzopsietum miliaceae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Thapsio‐Feruletum communis Brullo 1984 
 
ADI ANTETEA Br.‐Bl. 1947 
ADIANTETALIA Br.‐Bl. 1931 
ADIANTION Br.‐Bl. 1931 
Eucladio‐Adiantetum Br.‐Bl. 1931 
 
PARIETARIETEA JUDAICAE (Rivas Martinez in Rivas Goday 1955) Oberd. 1977 
PARIETARIETALIA JUDAICAE (Rivas Martinez 1960) Oberd. 1977 
CENTRANTHO‐PARIETARION JUDAICAE Rivas Martinez (1960) 1969 
Capparietum rupestris O. Bolòs & Molinier 1958 
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Parietarietum Judaicae (Arénes 1928) Oberd. 1977 
 
CAKILETEA MARITIMAE R. Tx. & Preising in R. Tx. 1950 
EUPHORBIETALIA PEPLIS R. Tx. 1950 
EUPHORBION PEPLIS R. Tx. 1950 
Salsolo‐Cakiletum maritimae (R. Tx. 1950) G. & H. Passarge 1973 
 
THERO‐BRACHYPOD1ETEA Br.‐Bl. 1947 
STIPO‐BUPLEURETALIA SEMICOMPOSITI Brullo 1985 
PLANTAGINI‐CATAPODION MARINI Brullo 1985 
Filagini‐Daucetum lopadusani Brullo 1985 
Catapodio‐Sedetum litorei Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Paronychio‐Crassuletum tillaeae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
TUBERARIETEA Br.‐Bl. (1940) 1952 
MALCOLMIETALIA Rivas Goday 1957 
ALKANNO‐MALCOLMION Rivas Goday 1957 em. Rivas Martinez 1963 
Cutandio‐Parapholietum marginatae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
ISOETO‐NANOJUNCETEA Br.‐Bl. & R. Tx. 1943 
ISOETETALIA Br.‐Bl. 1931 
ISOETION Br.‐Bl. 1931 
Crassulo‐Elatinetum gussonei Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Aggr. a Plantago coronopus e Poa infirma 
 
SEC ALETEA Br.‐Bl. 1952 
SEACALETALIA Br.‐Bl. 1936 
SECALION Br.‐Bl. 1937 
Calendulo‐Hypecoetum procumbentis Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
STELLARIETAEA MEDIAE R. Tx., Lohm. & Preising in R. Tx. 1950 
SISYMBRIETALIA J. Tx. 1962 
ECHIO‐GALACTITION TOMENTOSAE O. Bolòs & Molinier 1969 
Plantagini‐Carrichteretum annuae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Hippocrepido‐Astragaletum epiglottis Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
HORDEION LEPORINI Br.‐Bl. (1931) 1947 
Hordeo‐Carduetum argyroae Brullo & Marcenò 1985 
Carduetum australis Brullo 1983 
Malvo parviflorae‐Chrysanthemetum coronarii Ferro 1980 
Hordeo‐Sisymbrietum orientalis Oberd. 1954 
Evaco‐Filaginetum congestae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
CHENOPODIETALIA MURALIS Rivas Martinez 1977 em. Brullo in Brullo & Marcenò 1985 
MALVION PARVIFLORAE (Rivas Martinez 1978) Brullo in Brullo& Marcenò 1985 
Malvetum parvifloro‐nicaeensis Br. Bl. & Maire ex Br.‐Bl. 1936 
Mesembryanthemetum crystallino‐nodiflori O. Bolòs 1957 
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Lavateretum cretico‐arboreae Br.‐Bl. & Molinier 1935 
CHENOPODION MURALIS Br.‐Bl. 1936 em. Brullo in Brullo & Marcenò 1985 
Amarantho viridis‐Chenopodietum muralis Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
URTICO‐SCROPHULARIETALIA PEREGRINI Brullo in Brullo & Marcenò 1985 
ALLION TRIQUETRI O. de Bolòs 1967 
Succowio‐Smyrnietum olusatri Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Fumario flabellatae‐Parietarietum judaicae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
GERANIO‐CARDAMINETALIA HIRSUTAE Brullo in Brullo & Marcenò 1985 
VALANTIO‐GALION MURALIS Brullo in Brullo & Marcenò 1985 
Galio‐Catapodietum zwierleinii Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
SOLANO‐POLYGONETALIA (Sisshing 1946) O. Bolòs 1962 em. Brullo & Marcenò 1980 
DIPLOTAXION ERUCOIDIS Br.‐Bl. 1936 em. Brullo & Marcenò 1980 
Chrozophoro‐Heliotropietum dolosi Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
POLYGONO‐CHENOPODIETALIA POLISPERMI R. Tx. & Lohm. in R. Tx 1950 em. J. Tx. 1966 
FUMARION WIRTGENIO‐AGRARIAE Brullo in Brullo & Marcenò 1985 
Fumarietum parvifloro‐bastardii Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
Fumario parviflorae‐Resedetum luteae Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
POLYGONO‐POETEA ANNNUAE Rivas Martinez 1975 
POLYGONO‐POETALIA ANNUAE R. Tx. 1972 
POLYCARPION TETRAPHYLLI Rivas Martinez 1975 
Polycarpo‐Spergularietum rubrae Brullo & Marcenò 1976 em. Brullo 1980 
 
ONOPORDETEA ACANTHII Br.‐Bl. 1964 
CARTHAMETALIA LANATI Brullo in Brullo & Marcenò 1985 
ONOPORDION ILLYRICI oberd. 1954 
Glaucio‐Scolymetum hispanici Bartolo, Brullo, Minissale, Spampinato 1990 
 
 

6.5 ZSC ITA040002 Isola di Lampedusa e Lampione  

L'area della ZSC ricade nel comune di Lampedusa e Linosa e comprende l'isola di Lampedusa ed il 
disabitato isolotto di Lampione. L'isola di Lampedusa, estesa su 20,2 kmq e localizzata nel Canale 
di Sicilia a 128 Km dalla costa della Tunisia e ad una distanza quasi doppia dalla Sicilia, è costituita 
da calcari  stratificati bianchi miocenici, ed appartiene alla piattaforma continentale africana. Al 
nord‐africa Lampedusa è stata collegata nel periodo pontico‐pliocenico.  
L'isola dal punto di vista morfologico è rappresentata da un tavolato con massima altitudine di m 
133,  solcato  da  incisioni  più  o  meno  profonde  che  sboccano  in  numerose  cale  nella  parte 
meridionale, mentre la costa settentrionale si presenta invece scoscesa ed è caratterizzata da un 
sistema di  falesie.  Il bioclima è  stato  riferito  al  tipo  termo‐mediterraneo  semiarido  secondo  la 
classificazione di Rivas‐Martinez; le piogge risultano comunque estremamente variabili di anno in 
anno  e  notevole  importanza  rivestono  le  precipitazioni  occulte.  Simile  a  Lampedusa  per 
caratteristiche  geologiche  e  climatiche  è  il  piccolo  isolotto  di  Lampione.  Sotto  l'aspetto 
vegetazionale di un certo  rilievo sono  le  formazioni arbustive  (Periplocion angustifoliae e Cisto‐
Ericion),  alofilo‐rupicole  (Crithmo‐Limonietea)  e  le  alo‐nitrofile  (Pegano‐Salsoletea).  Si  tratta  di 
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ambienti  insulari estremamente  interessanti nonostante  il pesante degrado di origine antropica 
per attività turistica cui sono stati sottoposti. 
Di  grande  interesse  fitogeografico,  zoologico.  Il  territorio  include  aree  di  notevole  importanza 
naturalistico‐ambientale,  con  aspetti  di  vegetazione  xerofila  peculiari,  nel  cui  ambito  sono 
rappresentate numerose specie vegetali di rilevante  interesse  fitogeografico, diverse delle quali 
esclusive;  in molti casi sono anche presenti specie rare o del tutto assenti nel territorio  italiano. 
Numerose  le  specie di  insetti endemici esclusivi di Lampedusa. Particolarmente  importante dal 
punto di vista ornitologico è la popolazione di Falco eleonorae presente a Lampedusa e Lampione. 
Per quanto riguarda l'erpetofauna, interessante è la presenza a Lampedusa di due ofidi di origine 
nordafricana e  la storica zona di ovideposizione della Caretta caretta nella spiaggia dell'isola dei 
conigli. 
 

cod     Denominazione 

1170     Scogliere 

1210     Vegetazione annua delle linee di deposito marine 

1240     Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. Endemici 

1420     Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo‐atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 

1430     Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano‐Salsoletea) 

2110     Dune embrionali mobili 

2210     Dune fisse del litorale (Crucianellion maritimae) 

2230     Dune con prati dei Malcolmietalia 

3140     Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 

3170  *  Stagni temporanei mediterranei 

5210     Matorral arborescenti di Juniperus spp. 

5330     Arbusteti termo‐mediterranei e pre‐desertici 

5430     Frigane endemiche dell’Euphorbio‐Verbascion 

6220  *  Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero‐Brachypodietea 

8210     Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

9320     Foreste di Olea e Ceratonia 

Figura 22 ‐ Elenco degli habitat natura 2000 riportati nel formulario 

 

6.6 ZPS ITA040013 Arcipelago delle Pelagie – Area marina e terrestre 

L'area dello ZPS ricade nei comuni di Lampedusa e Linosa. L'Arcipelago delle Pelagie, situato nello 
Stretto di Sicilia, è costituito dalle isole maggiori di Lampedusa e Linosa e dall'isolotto di Lampione. 
L'isola di Lampedusa, estesa su 20,2 kmq e localizzata nel Canale di Sicilia a 128 Km dalla costa della 
Tunisia e a una distanza quasi doppia dalla Sicilia, è costituita da calcari stratificati bianchi miocenici, 
ed appartiene alla piattaforma continentale africana. Al nord‐africa Lampedusa è stata collegata 
nel periodo pontico‐pliocenico. L'isola dal punto di vista morfologico è rappresentata da un tavolato 
con massima  altitudine  di  133 m,  solcato  da  incisioni  più  o meno  profonde  che  sboccano  in 
numerose  cale  nella  parte  meridionale,  mentre  il  versante  settentrionale  è  costituito 
esclusivamente da falesie che scendono bruscamente fino a 30 metri di profondità, mentre gli altri 
versanti digradano dolcemente verso il largo e sono ricchi di cale e baie (Scammacca et al,. 1993). 
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Il bioclima è stato riferito al tipo termo‐mediterraneo semiarido secondo la classificazione di Rivas‐
Martinez;  le  piogge  risultano  comunque  estremamente  variabili  di  anno  in  anno  e  notevole 
importanza rivestono le precipitazioni occulte. L'isola di Linosa, seconda per estensione ed estesa 
su 5,4 kmq, è di natura vulcanica (Serio et al., 2005) ed è formata da substrati irregolari e da pareti 
verticali fino alla profondità di 30‐45 metri. L'isola è costituita da un edificio vulcanico quaternario 
legato  ad  attività eruttive  ripetute. Essa  risulta quindi  caratterizzata da diversi  coni  formati da 
materiale piroclastico con massima altitudine di 195 m  (Monte Vulcano). Lungo  le  limitate aree 
pianeggianti  risulta ancora oggi praticata  l'agricoltura, con  riferimento  in particolare a vigneti e 
colture  orticole.  Così  come  per  Lampedusa,  anche  a  Linosa  le  precipitazioni  annue  risultano 
estremamente variabili, anche se  i valori medi appaiono superiori a  testimoniare una maggiore 
oceanicità climatica. L'arcipelago delle Pelagie, situato nello Stretto di Sicilia, è costituito da due 
isole maggiori (Lampedusa e Linosa) e dall'isolotto di Lampione. Lampedusa, la maggiore e la più 
meridionale delle Pelagie è di natura calcarea; il versante settentrionale è costituito esclusivamente 
da  falesie  che  scendono  bruscamente  fino  a  30 metri  di  profondità, mentre  gli  altri  versanti 
digradano dolcemente verso il largo e sono ricchi di cale e baie (Scammacca et al,. 1993). Linosa 
(Serio  et  al.,  2005),  seconda  per  estensione,  è  di  natura  vulcanica  ed  è  formata  da  substrati 
irregolari e da pareti verticali fino alla profondità di 30‐45 metri. Lampione (Alongi & Catra, 1999), 
la più piccola delle  isole, è di natura calcarea e si erge dal mare  formando alte  falesie;  i  fondali 
rispecchiano la morfologia costiera digradando rapidamente sul fondale sabbioso posto a circa ‐40 
metri. Sotto  l'aspetto vegetazionale, di un certo rilievo sono  le formazioni arbustive (Periplocion 
angustifoliae  e  Cisto‐Ericion),  alofilo‐rupicole  (Crithmo‐Limonietea)  e  le  alo‐nitrofile  (Pegano‐
Salsoletea). La  tipologia della vegetazione marina bentonica di  substrato duro dell'arcipelago  si 
diversifica notevolmente a causa della diversa natura del substrato tuttavia i popolamenti vegetali 
appaiono ben strutturati e in equilibrio con le condizioni ambientali. Inoltre su substrati mobili sono 
presenti estese e ben  strutturate praterie a Posidonia oceanica.  Intorno all'Isola di  Lampedusa 
notevole è la presenza di Cymodocea nodosa in sacche sabbiose.E' da segnalare la presenza di una 
specie aliena Caulerpa racemosa  (Alongi et al. 1993), che nell'ultimo decennio si è ampiamente 
diffusa in tutto il Mediterraneo (Piazzi et al., 2005) e che nell'arcipelago forma estesi prati anche a 
ridosso dei Posidonieti. 

L'Arcipelago delle Pelagie include aree di notevole interesse naturalistico‐ambientale, con aspetti 
di  vegetazione  xerofila  peculiari,  nel  cui  ambito  sono  rappresentate  diverse  specie  vegetali 
esclusive o di rilevante interesse fitogeografico (sezione 3.3: D), in relazione alla rarità o assenza 
nel territorio  italiano al di fuori di queste  isole. Sotto  l'aspetto vegetazionale, di un certo rilievo 
sono  le formazioni arbustive (Periplocion angustifoliae e Cisto‐Ericion), alofilo‐rupicole (Crithmo‐
Limonietea) e  le alo‐nitrofile (Pegano‐Salsoletea). L'isola di Linosa ospita  la più grande colonia di 
Calonectris diomedea presente nel Mediterraneo con oltre 10.000 coppie. Numerose le specie di 
insetti endemici esclusivi di Lampedusa. Numerosa  la popolazione di Falco eleonorae presente a 
Lampedusa  e  Lampione.  Per  quanto  riguarda  l'erpetofauna,  interessante  è  la  popolazione 
endemica di Podarcis filfolensis laurentiimuelleri, la presenza a Lampedusa di due ofidi di origine 
nordafricana e  la storica zona di ovideposizione della Caretta caretta nella spiaggia dell'isola dei 
conigli. I popolamenti vegetali presenti sia su substrato duro, pur non rispecchiando la zonazione 
tipica del Mediterraneo, sono estesi, ben strutturati e mantengono una elevata biodiversità. 
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cod     Denominazione 

1110     Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina 

1120  *  Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

1170     Scogliere 

1210     Vegetazione annua delle linee di deposito marine 

1240     Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. Endemici 

1420     Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo‐atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 

1430     Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano‐Salsoletea) 

2110     Dune embrionali mobili 

2210     Dune fisse del litorale (Crucianellion maritimae) 

2230     Dune con prati dei Malcolmietalia 

3140     Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 

3170  *  Stagni temporanei mediterranei 

5210     Matorral arborescenti di Juniperus spp. 

5320      Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere 

5330     Arbusteti termo‐mediterranei e pre‐desertici 

5430     Frigane endemiche dell’Euphorbio‐Verbascion 

6220  *  Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero‐Brachypodietea 

8210     Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

8220     Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 

8320     Campi di lava e cavità naturali 

8330     Grotte marine sommerse o semisommerse 

Figura 23 ‐ Elenco degli habitat natura 2000 riportati nel formulario 

 

6.7 Descrizione dell’areale interessato dall’intervento 

L’area oggetto dell’attività come visible dalle ortofoto già  inserite nei paragrafi precedenti risulta 
antropizzata. Sull’area  insiste attualmente una attivtà commerciale che darà  in affitto  l’area per 
l’alaggio/deposito  delle  imbarcazioni.  Il  substrato  attualmente  è  gia  pavimentato  e  quindi 
impermeabilizzato. 

Dall’analisi effettuata sui luoghi non sono presenti specie acrivibili a quelle riportate nei formulari 
dei limistrofi siti natura 2000. 

Nell’analizzare il sito in oggetto si è proceduto a verificare in primis la documentazione riguardante 
il  Piano  di  gestione  le  relative  cartografie  e  confrontarle  con  gli  elebaorati  cartografici 
successivamente si è proceduto con un sopralluogo sul sito per analizzare le presenze vegetazionali 
e quindi codificare gli habitat presenti. 

L’area oggetto dell’attività per come riportato sul portale cartografico della Regione Siciliana (Carta 
della vegetazione su base Corine Biotopes) viene clasificata come 86.2 Villaggi confinante a sud con 
l’area urbana classificata 86.1 Città ed aree urbane ad est e nord con un ampia area classificata 82.3 
Seminativi e colture erbacee estensive, a ovest con un area 82.3a Seminativi agricoli complessi e 
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con  una  piccola  area  classificata  32.4 Macchie  a  garighe  discontinue  su  aree  calcicole  (Cisto‐
Micromerietea).  Detta  area  è  stata  oggetto  di  particolare  attenzione  per  verificare  l’esatta 
corrispondenza vegetazionale. L’area in parte si presenta come parcheggio di automezzi pesanti e 
dal  punto  di  vista  vegetazionale  risulta  in  una  piccola  porzione  povera  di  prresenza  di  specie. 
Proseguendo in direzione ovest si svilupps un piccolo promiontorio sul quale si possono individuare 
se  pur  in  modo  frastagliato  elemtni  appartenenti  alla  Macchia  e  Garga  su  aree  calcicole 
appartenenti al Cisto‐Micromerietea. Detta rea si precisa che non sarà oggetto di attività.  

 
Figura 24 ‐ In rosso si evidenzia l'area oggetto di attività. Si noti come l'area risulta ricadere in area altamente antropizzata esterna 
ai siti natura 2000 e limitrofa ad una delle principali arterie stradali di Lampedusa 
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Figura 25 ‐ In rosso si evidenzia l'area oggetto di attività. Si noti come l'area risulta ricadere in area altamente antropizzata esterna 
ai siti natura 2000 e limitrofa ad una delle principali arterie stradali di Lampedusa. L’area oggetto dell’intervento viene clasificata 
come 86.2 Villaggi confinante a sud con  l’area urbana classificata 86.1 Città ed aree urbane ad est e nord con un ampia area 
classificata 82.3 Seminativi e colture erbacee estensive, a ovest con un area 82.3a Seminativi agricoli complessi e con una piccola 
area classificata 32.4 Macchie a garighe discontinue su aree calcicole (Cisto‐Micromerietea). Quest’ultima aree è stata oggetto di 
analisi come riportato nel testo. 

 

 
Figura 26 – Ingresso dell’area classificata nella carta della vegetazione su base Corine Biotes riportata sul portale cartofrafico della 
Regione Siciliana con cod 32.4 Macchie a garighe discontinue su aree calcicole (Cisto‐Micromerietea). Si nota che parte dell’area 
è attualmente utilizzata a parcheggio.  
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Figura 27 –  Ingresso da altra prospettiva dell’area classificata nella carta della vegetazione su base Corine Biotes riportata sul 
portale cartofrafico della Regione Siciliana con cod 32.4 Macchie a garighe discontinue su aree calcicole (Cisto‐Micromerietea). Si 
nota che parte dell’area è attualmente utilizzata a parcheggio con presenza di parecchi cumuli di rifiuti.  

 

 
Figura 28 – Piccolo promontorio dell’area classificata nella carta della vegetazione su base Corine Biotes riportata sul portale 
cartofrafico della Regione  Siciliana  con  cod  32.4 Macchie  a  garighe discontinue  su  aree  calcicole  (Cisto‐Micromerietea).  Sul 
promontroio ad ovest dell’ingresso sono presenti aspetti vegetali ascrivibili al Cisto‐Micromerietea.  
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Figura 29 – Carta degli habitat natura 2000 (Piano di gestione) riportata sul portale cartofrafico della Regione Siciliana 

 

6.8 Analisi Faunistica di area vasta 

L’arcipelago delle Pelagie presenta un notevole interesse faunistico. Per quanto riguarda le specie 
stanziali, la loro distribuzione è il risultato dei processi geologici e dell’azione di numerosi fattori sia 
geografici, come  il grado di  isolamento e  la collocazione geografica  (al confine  tra  il continente 
europeo e quello africano), che storici, quale l’effetto delle differenti civiltà succedutesi nei secoli 
(fenici, cartaginesi, greci, romani, arabi, ecc.). 
Tali processi hanno  influenzato profondamente  la composizione attuale della fauna, soprattutto 
per quel che riguarda le specie di vertebrati dalle abitudini prettamente terrestri e cioè gli Anfibi, i 
Rettili e i Mammiferi (per i vertebrati), nonché per l’Artropodofauna. 
Relativamente  a  tali  taxa,  l’importanza  faunistica  delle  isole  Pelagie  può  essere  riassunta  nei 
seguenti punti: 

 presenza di zoocenosi particolari, anche caratterizzate dalla contemporanea presenza di taxa 

originari di continenti differenti; 

 presenza di taxa endemici; 

 presenza di aree al margine degli areali globali per alcune specie. 

Per quanto riguarda le specie migratrici, la posizione geografica delle isole Pelagie le rende un’area 
strategica a livello internazionale per il rifugio e la sosta temporanea di numerosi uccelli migratori 
durante il lungo viaggio dall’Africa verso l’Europa e viceversa. Tra le specie rinvenute di passaggio 
nell’isola, molte sono protette a livello internazionale. 
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Nel  corso  dei  secoli molte  sono  state  le  spedizioni  scientifiche  che  hanno  riportato  dati  per 
l’arcipelago delle Pelagie (cfr. cap. 2.1). Le prime notizie faunistiche si devono a CALCARA, 1846, 
1847a), SANVISENTE (1849), GIGLIOLI (1884, 1891, 1907). Tra gli entomologi e la fauna invertebrata 
devono essere ricordati FAILLA‐TEDALDI (1887), RAGUSA (1892), TRABUCCO (1890a), NELLI (1911). 
Nei primi del ‘900 pubblicano sulle Pelagie MERTENS (1926), SOLARI & SOLARI (1922), SALFI (1927), 
SOOS  (1933).  Nella  seconda  metà  del  ‘900  ZAVATTARI  (1954;  1957;  1960)  segnala  l’unica 
popolazione  italiana  di  Psammodromus  algirus  L.  nello  Scoglio  dei  Conigli;  altre  informazioni 
vengono da  LANZA  (1954), BERNARD  (1958), MOLTONI  (1970),  FELTEN &  STORCH  (1970). Una 
buona mole di dati è stata raccolta durante le ricerche, coordinate da Baccio Baccetti per conto del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, condotte appositamente a Linosa e Lampedusa con l’appoggio 
delle navi oceanografiche Bannock ed Urania, nel 1991 e nel 1992, nonché alle raccolte coordinate 
da Bruno Massa per conto dell’Università di Palermo, effettuate a partire dagli anni ‘Settanta da 
numerosi collaboratori. La maggioranza di queste informazioni è contenuta in MASSA, 1995. 
 

6.9 Elenco delle specie presenti nel sito natura 2000 (fonte PdG) 

Nel seguente paragrafo vengono descritte più in dettaglio le specie riportate nel Piano di Gestione. 
Maggiore  spazio  verrà  dato  a  quelle  specie  che  rivestono  una  particolare  importanza 
conservazionistico, ed in particolare alle specie endemiche dell’arcipelago delle Pelagie, o rispetto 
alle quali le Pelagie costituiscono l’unica stazione europea o italiana. 
 

ANFIBI 
Rospo smeraldino nordafricano Bufo boulengeri Lataste, 1879 ‐ Il Rospo smeraldino (Bufo viridis), 
considerato  sino  a  poco  tempo  fa  un’unica  specie  euro‐centroasiatica‐magrebina,  è  stato 
recentemente suddiviso in diverse specie (Batista et al., 2007; Stöck et al., 2006; 2008). 
Per  l’Italia  sono  state  evidenziate  almeno  quattro  entità  tassonomiche  a  livello  specifico 
appartenenti a Bufo viridis subroup: Bufo viridis Laurenti, 1769, presente in una limitata porzione 
dell’Italia nord‐orientale; Bufo balearicus Boettger, 1880, presente nella rimanente parte dell’Italia 
peninsulare, in Sardegna e nella porzione nord‐orientale della Sicilia; Bufo siculus Stöck et al., 2008, 
presente nella rimanente parte della Sicilia  incluse alcune  isole minori; Bufo boulengeri Lataste, 
1879,  presente,  per  l’Italia,  esclusivamente  sull’Isola  di  Lampedusa.  Gli  stessi  studi  hanno 
dimostrato una maggiore prossimità tra il Rospo smeraldino nordafricano e quello siciliano rispetto 
a quella tra quest’ultimo e quello italiano. 
L’areale  del  Rospo  smeraldino  nordafricano  comprende  l’intera  regione  nord‐sahariana,  dalla 
porzione occidentale della costa marocchina alle coste orientali dell’Egitto. La specie è presente in 
diverse  isole del Mediterraneo,  tra  cui Kerkennah, Djerba e  Lampedusa  (Stöck et al., 2008).  La 
popolazione di Lampedusa è l’unica nota per il continente europeo. 
Come la maggior parte delle specie di anfibi, la distribuzione a livello locale è assai frammentata e 
dipende  fortemente  dalla  presenza  di  idonee  aree  adatte  alla  riproduzione.  In  particolare,  a 
Lampedusa viene rinvenuto nei pressi di raccolte d’acqua temporanee naturali e artificiali. 
Come molti anfibi, il Rospo smeraldino nordafricano necessita di due diversi habitat: uno terrestre, 
in cui svolge la maggior parte della sua esistenza, e uno acquatico, in cui si compiono le attività di 
accoppiamento,  la deposizione delle uova e  lo sviluppo dei girini  fino a metamorfosi ultimata.  I 
giovani rospi così  formati si allontanano dalle aree di riproduzione e si disperdono negli habitat 
terrestri per tornare all’acqua dopo circa 3‐4 anni a maturità sessuale avvenuta. 
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In generale le specie appartenenti al Bufo viridis subgroup prediligono, quali habitat riproduttivi, 
raccolte d’acqua temporanee, con scarsa vegetazione ripariale e con un idroperiodo di almeno 3‐4 
mesi che consenta il completo sviluppo e la metamorfosi dei girini. 
Sull’Isola di Lampedusa, gli habitat acquatici del Rospo smeraldino nordafricano possono essere 
suddivisi  in  due  tipologie:  raccolte  d’acqua  naturali  e  raccolte  d’acqua  artificiali.  Alle  prime 
appartengono principalmente pozze temporanee costituite da depressioni di origine carsica nella 
roccia calcarea; tali pozze hanno dimensioni variabili (ma difficilmente superano il metro e mezzo 
di lunghezza e i 50 cm di profondità) e si riempiono d’acqua a seguito delle precipitazioni piovose. 
Possono essere utilizzate anche pozze formate in terra, come quella che si crea nei pressi di Cala 
Tabaccara, che probabilmente trattengono l’acqua per periodi più brevi rispetto a quelle in roccia 
poiché  le  perdite  d’acqua  avvengono  sia  per  evaporazione  (come  nelle  prime)  che  per 
assorbimento del suolo. Agli habitat acquatici di origine antropica appartengono le raccolte d’acqua 
costruite dall’uomo per motivi irrigui o per consentire l’abbeveraggio del bestiame. Tuttavia non 
tutte le raccolte d’acqua artificiali sono idonee alla riproduzione del Rospo smeraldino siciliano, in 
quanto spesso tali strutture non consentono l’accesso degli animali all’acqua a causa delle sponde 
troppo alte. Inoltre può accadere che l’accesso all’acqua sia possibile, grazie alla presenza di gradini 
o alla struttura “a raso” di vasche in cemento, ma che non sia possibile per gli animali uscire una 
volta entrati nelle vasche. In questi casi le strutture artificiali si trasformano facilmente in trappole 
che  possono  causare  la  morte  di  molti  animali  per  annegamento  o  in  seguito  al  completo 
disseccamento  durante  i  periodi  estivi.  Infine  è  da  sottolineare  che  tali  strutture  dipendono 
principalmente dalle attività umane, e quindi, nel caso di mancata manutenzione, tendono a non 
conservare più un’adeguata quantità d’acqua o a prosciugarsi in tempi rapidi. 
Nessuna  informazione  è  nota  per  quanto  riguarda  gli  habitat  terrestri  del  Rospo  smeraldino 
nordafricano.  Si  riportano  tuttavia  alcune  informazioni  note  per  la  specie  più  affine,  il  Rospo 
smeraldino  siciliano,  sul quale  sono  state  condotte  indagini  sull’utilizzo del  territorio durante  i 
periodi non riproduttivi  (Lo Valvo et al., 2006; Lillo et al., 2007; 2008).  Il Rospo smeraldino non 
sembra  avere  particolari  preferenze  per  le  tipologie  di  habitat  post‐riproduttivo;  può  infatti 
occupare aree sia boscose (Lo Valvo e Giacalone, 2005; Lillo et al., 2008) che semiaride (Lillo et al., 
2007). Gli studi condotti presso la popolazione di Bufo siculus di Monte Pellegrino (Palermo) hanno 
dimostrato che nei periodi post riproduttivi gli individui si allontanano dal sito di accoppiamento a 
distanze anche maggiori di 1500m (Lo Valvo et al., 2006; Lillo et al., 2008). Tale informazione deve 
essere chiaramente presa in considerazione nel caso di progetti di gestione delle popolazioni. Nelle 
aree di dispersione post‐riproduttiva i rospi trovano riparo sotto le pietre e in cavità naturali, dove 
trascorrono  le ore diurne e gli eventuali periodi di  latenza. Durante  le ore notturne gli  individui 
possono  uscire  dai  rifugi  per  alimentarsi ma  generalmente  non  compiono  grandi  spostamenti. 
Prima  e  dopo  i  periodi  riproduttivi,  invece,  gli  animali  compiono migrazioni  per  raggiungere  o 
allontanarsi dagli habitat acquatici. 
La fenologia riproduttiva del Rospo smeraldino nordafricano non è stata sufficientemente indagata, 
tuttavia, così come avviene per il Rospo smeraldino siciliano (Lo Valvo e Giacalone, 2005; Sicilia et 
al., 2006), e a differenza di quello italiano (Giacoma, 2000), la riproduzione può avvenire in diversi 
periodi dell’anno. Ciò è confermato anche dalle osservazioni condotte sull’isola di Lampedusa, che 
hanno evidenziato  forme  larvali  a differente  stadio di  sviluppo  sia  in  febbraio  che  in  aprile.  E’ 
possibile quindi affermare che eventi riproduttivi possano avvenire sia in autunno che in inverno 
che  all’inizio della primavera, e  che,  in una  stessa popolazione,  si possa  assistere  a più  eventi 
riproduttivi durante lo stesso anno. 



Emmecci srl 
ACCORDO QUADRO PER I SERVIZI DI TIPO A INERENTI “LA MESSA A SECCO, IL TRASPORTO, IL DEPOSITO IN APPOSITA AREA E LA DISTRUZIONE”, I SERVIZI DI TIPO B 

INERENTI “LA MESSA A SECCO, IL CARICO SU AUTOARTICOLATI/AUTOCARRI/ /AUTOTRENI IL TRASPORTO ED IMBARCO SUL TRAGHETTO DI LINEA E LA DISTRUZIONE” E IL 
SERVIZIO DI TIPO C INERENTE “IL RECUPERO, TRASPORTO NAVALE A MEZZO PONTONE E DISTRUZIONE” DI IMBARCAZIONI APPRODATE NEL COMUNE DI LAMPEDUSA E 

LINOSA. – ADEMPIMENTO ALLE PREVISIONI DELL’ART 18.6 DEL CAPITOLATO TECNICO. 
 

Screening d’Incidenza Ambientale  
ai sensi del D.A. 36 14 febbraio 2022 ed art 5 DPR n.357 8 settembre 1997 

 

Questo documento contiene informazioni di proprietà della Emmecci srl  e deve essere utilizzato esclusivamente dal destinatario in relazione alle finalità per le quali è 
stato ricevuto. È vietata qualsiasi forma di riproduzione o di divulgazione senza l'esplicito consenso. 

 

  Dott Agr Carlo Nicosia 

 

48 

Le indagini hanno evidenziato la presenza di almeno quattro siti riproduttivi, concentrati nell’area 
nord‐orientale  dell’isola  e  sulla  costa meridionale  in  prossimità  della  Grotta  Tabbaccara,  che 
vengono di seguito brevemente descritti: 

 Sistema  di  pozze  in  roccia  e  vasca  artificiale  abbandonata  in  località  Taccio  Vecchio 

(282474E – 3932820N). Il sito è caratterizzato dalla presenza di numerose pozze in roccia e 

di una vasca in cemento (di dimensioni circa 6x4m e profondità di circa 1,5m). 

 Sistema di pozze in roccia in località Taccio Vecchio (283196E – 3933294N) Anche in questo 

caso si tratta di un  insieme di pozze  in roccia  in cui si raccoglie  l’acqua piovana e dove  il 

Rospo smeraldino nordafricano riesce a riprodursi. 

 Pozza in terra in località Tabaccara (279218E – 3932758N). Si tratta di una pozza naturale di 

discrete dimensioni (circa 10x5m) nella quale sono stati rinvenuti larve di rospo di piccola 

taglia, segno di una deposizione recente. Nelle vicinanze sono state osservate numerose 

altre pozze  in terra già asciutte e una pozza  in roccia ancora  in  invaso ma senza  larve di 

rospo. 

 Vasca artificiale privata in contrada Muro Vecchio (281186E – 3932737N): Si tratta di una 

raccolta d’acqua per uso  irriguo di circa 3x3m e profondità di circa 1,6m, edificata  in un 

contesto ortivo. La vasca, del tipo a sponde alte, pur consentendo  l’ingresso dei rospi  in 

riproduzione grazie ad un angolo con gradino esterno, evidenzia una struttura che ostacola 

la fuoriuscita degli adulti una volta finita la riproduzione. 

Al momento non esiste alcuna informazione sull’alimentazione del Rospo smeraldino nordafricano 
né, tantomeno, sulla dieta specifica della popolazione di Lampedusa. Informazioni possono tuttavia 
essere attinte da studi condotti su B. siculus  (Faraone et al.,  in stampa) e su B. viridis  (Covaciu‐
Marcov et al., 2005; Nicoară et al., 2005), da cui risulta che gli appartenenti al B. viridis subgroup 
sono  dei  predatori  opportunisti  di  invertebrati.  I  rospi  catturano  attivamente  le  prede 
probabilmente stimolati dal loro movimento. L’attività predatoria avviene normalmente nelle ore 
post‐crepuscolari e su invertebrati che si muovono al suolo. Una differenza emersa nel confronto 
tra il comportamento alimentare di B. siculus e di B. viridis è che il primo tende ad interrompere 
l’attività predatoria durante la riproduzione, mentre il secondo si nutre anche durante il periodo 
riproduttivo. È probabile che ciò sia dovuto alla mancata latenza invernale del Rospo smeraldino 
siciliano, fatto che consentirebbe di accumulare energie prima della riproduzione (Faraone et al, 
2008). Dalle informazioni raccolte sulla fenologia riproduttiva di B. boulengeri a Lampedusa, risulta 
verosimile  che  il  comportamento  alimentare  del  Rospo  smeraldino  nordafricano  a  Lampedusa 
somigli a quanto già osservato per la Sicilia. 
Attualmente non esistono  informazioni  sulla consistenza delle popolazioni di Rospo  smeraldino 
nordafricano  a  livello  globale,  così  come  non  è  stato  mai  condotto  uno  studio  mirato  sulla 
consistenza  della  popolazione  di  Lampedusa. Va  tenuto  conto  che  la  stima  della  grandezza  di 
popolazione del Rospo smeraldino s.l. è spesso un’operazione complessa e che necessità di tempi 
relativamente lunghi. Per sua natura, infatti, il comportamento del Rospo smeraldino è per lo più 
criptico, avendo attività notturna e dimensioni ridotte.  Inoltre esso tende a uscire dai rifugi per 
brevi periodi al fine di alimentarsi per poi nascondersi nuovamente sotto le pietre o in cavità del 
suolo. L’unico momento in cui gli animali sono meno schivi è il periodo riproduttivo, durante il quale 
una parte della popolazione  si  raduna presso  i  siti di accoppiamento.  Studi  condotti  sul Rospo 
smeraldino siciliano hanno dimostrato come  le differenti strategie comportamentali di maschi e 
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femmine possano condurre a valutazioni erronee della grandezza effettiva delle popolazioni (Lillo 
et a.l, 2007). 
Per ottenere stime attendibili della consistenza delle popolazioni è necessario quindi effettuare 
censimenti  mirati  che  prevedano  metodi  di  cattura‐marcaggio‐ricattura  con  adeguati  disegni 
sperimentali ed effettuati in un arco temporale di non meno di un anno. 
A  livello globale, tra  le principali cause di minaccia per gli anfibi,  la perdita e  la frammentazione 
degli habitat rivestono un ruolo dominante. Anche per il SIC in questione questo tipo di minaccia 
risulta particolarmente rilevante. Il fondamentale ruolo svolto dagli habitat acquatici nel ciclo vitale 
degli anfibi li rende infatti particolarmente suscettibili alle possibili modificazioni ambientali ed in 
particolare ai cambiamenti di destinazione d’uso del territorio effettuate dall’uomo. In passato, la 
perdita di habitat acquatici naturali è stata spesso sopperita dalla necessità dell’uomo di realizzare 
raccolte d’acqua artificiali ad uso  irriguo, per abbeverare gli animali domestici e per  il normale 
fabbisogno idrico umano. In tempi recenti tuttavia, la riduzione e l’abbandono delle attività agricole 
e pastorali, e la realizzazione di condutture idriche e raccolte d’acqua non più a cielo aperto, hanno 
determinato  la  perdita  anche  degli  ambienti  acquatici  artificiali  contribuendo  in  maniera 
consistente al decremento delle popolazioni di anfibi a cui oggi si assiste a livello globale. Sull’isola 
di Lampedusa  tali mutamenti ambientali sono osservabili  in entrambi  i siti  riproduttivi artificiali 
sopra descritti. 
In particolare  le  recenti  osservazioni  hanno  evidenziato  come  la  raccolta  d’acqua  artificiale 
presente in località Taccio Vecchio, probabilmente a causa della mancata manutenzione, riesce a 
raccogliere solo pochi centimetri d’acqua a fronte di una profondità di circa 1,5m. 
Presso i siti riproduttivi naturali (pozze in roccia e in terra) possibili cause di minaccia quali perdita 
degli habitat riproduttivi, sono rappresentati dal possibile interramento delle pozze. 
L’acqua  di  ruscellamento  tende  infatti  ad  accumulare  materiale  terrigeno  all’interno  di  esse 
riducendone progressivamente la capacità. Gli effetti di tale processo naturale sono osservabili nei 
pressi del sito riproduttivo in località Tabaccara. Qui sussistono infatti numerose pozze in roccia ed 
in terra quasi del tutto riempite di detrito. 
Un’ulteriore minaccia per le popolazioni di Rospo smeraldino nordafricano sull’isola di Lampedusa 
è rappresentata dagli incendi, che possono, da un lato, causare morie di animali adulti che trovano 
rifugio  tra  la  vegetazione  e  sotto  le  pietre,  e  dall’altro  lato  possono modificare  le  condizioni 
microclimatiche e ambientali delle aree post riproduttive alterandone l’umidità e la concentrazione 
delle potenziali prede (invertebrati terrestri). 
Infine è da considerare che, essendo quella di Lampedusa una popolazione assolutamente isolata 
e quindi  senza possibilità di  flusso  genico,  l’ulteriore perdita di popolazioni  locali  sul  territorio 
determinerebbe una frammentazione ulteriore e la formazione di micropopolazioni isolate con un 
insufficiente ricambio genico. 
Poiché B. boulengeri è una specie riconosciuta di recente a seguito di revisioni sistematiche (Batista 
et al., 2006; Stock et al., 2006, 2008), essa non è direttamente inclusa in direttive e convenzioni. 
Tuttavia questa specie, appartenendo al sistema Bufo viridis subgroup, dovrebbe ritenersi tutelata 
dalla convenzione di Berna e dalla direttiva comunitaria 43/92/CEE. Inoltre Bufo viridis rientra nella 
categoria LR della IUCN (Basso rischio) (IUCN, 2007). 
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RETTILI 
Testuggine di Hermann Testudo hermanni Gmelin, 1789 ‐ Attualmente vengono riconosciute due 
sottospecie  di  Testudo  hermanni,  quella  nominale,  T.  h.  hermanni,  presente  nella  regione 
Mediterranea  nord‐occidentale,  e  la  T.  h.  boettgeri,  presente  nella  regione  Mediterranea 
nordorientale. 
Le popolazioni delle Pelagie dovrebbero essere annoverate alla sottospecie nominale, come quelle 
siciliane,  sebbene  l’intera  erpetofauna  di  Lampedusa  possa  essere  considerata  di  origine 
nordafricana.  La Testuggine di Hermann  rappresenterebbe dunque un’eccezione, essendo essa 
assente dall’area magrebina,  lasciando  supporre  la possibilità di una  introduzione  storica della 
specie alle Pelagie. 
La Testuggine di Hermann è distribuita nella regione settentrionale della costa del Mediterraneo, 
ad esclusione della maggior parte della Penisola Iberica dove si trova la T. graeca. La sua presenza 
nelle  isole di Linosa e Lampedusa,  segnalata da Calcara  (1847, 1851), viene ancora  riportata  in 
tempi  più  recenti  da  Corti  et  al.  (1998)  e  Turrisi  e  Vaccaro  (1998),  ma  sembrano  mancare 
ritrovamenti  in natura da diverso tempo, tanto da far ritenere plausibile  l’estinzione  locale della 
specie. 
La specie normalmente vive in zone mediterranee fino a 300‐400 m di quota, ma in Sicilia la si può 
rinvenire  fino  ai  1500 m.  Predilige  gli  ambienti  di  gariga  e  le  pinete, mentre  utilizza macchia 
mediterranea e leccete come aree di svernamento ed estivazione. Abita anche le zone boscate con 
essenze  miste  o  con  dominanza  di  querce.  La  Testuggine  di  Hermann  è  un  animale 
prevalentemente vegetariano. Non disdegna tuttavia di integrare la propria dieta conartropodi e 
molluschi. 
Attualmente non sono noti nuclei riproduttivi in natura né sull’isola di Lampedusa né sull’isola di 
Linosa. È verosimile che alcuni individui riescano a riprodursi in semi‐cattività in terreni privati di 
Lampedusa. 
I  recenti  sopralluoghi  svolti  nell’ambito  della  redazione  del  Piano  di  Gestione  non  hanno 
determinato alcun ritrovamento di  individui, e  le  interviste condotte a cacciatori ed abitanti del 
luogo hanno evidenziato l’assenza di segnalazioni in natura da almeno dieci‐quindici anni. 
Tali informazioni fanno supporre l’estinzione locale di T. hermanni dall’area in esame. 
Eventuali e sporadiche segnalazioni relative a Lampedusa, dove risulterebbero presenti nuclei  in 
cattività,  potrebbero  dunque  riferirsi  a  individui  sfuggiti  alla  cattività,  mentre  a  Linosa  le 
segnalazioni mancano del tutto da diversi anni. Indipendentemente dalla possibilità della presenza 
di una popolazione vitale all’interno del SIC, le principali fonti di minaccia in territori come quelli in 
esame sono da individuarsi nel prelievo diretto di individui e negli incendi. Tali fattori devono essere 
tenuti ben presenti nel caso si intenda realizzare progetti di reintroduzione. Soprattutto il prelievo 
diretto degli esemplari  in natura può  infattideterminare,  in popolazioni  localizzate come quelle 
insulari, un fattore determinante per il successo di simili interventi. 
Da  un  punto  di  vista  globale  le  popolazioni  di  Testuggine  di  Hermann  sono  considerate  in 
regressione. Mancano informazioni specifiche per la Sicilia ma certamente per il territorio insulare 
questa specie si può considerare tra  i rettili a maggior rischio. La specie viene  inclusa tra quelle 
seriamente minacciate nella lista rossa dei vertebrati italiani (Bulgarini et al., 1998), mentre è tra 
quelle a basso rischio (LR/nt) nella lista rossa globale (IUCN, 2007). E’ inserita nell’allegato II della 
Convenzione di Berna, negli allegati II e IV della direttiva Habitat (43/92/CEE) e nell’allegato II della 
Convenzione  di Washington  (CITES),  che  ne  vieta  il  commercio  e  la  detenzione.  La  cattura,  la 
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detenzione e  l’uccisione di questa  specie  sono espressamente  vietate dalla  legge  regionale  (n. 
33/97; art. 3). 
 
Tartaruga  caretta  Caretta  caretta  (Linnaeus,  1758)  ‐  E’  una  specie  considerata  politipica  e  la 
popolazione che si riproduce alle Pelagie viene attribuita alla sottospecie nominale Caretta caretta 
caretta.  Alcuni  autori,  da  indagini  su  DNA  mitocondriale  e  su  considerazioni  morfologiche, 
ritengono si tratti di una specie monotipica, ma che esistano differenze genetiche sottopopolazioni 
correlate con differenti siti di nidificazione e che  il bacino mediterraneo ospita una popolazione 
ben definita. 
La specie è considerata diffusa in tutto il Mediterraneo ed è presente anche negli oceani Atlantico, 
Pacifico e Indiano, nel Mar Nero ed in Italia, dove è estremamente localizzata (Scaravelli e Tripepi, 
2006). Nel passato, in Sicilia era ritenuta diffusa (Rafinesque Schmaltz, 1814; Calcara, 1847) e la sua 
deposizione in alcune isole minori viene citata da Doderlein (1872, 1881). Oggi può essere osservata 
lungo le coste della Sicilia e delle sue isole minori, ma i siti di ovodeposizione regolari sono segnalati 
esclusivamente nelle spiagge di Lampedusa e di Linosa e  lungo  la costa della Sicilia meridionale 
(Bruno, 1870, 1988; Di Palma, 1978; Di Palma et al., 1989; Argano et al., 1991; Jesu, 1991, 1995; 
Piovano et al., 2004). 
Il principale habitat mediterraneo di Caretta caretta è quello marino, fino alla profondità massima 
di 200 m (Groombridge, 1982). Sono comunque riconoscibili differenti tipologie di habitat: le aree 
di alimentazione, quelle di svernamento, quelle di accoppiamento, quelle di nidificazione, quelle di 
inter‐nesting e le rotte di migrazione. Alcune spiagge dell’arcipelago delle Pelagie (la Pozzolana di 
Ponente a Linosa e  l’Isola dei Conigli a Lampedusa) rappresentano aree di nidificazione, mentre, 
sulla  base  ai  dati  raccolti  durante  il  progetto  LIFE  “Azioni  urgenti  di  conservazione  di  Caretta 
caretta”  (NAT/IT/006271)  (Balletto  et  al.,  2001),  sembra  che  le  acque  del  Canale  di  Sicilia 
rappresentino un’area rientrante nelle rotte migratorie. 
E’ una  specie esclusivamente marina;  solamente  le  femmine,  in occasione dell’ovodeposizione, 
utilizzano spiagge sabbiose dove scavano i loro nidi. 
Le  conoscenze  sulla  biologia  e  sul  comportamento  di  questa  specie  sulle  Pelagie  negli  ultimi 
decenni, grazie anche a specifici progetti LIFE, sono abbastanza soddisfacenti. 
Il periodo riproduttivo della Caretta caretta varia a seconda della latitudine: si verifica nei mesi più 
caldi dell’anno nei posti temperati, ossia tra giugno ed agosto nell’emisfero Nord, e tra ottobre e 
marzo in quello Australe. Una sola fecondazione può garantire per alcune stagioni riproduttive la 
deposizione di uova  fecondate  (Ballasina, 1995). E’ stato dimostrato che  le tartarughe  femmine 
possono continuare a produrre uova fertili per molti anni senza accoppiarsi con i maschi, sebbene 
la percentuale della fertilità diminuisca rapidamente ogni anno. Il meccanismo che permette agli 
spermatozoi  di  rimanere  vivi  all’interno  degli  ovidotti  delle  femmine  non  è  conosciuto. 
Possibilmente gli zigoti rimangono quiescienti per molti anni prima di svilupparsi (Pritchard, 1979). 
Le femmine di tutte le specie di tartarughe marine durante la stessa stagione riproduttiva, possono 
deporre più volte. L’intervallo  tra una deposizione e  la  successiva è di circa 12‐15 giorni per  la 
Tartaruga caretta (Alvarado et al., 1999). Una diretta conseguenza di ciò è l’assenza di deposizione 
nei successivi 2‐4 anni. Generalmente la deposizione avviene molte ore dopo il tramonto. 
Nel Mediterraneo il periodo di deposizione inizia a maggio e può proseguire fino ad agosto; negli 
ultimi 10 anni a Lampedusa la deposizione è avvenuta in un periodo compreso tra il 4 giugno ed il 
26 agosto (n. deposizioni = 20), mentre a Linosa, tra il 2001 ed il 2008, in un periodo compreso tra 
il 12 giugno ed il 14 agosto (n. deposizioni = 15). 
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Secondo  Dominici  et  al.  (2000)  a  Linosa,  presso  la  spiaggia  Pozzolana  di  Ponente,  sono  state 
registrate 15 deposizioni dal 1994 al 2002, pari a 1,7 nidi/anno (dati Progetto Life NAT/IT/006271), 
mentre a Lampedusa presso la Spiaggia dei Conigli sono state registrate 24 deposizioni dal 1994 al 
2002 (2,7 nidi/anno) (Freggi, 2000; Bombace et al., 2001; dati Progetto Life NAT/IT/006271). 
Assumendo un rapporto massimo di 1 femmina: 3 nidi deposti e un rapporto minimo di 1 femmina: 
1  nido  deposto  (Groombridge,  1990),  è  possibile  stimare  che  la  Pozzolana  di  Ponente  sia 
frequentata da 2‐6 femmine e che la Spiaggia dei Conigli sia frequentata da 3‐7 femmine (Balletto 
et al., 2001) 
 

Geco verrucoso Hemidactylus turcicus (Linnaeus, 1758) ‐ Il suo areale comprende tutte  le coste 
del Mediterraneo fino in India. In Italia è distribuito a basse altitudini lungo le aree costiere e nelle 
isole minori  (Venchi, 2006).  In Sicilia è abbastanza diffuso; ha  colonizzato  tutte  le  isole minori, 
Pelagie incluse. Intorno alla metà del XIX secolo venne segnalata per la prima volta la sua presenza 
sia a Lampedusa (Calcara, 1847) che a Linosa (Calcara, 1851), mentre non è stato mai rinvenuto a 
Lampione. 
Il Geco  verrucoso è  legato  soprattutto  ad  ambienti  rocciosi e pietraie, ma è  anche una  specie 
sinantropica, che si rinviene spesso all’interno di muretti a secco e abitazioni, soprattutto se poco 
frequentate. In genere si riproduce tra aprile e luglio, ma non sono noti dati sulle popolazioni delle 
Pelagie. E’ considerato un predatore generalista di piccoli artropodi, ed in particolare di Ditteri e 
Ragni (Punzo, 2001); non sono disponibili dati sulle popolazioni delle Pelagie. 
Il Geco verrucoso è una specie abbastanza frequente nel suo areale, anche se certamente meno 
contattabile del Geco comune, forse per una minore attività diurna. Lo Cascio (2007) ritiene sia una 
specie rara e localizzata per Lampedusa. Durante i sopralluoghi svolti per la redazione del Piano di 
Gestione  è  stato  osservato  con  una  frequenza minore  rispetto  agli  altri  sauri  (8,5%  dei  sauri 
osservati). 
All’interno dei SIC in esame questa specie non sembra soggetta a particolari minacce, anche in virtù 
della sua spiccata sinantropia. Il suo stato di conservazione nella lista rossa globale è considerato 
poco preoccupante (LC) (IUCN, 2007), ma rimane tutelato in quanto contemplato nell’allegato III 
della Convenzione di Berna. 
 
Geco comune Tarentola mauritanica (Linnaeus, 1758)  ‐ La specie è abbastanza diffusa  lungo  le 
coste del Mediterraneo, le Baleari, la Corsica, la Sardegna, il Marocco, le Canarie, l’Algeria, parte 
della Tunisia, le coste egiziane e vaste aree del Sahara, e la sua distribuzione in Italia è concentrata 
soprattutto  nelle  aree  costiere  e  in  tutti  i  distretti  insulari  (Guarino  e  Picariello,  2006).  E’ 
estremamente comune in tutta la Sicilia e nelle maggior parte delle isole minori. Nelle Pelagie vive 
a Linosa e Lampedusa,  incluso  l’Isolotto dei Conigli  (Corti et al., 1998; Lo Cascio, 2007), mentre 
rimane assente da Lampione. La specie fu citata per  la prima volta per Lampedusa da Trabucco 
(1890) e per l’Isolotto dei Conigli da Sommier (1906‐1908). 
Recenti analisi biomolecolari, basate sul DNA di origine mitocondriale (Harris et al., 2004, 2004b), 
metterebbero  in  luce una complessa  situazione  tassonomica di questa  specie.  Il Geco comune, 
infatti, viene considerato una specie politipica e le popolazioni siciliane, incluse quelle delle isole 
minori, sono state attribuite alla sottospecie nominale Tarentola mauritanica mauritanica (Lanza e 
Buzzone, 1961; Corti e Lo Cascio, 2002b); tuttavia recentemente Batista et al. (2005) hanno trovato 
un’affinità  genetica  degli  individui  di  Lampedusa  e  dell’Isolotto  dei  Conigli  con  Tarentola 
mauritanica  fascicularis,  presente  anche  in  Egitto,  sud‐ovest  della  Tunisia  e  Libia, mentre  un 
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secondo taxon ben differenziato sarebbe presente solamente sull’Isolotto dei Conigli. Per queste 
ragioni, anche zoogeografiche, Lo Cascio (2007) ritiene che la colonizzazione di queste isole da parte 
di  questo  taxon  possa  essere  attribuibile  ad  una  sua  introduzione,  di  origine  probabilmente 
antropica. 
Anche  il Geco comune ha comportamenti prevalentemente sinantropici e frequenta soprattutto 
pietraie, pareti rocciose, casolari, muretti a secco ed abitazioni. Le  frequenze di osservazione  in 
funzione degli habitat rilevate per Lampedusa nei recenti sopralluoghi evidenziano valori maggiori 
per  i rimboschimenti; questo dato è  in  linea con quanto osservato da Padoa‐ Schioppa e Massa 
(2001) e conferma l’importanza, all’interno del SIC di Lampedusa, di questi ambienti. 
Lo Cascio  (2007) ha  rinvenuto su Lampedusa uova di questa specie durante  la prima decade di 
aprile, questo  indicherebbe un ampio periodo  riproduttivo,  forse  favorito da migliori condizioni 
climatiche. 
La dieta di questa specie a Lampedusa è costituita essenzialmente da artropodi; in particolare i taxa 
più rappresentati sono gli eterotteri (22,2%), i ragni (18,5%) e gli imenotteri (12,9%), mentre nella 
popolazione dell’Isolotto dei Conigli prevalgono invece i coleotteri (30,3%) seguiti dagli imenotteri 
formicidi (14,2%) ed eterotteri (12,5%) (Lo Cascio, 2007). 
Per  Lampedusa  i nostri dati  confermano quelli di  Lo Cascio  (2007),  il quale  ritiene  che  il Geco 
comune sia il sauro più frequente, stimando densità comprese fra 1 ind./100m2 (rimboschimenti 
di contrada Sanguedolce) e 8 indd./100m2; per l’Isolotto dei Conigli invece l’autore stima valori di 
densità maggiori (9‐12 indd./m2). 
All’interno dei SIC questa specie non è soggetta a sensibili minacce. Il suo stato di conservazione 
nella lista rossa globale è considerato poco preoccupante (LC) (IUCN, 2007). 
E’ una specie compresa nell’allegato III della Convenzione di Berna. 
 
Lucertola maltese Podarcis  filfolensis  (Bedriaga, 1876)  ‐ E’ considerata  specie politipica, per  la 
quale sono state descritte molte sottospecie sulla base di differenti caratteristiche morfologiche e 
cromatiche,  la cui validità è spesso messa  in dubbio da numerosi autori. Le popolazioni presenti 
sull’isola di  Linosa e di  Lampione vengono ascritte alla  forma  sottospecifica endemica Podarcis 
filfolensis laurentiimuelleri (Fejérvàry, 1924); secondo Capula (1994) queste popolazioni avrebbero 
una bassa distanza genetica da quelle maltesi,  tanto da  ipotizzarne un’importazione passiva da 
parte dell’uomo; anche in questo caso potrebbe trattarsi di un taxon non valido. 
L’areale di questa  lucertola comprende  l’Arcipelago Maltese e  l’Italia, dove  risulta confinata  tra 
l’isola di Linosa e  l’isola di Lampione  (Lanza, 1973; Capula, 2006),  in cui alcuni  individui  furono 
raccolti nel 1882 (Taddei, 1949). Da circa una decina di anni è presente a Lampedusa una piccola 
popolazione di questa specie (Lo Cascio et al., 2005), fortemente localizzata ai margini del paese, 
frutto di una attiva introduzione da parte dell’uomo, con soggetti provenienti dall’isola di Linosa. 
La  Lucertola maltese  risulta  essere  una  specie  ubiquitaria,  estremamente  adattabile  e  sembra 
temere pochissimo  l’uomo. Attiva praticamente tutto  l’anno, sono stati osservati accoppiamenti 
già alla  fine di  febbraio.  In primavera  le  femmine depongono 1‐2 uova  che  schiudono  in piena 
estate, alla quale possono far seguire una seconda deposizione tardiva (Corti e Lo Cascio, 1999; 
Moravec, 1993). 
L’alimentazione di questa specie è stata studiata per le tre isole Pelagie. A Linosa questo lacertide 
raggiunge  alti  gradi  di  generalismo  alimentare;  secondo  Sorci  (1990)  si  nutre  soprattutto  di 
Coleotteri e di Imenotteri, con una buona percentuale di vegetali e praticando, per altro non tanto 
occasionalmente, il cannibalismo a spese di giovani co‐specifici; Bombi et. al. (2005) confermano 
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un alto contributo dei vegetali ma attribuiscono ad Omotteri e Formicidi il ruolo di taxa più predati. 
Anche la popolazione di Lampione ha un alto grado di erbivoria e, per il resto, una dieta costituita 
da piccoli artropodi, Imenotteri (Formicidi) e Coleotteri (Tenebrionidi) (Lo Cascio et al., 2004). Studi 
condotti sul piccolo nucleo di Lampedusa indicano invece Isopodi, Gasteropodi e Formicidi come 
prede più rappresentative (Lo Cascio, 2007). Il grande  livello di opportunismo di questa specie è 
confermato dalla cattura di 6 esemplari nelle trappole per micromammiferi. 
Le popolazioni di questa specie sono state ben studiate dal punto di vista demografico. A Linosa la 
Lucertola maltese raggiunge densità elevate, con valori stimati di 0,05 individui/mq (Scalera et al., 
2004), arrivando anche a due individui/mq (Di Palma, 1988) e superando anche i 50 individui in 100 
mq (Di Palma, 1991). Da conteggi effettuati sulla popolazione di Lampione (Lo Cascio et al. 2004) 
risultano densità di circa 70/80 indd./100 mq. Per Lampedusa la consistenza dell’unica popolazione 
è stata stimata da Lo Cascio (2007) attorno ai 30‐40 individui in totale. 
I dati biometrici e morfologici raccolti a Linosa e Lampione indicano dimensioni maggiori ed una più 
frequente  tendenza  all’ipercromatismo  ventrale  nelle  lucertole  della  prima  isola;  questo  dato 
andrebbe approfondito con ulteriori sopralluoghi sull’isola. 
Nonostante le piccole dimensioni delle isole, per l’elevata diffusione, densità ed adattabilità delle 
popolazioni non è una specie particolarmente minacciata, bensì sarebbe da ritenersi vulnerabile. 
Per  la  popolazione  di  Linosa  fattori  di  disturbo  possono  essere  la  presenza  diffusa  dei  gatti 
domestici e del ratto nero. E’ stata rilevata  la rigenerazione o  la mancanza della coda nel 94,4% 
degli esemplari esaminati  (n=54), che potrebbe essere attribuita proprio a queste due specie di 
mammiferi. Nelle immediate vicinanze del paese, un ulteriore disturbo potrebbe essere dovuto alle 
illegali uccisioni da parte di alcuni abitanti dell’isola; è infatti diffusa la convinzione che la presenza 
delle  lucertole  in qualche modo  rechi disturbo  ai  turisti. Una potenziale  grave minaccia per  la 
popolazione di Linosa potrebbe essere la competizione derivante da una casuale introduzione della 
Lucertola campestre. 
Per quanto riguarda la popolazione di Lampione abbiamo osservato una minore frequenza di code 
rigenerate  (68,2%;  n=22).  In  questo  caso,  vista  l’assenza  di  predatori  introdotti  dall’uomo,  la 
pressione potrebbe essere causata dalla predazione da parte dei numerosi Gabbiani reali (Larus 
michahellis) nidificanti sull’isolotto o da ripetuti tentativi di cannibalismo degli adulti sui giovani 
(Bombi et al., 2005). 
Questa specie è inserita nell’allegato II della Convenzione di Berna e nell’allegato IV della direttiva 
Habitat  (43/92/CEE).  Inoltre è  inserita nel  libro rosso degli Animali d’Italia  (Capula, 1998),  in cui 
viene considerata in pericolo critico (Bulgarini et al., 1998), mentre viene ritenuta a più basso rischio 
(LR)  da  Scalera  et  al.(2004).  Il  suo  stato  di  conservazione  nella  lista  rossa  globale  è  invece 
considerato poco preoccupante (LC) (IUCN, 2007). 
 
Lucertola  campestre Podarcis  sicula  (Rafinesque‐Schmaltz, 1810)  ‐ Specie politipica, durante  il 
‘900 sono state riconosciute una cinquantina di sottospecie, delle quali 24 sono ritenute esclusive 
di piccole isole italiane (Corti e Lo Cascio, 2002); molte di queste sottospecie hanno perso validità 
in seguito a studi biomolecolari. E’ probabile che i soggetti giunti a Lampedusa provengano dalla 
Sicilia  e  che  pertanto  appartengano  alla  sottospecie  nominale,  Podarcis  sicula  sicula. 
L’appartenenza a questa sottospecie verrebbe confermata anche dalle nostre osservazioni sulla 
morfologia. 
Se si escludono alcune popolazioni periferiche e  introdotte,  la Lucertola campestre ha un areale 
che  coincide  grossomodo  col  territorio  italiano,  dove  risulta  tra  le  specie  più  diffuse;  questo 
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lacertide si rinviene anche nelle due  isole maggiori ed  in gran parte dei complessi microinsulari 
(Corti, 2006). Assente da tutte le isole Pelagie, è stata introdotta recentemente, forse in maniera 
casuale,  a  Lampedusa  (Lo  Valvo  e  Nicolini,  2001),  dove  continua  a  rimanere  estremamente 
localizzata in piccole aree verdi all’interno del paese (cfr. Lo Cascio, 2007). 
A Lampedusa P. sicula frequenta aree degradate, rudereti e giardini, in una piccola area del centro 
urbano. L’osservazione di giovani appena schiusi sia a fine giugno che a settembre farebbe pensare 
a due deposizioni ogni anno  (Lo Cascio, 2007). Sono disponibili pochi dati  sulla dieta di questa 
piccola popolazione; secondo Lo Cascio (2007) le prede principali sarebbero gli Eterotteri (38,8%), 
i Coleotteri (22,2%) e i Ditteri (22,2%). Stimarne la dimensione effettiva della popolazione risulta 
un’operazione  alquanto  difficoltosa,  vista  la  distribuzione  frammentata  e  la  presenza  in  aree 
private;  Lo  Cascio  (2007)  ha  stimato  densità  di  3,3‐4  indd./100  mq  per  l’area  archeologica, 
all’interno del centro abitato, ed una estensione di circa 2,5 ha per l’area in cui è presente questo 
lacertide. 
Prescindendo dalla natura alloctona, dall’area molto circoscritta e dalla ancora scarsa consistenza 
numerica, non sembrano esistere elementi di minaccia per questo taxon. Nella lista rossa globale 
è  inclusa  tra  le  specie a bassa preoccupazione  (LC)  (IUCN, 2007), mentre è una  specie  inserita 
nell’allegato II della Convenzione di Berna e nell’allegato IV della direttiva Habitat (43/92/CEE). 
La  diffusione  della  popolazione  di  Lampedusa  dovrebbe  essere  periodicamente  monitorata 
attraverso  sopralluoghi  ed  eventuali  censimenti,  al  fine  di  scongiurare  eventuali  pericolose 
espansioni e sconfinamenti nell’area del SIC. La misura estrema di una eventuale eradicazione non 
sarebbe totalmente da trascurare, soprattutto in momenti in cui è realizzabile (piccole popolazioni 
circoscritte) e soprattutto in virtù degli effetti imprevedibili che possono avere sugli ecosistemi le 
specie aliene. 
 
Psammodromo algerino Psammodromus algirus (Linnaeus, 1758) ‐ Si tratterebbe di una specie 
monotipica (Carranza et al., 2006), per la quale furono descritte in passato alcune sottospecie. La 
popolazione presente sull’isolotto dei Conigli potrebbe avere affinità genetiche con le popolazioni 
del Marocco,  piuttosto  che  con  quelle,  geograficamente  più  vicine,  della  Tunisia.  Ciò  farebbe 
pensare ad una introduzione di origine antropica (Lo Cascio, 2007). 
L’areale  dello  Psammodromo  algerino  comprende  il Marocco,  l’Algeria,  la  Tunisia,  la  Libia,  la 
Spagna,  il Portogallo,  la Francia meridionale e, in Italia, solamente  l’Isolotto dei Conigli (Sindaco, 
2006). La presenza di questa unica popolazione sull’isolotto dei Conigli fu segnalata per  la prima 
volta da Zavattari (1954) e successivamente confermata da Lanza e Bruzzone (1960). La sua assenza 
dalla vicina Lampedusa, dalla quale dista una trentina di metri e con la quale entra in comunicazione 
attraverso una striscia di spiaggia durante  le basse maree, viene giustificata con due  ipotesi:  la 
prima  legata  ad  una,  forse  casuale,  introduzione  relativamente  recente  da  parte  di  navigli 
barbareschi  solamente  sull’isolotto  (Corti  e  Lo  Cascio,  1998), mentre  la  seconda  ritiene  che, 
presente storicamente anche a Lampedusa, si sia successivamente estinta a causa della perdita di 
habitat e/o alla presenza di due serpenti, il Colubro lacertino ed il Colubro dal cappuccio (Padoa‐
Schioppa e Massa, 2001), assenti invece sull’isolotto dei Conigli. 
Lo Psammodromo algerino frequenta, in genere, aree con discreta copertura arbustiva, margini e 
sottoboschi dal livello del mare fino a 2.400 metri s.l.m. (Alto Atlante, Marocco). 
Sull’isola dei Conigli vive ai margini degli arbusti presenti, generalmente Atriplex halimus, Pistacia 
lentiscus ed altre chenopodiacee (cfr. Corti e Lo Cascio, 1999; Padoa‐Schioppa e Massa, 2001). La 
riproduzione e le deposizioni avvengono tra la fine di aprile e la metà di giugno e la schiusa delle 3‐
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11 uova in piena estate; possono verificarsi ulteriori riproduzioni tardive (Corti e Lo Cascio, 1999; 
Lo Cascio, 2007). 
Alcuni studi evidenziano alti livelli di opportunismo trofico nella popolazione presente sull’isola dei 
Conigli; buona parte della sua dieta è composta da insetti (formicidi, coleotteri ed eterotteri) e da 
una percentuale piuttosto alta (23,3%) di vegetali (Sorci, 1990, Di Palma, 1984). Lo Cascio (2007) 
conferma l’importanza nella dieta dei vegetali, riscontrati nel 66% dei resti fecali esaminati, e rileva 
inoltre una certa importanza dei ditteri (31,5% delle prede), confermando per il resto le categorie 
di prede riscontrate negli studi precedenti. 
I  dati  presenti  in  letteratura  indicano  un  preoccupante  calo  della  consistenza  numerica  della 
popolazione. Di Palma  (1980) stimò una popolazione di circa 2000  individui  (6,5  indd./100 mq); 
Padoa‐Schioppa e Massa (2001) ipotizzano una densità di circa 10 indd./100 mq e considerato che 
la superficie dell’isolotto è di circa quattro ettari,  la popolazione doveva aggirarsi, con un certo 
margine di errore, intorno ai 4.000 individui; Lo Cascio (2007) stima una popolazione di 600/1200 
esemplari per una densità di 2,2‐3,3 indd./100 mq. Questi dati, seppure preoccupanti, vanno letti 
con cautela, viste le differenti metodologie utilizzate dai tre autori. 
La principale minaccia per  lo Psammodromo  algerino  sull’Isolotto dei Conigli  sembra  essere  la 
presenza del Gabbiano reale (Larus michahellis); le popolazioni di questa specie opportunista sono 
infatti in aumento, sia a livello locale che globale, probabilmente in relazione all’incremento delle 
discariche a cielo aperto. Il Gabbiano reale è potenzialmente sia una minaccia diretta (predazione) 
che  indiretta,  in  quanto  popolazioni  nidificanti  di  questa  specie  sono  in  grado  di modificare 
pesantemente il substrato e la vegetazione, sia tramite danneggiamento diretto che arricchimento 
in  sostanze  organiche  e  successiva  eutrofizzazione;  queste  modificazioni  dell’habitat  sono 
senz’altro  deleterie  per  una  specie  sensibile  ed  esigente  come  lo  Psammodromo  algerino  (Lo 
Cascio, 2007). Un’ulteriore possibile minaccia è costituita dal Ratto nero (Rattus rattus), presente 
sull’Isolotto dei Conigli con una popolazione che sembra piuttosto densa. Esistono molti precedenti 
riguardo alle pressioni ed estinzioni causate dai ratti nelle piccole isole; questi roditori opportunisti, 
in ambienti estremi, possono integrare la propria dieta predando piccoli animali e uova. Infine, altra 
potenziale minaccia è  la possibilità di depressione da  imbreeding, piuttosto alta  in popolazioni 
ridotte ed isolate come quella delle Pelagie. 
Il suo stato di conservazione nella lista rossa globale è considerato poco preoccupante (LC) (IUCN, 
2007), e questa specie è tutelata in quanto contemplata nell’allegato III della Convenzione di Berna. 
A  livello  nazionale  questa  specie  è  inclusa  nella  lista  rossa  dei  vertebrati  italiani  tra  quelle 
minacciate in maniera critica (Bulgarini et al., 1998), viste le dimensioni ridotte della popolazione e 
l’entità delle minacce. 
 
Gongilo  Chalcides  ocellatus  (Gmelin,  1789)  ‐  Specie  politipica.  La  popolazione  siciliana  viene 
attribuita  alla  forma  sottospecifica  Chalcides  ocellatus  tiligugu  (Gmelin,  1789).  La  popolazione 
presente a Lampedusa e  sul vicino  isolotto dei Conigli  in passato era attribuita alla  sottospecie 
Chalcides ocellatus zavattarii (Lanza, 1954), oggi viene ritenuta una forma ibrida tra la popolazione 
siciliana e la sottospecie nominale, presente in nord Africa, mentre la forma melanotica di Linosa, 
attribuita  in  passato  alla  sottospecie  Chalcides  ocellatus  linosae  (Boulenger,  1920),  oggi  viene 
attribuita a C.o.tiligugu (Lanza, 1993). 
E’ presente  in tutto  il Nord Africa, ma anche  in Eritrea, Sudan, Etiopia e Somalia. Le popolazioni 
europee si trovano in Grecia, Sardegna, Sicilia, Malta ed a Portici (Napoli), dove è stato certamente 
importato (Bruno, 1970; Turrisi e Vaccaro, 2006). In Sicilia è molto diffuso, e popola anche le isole 
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Egadi,  le  isole  dello  Stagnone  di Marsala,  isolotto  Formica,  Pantelleria,  Isola  di  Capo  Passero 
(Siracusa) e  lo  scoglio di  Isola delle  Femmine  (Palermo).  Il Gongilo è presente  in  tutte  le  isole 
Pelagie: a Linosa e Lampedusa (Camerano, 1885; Minà Palumbo, 1893), sull’Isola dei Conigli ed a 
Lampione. 
Il Gongilo predilige ambienti rocciosi con vegetazione erbacea xerofila e macchia mediterranea, 
presenta  inoltre una certa affinità con manufatti quali muretti a secco e cumuli di pietrame. Per 
Lampedusa e Linosa è statop rinvenuto prevalentemente in prossimità di muretti a secco, abitazioni 
e manufatti,  ambienti  in  cui  Lo Cascio  (2007)  rileva  le maggiori densità  e  registra  il  73% delle 
osservazioni. Per quanto riguarda le frequenze di osservazione per habitat, abbiamo rilevato ancora 
una volta un grande importanza delle aree di rimboschimento per i sauri. 
Per Lampedusa Lo Cascio (2007) ipotizza un solo evento riproduttivo in tarda primavera, mentre 
per  Lampione  lo  stesso autore  stima ben  tre cicli all’anno. Studi effettuati  sulla popolazione di 
Lampedusa mostrano una dieta che comprende prevalentemente Eterotteri  (32,2%), Coleotteri 
(21,1%)  e  Gasteropodi  (11,9%);  i  Gongili  dell’Isolotto  dei  Conigli  invece  prediligono  Coleotteri 
(38,0%), larve di insetti (16,0%) e Formicidi (12,0%) (Lo Cascio, 2007). 
In base ai recenti sopralluoghi, è una specie particolarmente numerosa sulle isole Pelagie, molto 
probabilmente presente con densità ben maggiori rispetto a quanto osservato per le popolazioni 
della  Sicilia  in  senso  stretto,  in  special  modo  per  quanto  riguarda  l’isola  di  Lampione.  Per 
Lampedusa il Gongilo è stato oggetto del 38,3% delle osservazioni su sauri. 
Lo Cascio (2007) stima densità massime di 6 indd./100 mq per Lampedusa e di 8 indd./100 mq per 
l’Isola dei Conigli. 
Allo stato attuale le popolazioni presenti nelle Isole Pelagie non sono da considerarsi minacciate. Il 
suo stato di conservazione nella lista rossa globale viene giudicato poco preoccupante (LC) (IUCN, 
2007), ma rimane tutelato in quanto contemplato specie inserita nell’allegato II della Convenzione 
di Berna e nell’allegato IV della direttiva Habitat (43/92/CEE). 
 
Colubro dal cappuccio algerino Macroprotodon mauritanicus (Guichenot, 1850) ‐ Fino a qualche 
anno  fa  la  popolazione  di  Colubro  dal  cappuccio  algerino  presente  a  Lampedusa  veniva 
tassonomicamente attribuita alla sottospecie Macroprotodon cucullatus mauritanicus (Guichenot, 
1850) e successivamente Wade (2001) attribuì questa popolazione al taxon Macroprotodon textilis. 
Un  recentissimo  studio  su  basi  biomolecolari  (Carranza  et  al.,  2004)  rivede  completamente  la 
sistematica di questo taxon, attribuendo a buona parte di M. textilis l’identità di Macroprotodon 
mauritanicus,  al  quale  riteniamo  appartenga,  in  attesa  di  ulteriori  conferme,  la  popolazione 
lampedusana. 
L’areale di questa  specie  comprende  l’Algeria  settentrionale  e parte della  Tunisia.  In  Europa  il 
Colubro  dal  cappuccio  algerino  popola  esclusivamente  le  isole  Baleari  e  l’Italia,  con  l’unica 
popolazione presente sull’isola di Lampedusa. La sua esclusiva presenza sull’isola di Lampedusa era 
già  riportata  da  Giglioli  (1879)  e  da  Camerano  (1891).  Oggi  continua  ad  essere  presente  su 
quest’isola, dove  risulta discretamente diffuso, ed assente dal  resto del  territorio  siciliano  (cfr. 
Lanza, 1973). 
L’ecologia del Colubro dal  cappuccio algerino non è molto  conosciuta. Frequenta  le  zone aride 
sabbiose o rocciose con presenza di macchia bassa e cespugli, ruderi, muretti a secco e pietraie. 
Durante  i  recenti  sopralluoghi  5  osservazioni  su  6  (quattro  esemplari  e  2  exuviae)  sono  state 
registrate presso i rimboschimenti del settore occidentale dell’isola; le interviste evidenziano che 
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la specie è presente in tutto il territorio di Lampedusa, in cui frequenterebbe i muretti a secco di 
coltivi non troppo disturbati. 
Relativamente  alla  dieta,  sono  disponibili  pochi  dati  (Corti  e  Luiselli,  2000)  che  indicano  la 
predazione su artropodi (Chilopodi, Ragni, Dermatteri, Coleotteri ed Apidi) e sulle tre specie di sauri 
autoctoni dell’isola di Lampedusa. Non sono disponibili stime sulla consistenza delle popolazioni. 
Le recenti osservazioni indicano l’osservazione di 0,3 indd./h, da cui può desumersi che la specie 
non  sia molto  densa  sull’isola,  ciò  è  parzialmente  confermato  da  Corti  e  Luiselli  (2000)  che 
registrano  l’osservazione  di  soli  0,2  indd./h.  Questi  dati  vanno  comunque  letti  con  cautela, 
considerando  la natura  estremamente elusiva di questa  specie è molto  facile  sottostimarne  la 
densità. 
La natura  crepuscolare  ed  elusiva di questo  colubride  lo  rende  senza dubbio poco  esposto  ad 
uccisioni più o meno accidentali (traffico veicolare) e volontarie. Questa informazione è confermata 
dal  fatto  che  vengono  rinvenuti  raramente  esemplari  di  questa  specie  deceduti  sulle  strade 
dell’isola. Un possibile disturbo potrebbe derivare dalle attività di raccolta di gasteropodi terrestri 
operate, per scopi alimentari, dagli isolani; questa pratica molto diffusa prevede il ribaltamento di 
grossi massi, e quindi  la modificazione dei rifugi preferenziali del Colubro dal cappuccio. Questa 
attività potrebbe anche avere un effetto diretto, con l’uccisione dei piccoli colubridi. 
Nonostante le dimensioni dell’isola limitino la dimensione della popolazione, riteniamo che quella 
presente a Lampedusa sia da considerarsi vulnerabile, piuttosto che in pericolo critico (cfr. Bulgarini 
et al., 1998). Il suo stato di conservazione nella lista rossa globale è considerato poco preoccupante 
(LC) (IUCN, 2007), ma rimane tutelato in quanto contemplato nell’allegato III della Convenzione di 
Berna. 
 
Colubro lacertino orientale Malpolon insignitus (Geoffroy St.Hilaire, 1827) – Specie politipica, la 
popolazione di Colubro lacertino presente a Lampedusa è stata assegnata, su base morfologica, alla 
sottospecie Malpolon monspessulanus  insignitus  (Geoffroy  St.Hilaire,  1827),  tipica  della  costa 
tunisina e libica, dell’Egitto, del Sinai e d’Israele (Lanza, 1973). Oggi una revisione sistematica basata 
su indagini biomolecolari (Carranza et al., 2004; Carranza et al., 2006) ha elevato a specie buona 
questo taxon (M. insignitus ) al quale, su basi morfologiche, sarebbe da attribuire la popolazione di 
Lampedusa. 
L’areale del Colubro lacertino orientale comprende Spagna, Portogallo, Francia meridionale, costa 
adriatica dell’ex  Jugoslavia, Grecia, Bulgaria meridionale; Turchia, Cipro, Azerbaigian,  Iran,  Irak, 
Siria, Libano, Israele, Giordania; Egitto settentrionale, Libia settentrionale, Tunisia e Italia, dove è 
presente nel  in Trentino e Friuli (località da confermare) e sull’isola di Lampedusa (Bruno, 1990; 
Turrisi e Vaccaro, 2006). Oggi l’isola di Lampedusa rappresenta l’unica stazione siciliana in cui vive 
questa specie (Lanza, 1973). 
Frequenta  ambienti  perlopiù  aridi  e  soleggiati  come  macchie  e  garighe.  Durante  i  recenti 
sopralluoghi  questa  specie  è  stata  osservata  in  vari  ambienti,  anche  molto  degradati,  ed  in 
particolare nei pressi di Cala Galera. La tipologia ambientale (CLC) in cui sono state registrate più 
osservazioni è la Gariga. 
Per quanto riguarda  la riproduzione, nella maggior parte delle popolazioni è primaverile; non ci 
sono dati sufficienti per Lampedusa. 
Come suggerisce il nome comune, si tratta di un colubride in genere prevalentemente saurofago, 
ma a Lampedusa, per la presenza di una grande disponibilità di ratti, la dieta è prevalentemente 
costituita da roditori (Corti et al., 2001); è noto un caso di predazione nei confronti di pulcini di 
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Gabbiano  reale mediterraneo  (Larus michahellis)  (Di Martino  in Lo Valvo, 1998). La consistenza 
della popolazione di Lampedusa non è ancora nota per  la carenza di studi adeguati.  In base alle 
nostre osservazioni  si  tratta di un  serpente  largamente diffuso e numeroso  sull’isola. Presenta 
dimensioni notevoli (sino a 175 m di lunghezza e 1400 g). 
La specie attualmente non è particolarmente minacciata; unico disturbo sembra essere il traffico 
veicolare (cfr. Lombardo, 2004). Sono stati infatti osservati diversi animali morti, soprattutto lungo 
la Strada di Ponente. Ulteriore disturbo, di cui non si conosce l’entità, potrebbe essere la diffusa 
pratica  delle  uccisioni  volontarie  da  parte  dell’uomo,  soprattutto  in  prossimità  delle  aree 
periurbane. Secondo Bulgarini et al. (1998) la popolazione presente a Lampedusa è da considerarsi 
in pericolo critico, a nostro avviso questa specie a Lampedusa non è certamente in pericolo vista la 
sua  diffusione.  Il  suo  stato  di  conservazione  nella  lista  rossa  globale  è  considerato  poco 
preoccupante (LC) (IUCN, 2007), ma rimane tutelato in quanto contemplato nell’allegato III della 
Convenzione di Berna. 
 
MAMMIFERI 
Chirotteri ‐ I pipistrelli sono un gruppo di mammiferi molto rappresentato nel territorio nazionale, 
essendo presenti con 35 specie costituiscono circa un terzo della mammalofauna italiana. In Sicilia 
le informazioni risultano scarse e frammentarie; i dati presenti in letteratura indicano la presenza 
di 20 specie nel territorio regionale siciliano, sottolineando però la scarsità di dati per la maggior 
parte di esse. La metà delle specie di chirotteri presenti nel territorio siciliano risulta essere in un 
precario stato di conservazione secondo  le normative comunitarie recepite a  livello nazionale e 
regionale. Mancano  a  tutt’oggi  un’esplorazione  ed  un monitoraggio  approfonditi  del  territorio 
regionale, come evidenziato dalla mancanza di dati bibliografici, che si rendono necessari in ragione 
delle  richieste  internazionali di  “promuovere  la  salvaguardia della biodiversità” e  in particolare 
della recente adesione del nostro Paese all’Accordo sulla conservazione dei Chirotteri  in Europa 
(noto come “Bat agreement). 
La chirotterofauna delle Pelagie è costituita attualmente da quattro specie. La presenza di questi 
mammiferi  sulle  due  isole  è  nota  fin  dal  passato.  Sanvisente  (1849)  riporta  per  Lampedusa 
Vespertilio  auritus,  anche  se  vi  sono  dubbi  circa  l’esatta  identificazione  della  specie  da  parte 
dell’autore. Sommier (1908) cita per Lampedusa “una specie almeno di pipistrello, Vesperugo kuhli 
(Natt.) var. albolimbata”, mentre per Linosa riporta un altro pipistrello, senza però  identificarlo. 
Giglioli  (1912),  in  visita  sull’isola  di  Lampedusa,  raccolse  alcuni  esemplari  di  chirotteri,  da  lui 
identificati come Vesperugo pipistrellus, oggi conservati presso il Museo di Zoologia dell’Università 
di Firenze, dove sono stati catalogati come Pipistrellus kuhli (Kuhl, 1819). Zavattari (1960) osservò 
alcuni esemplari di pipistrello, mentre Felten & Storch (1970) confermano la presenza di P. kuhli su 
Lampedusa. 
Negli  anni  Ottanta  Zava  &  Catalano  (1983)  rinvengono  nella  parte  sudorientale  dell’isola  un 
maschio e due  femmine di Miniopterus schreibersi  (Kuhl, 1817), mentre qualche anno più tardi 
vengono ritrovati alcuni esemplari di Myotis myotis (Borkhausen, 1797) nelle cave in galleria site a 
ovest dell’abitato di Lampedusa (Zava et alii, 1986). 
Ricerche  più  recenti  hanno  inoltre  permesso  di  accertare  la  presenza  del  rinolofo maggiore, 
Rhinolophus ferrumequinum (Schreber, 1774) nelle cave in galleria di Lampedusa, e del pipistrello 
albolimbato, Pipistrellus kuhli a Linosa (Fornasari et alii, 1997). 
Entrando nel dettaglio delle specie rinvenute, Miniopterus schreibersi è presente in Europa a S del 
50° parallelo, in Asia paleartica, nella regione Australe e nella Regionen Etiopica (Sahara escluso). 
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E’ minacciata in buona parte del suo areale europeo e risulta in pericolo di estinzione. Myotis myotis 
è diffuso in europa centrale, occidentale e meridionale a est sino all’Ucraina, ed è presente nella 
maggior parte delle isole mediterranee. La specie risulta in estinzione in tutto il suo areale europeo. 
Pipistrellus kuhli è diffuso nella sottoregione mediterranea (a ovest sino alle isole Canarie), Arabia 
e gran parte della regione Etiopica. E’ considerata specie vulnerabile  in quasi tutto  il suo areale 
europeo.  Rhinolophus  ferrumequinum  è  una  specie  sedentaria,  segnalata  in  tutto  il  territorio 
europeo ed  italiano, dal  livello del mare ai 2.000 m. Mentre a nord  le colonie riproduttive sono 
ubicate nei granai e nei campanili, a sud colonizza  le grotte,  le gallerie di miniere  in disuso e  le 
cantine. In pericolo di estinzione in tutto il territorio europeo. 
 
Mustiolo Suncus etruscus Savi, 1822 ‐ Il Mustiolo ha una distribuzione geografica particolarmente 
ampia,  soprattutto  se messa  in  relazione  alle  piccole  dimensioni  dell’animale  e  alla  sua  bassa 
motilità. In Europa è confinato soprattutto nella regione Mediterranea, dal Portogallo alla Grecia e 
fino alla regione mediorientale; é inoltre segnalato sulla costa Atlantica della Francia. La presenza 
del piccolo insettivoro è nota anche in diverse isole Mediterranee quali Creta, Corsica, Sardegna, 
Sicilia, Majorca e Corfù, oltre  che alcune  isole minori  come  Lampedusa e Pantelleria.  In Asia  il 
Mustiolo  è  stato  trovato  in  India  e  nella  regione Himalayana  (Pakistan, Nepal,  Cina).  Infine  S. 
etruscus  è  segnalato  in Nord Africa  (dalla  Tunisia  al Marocco),  in  Etiopia  e  in parte dell’Africa 
occidentale (Nigeria e Guinea). 
Nell’ambito del SIC “Isole Pelagie”  il Mustiolo è noto per  la sola  isola di Lampedusa. Tuttavia, a 
causa delle sue piccole dimensioni e per il comportamento particolarmente elusivo, si hanno poche 
informazioni sulla distribuzione specifica, e le segnalazioni sono poche e di carattere occasionale. 
Il Mustiolo abita generalmente cespuglieti, praterie e giardini trovando rifugio sotto le pietre o in 
cavità  naturali  e  artificiali.  Pur  essendo  specie  spiccatamente  termoxerofila,  in  Italia  è  stato 
rinvenuto dal livello del mare fino ai 1000 m. Frequenta sovente habitat fortemente antropizzati, 
tanto che lo si può rinvenire all’interno di abitazioni o nei pressi di muri a secco adiacenti ad esse. 
Praticamente  nulla  si  conosce  delle  preferenze  ambientali  della  specie  riguardo  all’isola  di 
Lampedusa. Le  informazioni sulla riproduzione della specie sono decisamente scarse, così come 
quelle sulla fenologia riproduttiva. Nonostante le sue ridotte dimensioni (è uno dei mammiferi più 
piccoli  del  mondo),  il  Mustiolo  è  un  vorace  predatore.  Si  nutre  in  prevalenza  di  artropodi 
(soprattutto  ortotteri)  anche  di  dimensioni  relativamente  grandi.  Nessuna  informazione  è 
disponibile per la dieta della specie sull’isola di Lampedusa. 
I pochi dati disponibili non  autorizzano  a  ritenere  la  specie minacciata. Tuttavia,  come  gli  altri 
Crocidurini, può risentire degli effetti della diffusione dei pesticidi e di altri veleni agricoli, nonché, 
più in generale, dell'alterazione ambientale. Il Mustiolo è inserito nell’allegato III della Convenzione 
di Berna. La IUCN lo classifica come LC (basso rischio). Certamente, essendo quella di Lampedusa 
una  popolazione  insulare  particolarmente  isolata, meriterebbe  studi  di  approfondimento  per 
comprenderne l’ecologia e lo stato di conservazione. 
 
Coniglio selvatico Oryctolagus cuniculus (Linnaeus, 1758) ‐ E’ una specie politipica. La popolazione 
siciliana e delle  isole minori è  stata  attribuita  fino  a pochi  anni  fa  alla  sottospecie O.cuniculus 
huxleyi, che oggi è sinonimo di O.c.algirus. Vista  l’origine alloctona a Lampedusa e a Linosa del 
Coniglio selvatico, sarebbe necessario caratterizzare  le popolazione per una migliore definizione 
tassonomica. 
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Originario  dell'area  mediterranea  occidentale  (iberica),  oggi  è  divenuto  cosmopolita,  perché 
introdotto dall'uomo in quasi tutto il mondo. Per le Pelagie è una specie alloctona, introdotta per 
scopi venatori. 
Vive in ambienti aperti ed erbosi, associati a piccoli boschi, macchie o pietraie. E’ molto frequente 
negli ambienti costieri dunali e sabbiosi e si adatta bene anche ai boschi aperti, ai rimboschimenti, 
alle garighe ed agli ambienti degradati ed anche abbastanza antropizzati e coltivati. E’ una specie 
dalle abitudini crepuscolari e notturne, ottimo scavatore. E’  in ogni caso una specie della  fascia 
submediterranea e mediterranea dove  frequenta ambienti pianeggianti o  collinari,  spingendosi 
raramente oltre i 1000 m s.l.m. 
E’ un animale sociale che vive in gruppi coloniali anche numerosi, costruendo un complesso sistema 
di tane sotterranee con corridoi, uscite e camere principali e secondarie. Le tane sono costruite in 
posizione mimetica e riparata, generalmente sotto grossi ammassi di pietre e/o radici di alberi. La 
fenologia  riproduttiva,  nelle  aree  mediterranee,  copre  praticamente  tutto  l'arco  dell'anno, 
generalmente da fine febbraio a tutto novembre. La gestazione varia da 28 a 31 giorni e le nascite 
sono più frequenti  in estate. Molto prolifico, partorisce da 5 a 12 piccoli  in una camera speciale 
della tana, scavata per il parto e foderata con il pelo della madre ed altro materiale. I piccoli sono 
allattati per circa 3 settimane e diventano indipendenti dopo circa un mese. Già all'età di 8‐10 mesi 
raggiungono la maturità sessuale e quindi i nati nel primo inverno possono accoppiarsi e riprodursi 
già nell'autunno inoltrato dello stesso anno. 
Non si conosce nulla sulla fenologia della riproduzione in entrambe le isole Pelagie. 
Caratteristica dei Leporidi è la ciecotrofia, ovvero la riassunzione degli escrementi (pallottoline di 
sostanza vegetale ricoperte di muco, emesse di notte e subito reingerite), messa in relazione alle 
difficoltà di degradazione della cellulosa ed alla necessità di sintesi della vitamina B. E’ un erbivoro 
che si alimenta soprattutto di graminace e leguminose, che insieme raggiungono anche il 75% della 
dieta. 
Al fine di effettuare una stima di densità dei conigli presenti all’interno dei due SIC sono state scelte 
21  stazioni  campione  sull’isola  di  Lampedusa  e  10  sull’isola  di  Linosa;  tali  stazioni  sono  state 
georeferenziate  tramite  GPS  per  agevolarne  il  successivo  ritrovamento  e  per  ottimizzarne 
l’elaborazione cartografica. La densità stimata durante  il periodo riproduttivo per  l’anno 2008 è 
stata di 2,72 conigli/ha e 4,81 conigli/ha rispettivamente a Lampedusa e Linosa. 
Confrontando i dati sulla densità media ottenuti con quella di altre località in cui studi simili sono 
stati condotti (Lo Valvo et al., 2008), è possibile notare che i valori sono estremamente bassi, sia 
all’interno di aree precluse all’attività venatoria e sia nel territorio aperto alla caccia. 
Pertanto  la  causa  di  questi  valori  così  bassi  per  tutta  l’isola  è  imputabile  probabilmente  ad 
un’avvenuta epidemia di mixomatosi,  confermata per  Lampedusa nel 2007 da alcuni  cacciatori 
residenti. I soggetti sopravvissuti risultano ad oggi concentrati in aree più tranquille con presenza 
di vegetazione, e cioè lungo i valloni (Cala Galera, Cala Pulcino, Vallone della Forbice) e in prossimità 
delle pareti rocciose, mentre a Linosa sembrano essere uniformemente diffusi su tutta l’isola. 
Nonostante  sia  considerata una  specie  vulnerabile dalla  Lista Rossa  italiana, non è protetta da 
alcuna  legge  internazionale o nazionale ed è  soggetta a prelievo venatorio. E’  in ogni caso una 
specie che richiede un’attenta gestione delle popolazioni. 
In Sicilia era, fino a circa cinquanta anni fa, comunissimo tanto da poter arrecare, in alcune aree, 
danni ai raccolti ed ai campi coltivati. Oggi possiede una distribuzione tipicamente a macchia di 
leopardo,  con  zone  ad  alta  densità,  corrispondenti  alle  aree  ecologicamente  piùfavorevoli  o 
ricadenti in Parchi e Riserve naturali; intercalate ad altre dove è praticamente sparito a causa del 
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degrado e delle trasformazioni ambientali, delle pratiche di agricoltura chimica e meccanizzata e 
del pesante e non pianificato esercizio venatorio. Un altro motivo del crollo delle popolazioni di 
coniglio è causato dalla ciclica insorgenza di epizoozie di mixomatosi e di epatite emorragica. I virus 
responsabili  di  tali malattie  provocano  stragi  nelle  popolazioni.  Ciò  potrebbe  anche  dipendere 
dell'inquinamento genetico determinato dalle continue e non pianificate  introduzioni di soggetti 
da ripopolamento (per scopi venatori) di origine sconosciuta. 
E’  altamente  probabile,  come  avviene  in moltre  altre  isole minori  della  Sicilia,  che  terminata 
l’epidemia di mixomatosi, le densità negli anni a venire possano raggiungere valori notevolmente 
elevati,  soprattutto all’interno delle aree protette  in cui vige  il divieto di caccia e dove densità 
elevate  di  questo  lagomorfo  potrebbero  causare  a  Lampedusa  gravi  danni  alla  vegetazione 
naturale.  In  questi  casi  andrebbe  valutata  la  possibilità,  anche  con  il  coinvolgimento  delle 
associazioni venatorie, di effettuare operazioni di traslocazione. 
Sull’isola di Linosa  i danni causati da densità elevate sono essenzialmente a carico delle colture 
agricole. Appare evidente un tipo di intervento di gestione faunistica differente tra le due isole e 
che risulterebbe necessario il continuo monitoraggio delle popolazioni. 
 
Ratto nero Rattus  rattus  (Linnaeus, 1758)  ‐ E’ una specie cosmopolita, anche  in virtù della sua 
spiccata sinantropia, è presente  in tutti  i continenti ad eccezione del Sud America.  Il Ratto nero 
risulta abbastanza e quasi uniformemente diffuso sia a Linosa che a Lampedusa, incluso l’Isolotto 
dei Conigli dove sembrerebbe abbondante, viste le numerose osservazioni diurne da noi effettuate. 
Non è maio stato rinvenuto a Lampione. 
E’  una  specie  euriecia  ed  adattabile  e  vive  bene  a  stretto  contatto  dell'uomo,  frequentando 
soprattutto solai e magazzini. Costruisce il nido in cavità di muri, tra il legname e le travi dei tetti, 
mentre gli individui che vivono allo stato selvatico spesso costruiscono voluminosi nidi tra i rami 
degli alberi. 
Le popolazioni commensali si riproducono continuamente; la gestazione dura circa 3 settimane, la 
femmina può avere da 3 a 5 parti l'anno e ad ogni parto nascono da 5 a 10 piccoli. Nelle popolazioni 
selvatiche sembra che il periodo di riproduzione vada da maggio a settembre, con 2‐3 parti l'anno. 
La maturità sessuale viene raggiunta all'età di circa 3‐4 mesi. 
La dieta del Ratto nero è assolutamente onnivora; con una maggiore preferenza per semi e frutta. 
Storicamente popolazioni introdotte di questa specie hanno rappresentato un grande pericolo per 
gli organismi autoctoni, in particolare il Ratto nero sembra creare problemi di conservazione per le 
popolazioni di piccoli vertebrati ed alcune specie di uccelli marini (Imber, 1978; Cheylan, 1985). Nel 
2007 è  iniziata una operazione di  controllo della popolazione di Ratto nero  con  l’uso di esche 
avvelenate nel più importante sito di riproduzione della Berta maggiore (Calonectris diomedea) a 
Linosa. 
A parte l'uomo, che ne controlla le densità in aree ristrette, le popolazioni presenti all’interno del 
SIC non sembrano soggette a particolari minacce. Bisogna inoltre aggiungere che in queste isole il 
Ratto nero non ha predatori abituali, se escludiamo il Colubro lacertino orientale a Lampedusa (cfr. 
Corti et al., 2001). 
Il Ratto nero non necessita di interventi di conservazione e non rientra tra le specie protette (Legge 
nazionale 157/92 e Legge regionale 33/97). La  lista rossa  italiana  lo  include tra  le specie a basso 
rischio  (LR/lc)  (Angelici  et  al.,  1999).  Sarebbe  utile  progettare  un  intervento  di  controllo  ed 
eradicazione del Ratto nero sulla popolazione di Psammodromo algerino sull’Isolotto dei Conigli. 
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Topo domestico Mus musculus  (Linnaeus, 1758)  ‐  Il Topo domestico è  considerato una  specie 
politipica, ne  sono  infatti  state descritte,  su base  fenotipica, 113  sottospecie. Le popolazioni di 
Lampedusa  e  Linosa  apparterrebbero  alla  sottospecie  Mus  musculus  domesticus  Schwarz  & 
Schwarz, 1943, ma sarebbero necessarie conferme. 
E’ una specie cosmopolita, è stato infatti introdotto in tutti i continenti, ma di origine euroasiatica. 
Il Topo domestico nelle Pelagie è stato osservato soltanto a Lampedusa e Linosa. 
In  Italia  e  nella maggior  parte  dell’Europa  non  esistono  testimonianze  fossili  databili  a  periodi 
precedenti  l’epoca  romana,  pertanto  la  distribuzione  attuale  del  Topo  domestico,  anche  sulle 
Pelagie, è  comunque da  ritenersi  artificiale, profondamente  condizionata dal  trasporto passivo 
operato dall’uomo. 
Questo  Muride  trova  condizioni  favorevoli  negli  ambienti  urbani  e  suburbani,  nonché  negli 
ecosistemi rurali di zone pianeggianti e collinari  litoranee. Molto diffuso sia a Lampedusa e sia a 
Linosa,  frequenta  soprattutto  abitazioni  di  campagna  ed  occupa  i  recessi  più  disparati  che 
assicurino cibo e rifugio. 
Il Topo domestico si riproduce tutto l’anno, la gestazione dura circa 20 giorni, il parto comprende 
mediamente 6‐8 neonati che raggiungono la maturità sessuale dopo 6‐8 settimane. 
La dieta del Topo domestico è onnivora e comprende una maggiore frazione di vegetali. 
Anche nel caso del Topo domestico, nuclei  introdotti  rappresentano un grande pericolo per gli 
organismi autoctoni, è stata infatti documentata la predazione dei pulcini di alcune specie di uccelli 
marini (Wanless et al., 2007). 
Il basso numero di catture è dovuto probabilmente alla scarsezza di abitazioni nelle aree dei SIC, 
che influisce certamente sulla densità di questi roditori commensali dell’uomo. 
In questo caso è l’uomo la principale minaccia, almeno nelle aree abitate, le popolazioni presenti 
in aree meno antropizzate non sembrano soggette a particolari minacce. Fra i predatori presenti 
nel SIC ricordiamo  il Colubro  lacertino orientale (cfr. Corti et al., 2001),  il Gheppio ed  i rapaci  in 
migrazione. 
Il  Topo  domestico  è  una  specie  infestante  e  come  tale  non  presenta  alcun  problema  di 
conservazione. Non rientra tra le specie protette (Legge nazionale 157/92 e Legge regionale 33/97), 
anche se la lista rossa italiana lo riporta tra le specie a basso rischio (LR/lc) (Angelici et al., 1999). 
 
UCCELLI 
Le specie migratrici 
La maggioranza delle  specie  che  vengono osservate nelle Pelagie  è migratrice,  in buona parte 
transahariana, cioè svernante a sud del Sahara e nidificante in Europa. Questi uccelli, in primavera, 
dopo avere acquisito abbondanti riserve di grasso sottocutaneo, iniziano il lungo viaggio attraverso 
i due continenti, ma soprattutto attraverso l’ostilità del Sahara e del Mar Mediterraneo. Molti di 
questi uccelli muoiono durante il viaggio. Analogamente, seppure con modalità differenti, avviene 
il viaggio autunnale, che però sembra sia più  lento e probabilmente meno pericoloso, anche  in 
considerazione  delle  temperature medie  più  basse;  sebbene  la mortalità  autunnale  sia  pure 
elevata, la popolazione migratrice complessiva è più cospicua, comprendendo anche i giovani nati 
nella  stagione  riproduttiva.  È  stato messo  in  evidenza  in più  occasioni  quale  importante  ruolo 
svolgono le piccole isole del Mediterraneo per la conservazione dell’avifauna europea; esse infatti 
sono una specie di trampolino di lancio, spesso tappe obbligate, in cui gli uccelli migratori sostano 
per almeno due ragioni: 1) semplicemente per trascorrere le ore del giorno, in attesa di riprendere 
il viaggio nelle ore notturne, in cui il volo è meno dispendioso (la sosta nelle isole in questo caso è 
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analoga  a  quella  che  ha  luogo  in molte  oasi  del  deserto);  2)  per  recuperare  energie,  facendo 
accrescere il loro strato adiposo sottocutaneo, sfruttando le risorse che trovano nell’isola. Quindi 
l’isola  in  sé  rappresenta  un  luogo  di  sosta  insostituibile  per  il  complessivo  fenomeno  della 
migrazione degli uccelli. 
Le  indagini recenti condotte nell’ambito della redazione del Piano di Gestione hanno consentito 
l’osservazione  di  numerose  specie  che,  seppure  comuni,  non  erano  mai  state  osservate 
nell’arcipelago;  tra queste  ricordiamo:  Tuffetto  (Tachybaptus  ruficollis),  Tarabusino  (Ixobrychus 
minutus), Albanella minore  (Circus  pygargus),  Falco  cuculo  (Falco  vespertinus),  Lodolaio  (Falco 
subbuteo), Gallinella d’acqua  (Gallinula  chloropus), Cavaliere d’Italia  (Himantopus himantopus), 
Corriere piccolo  (Charadrius dubius), Corriere  grosso  (Charadrius hiaticula), Pivieressa  (Pluvialis 
squatarola), Totano moro (Tringa erythropus), Piro piro culbianco (Tringa ochropus), Voltapietre 
(Arenaria  interpres),  Monachella  (Oenanthe  hispanica),  Codirossone  (Monticola  saxatilis), 
Salciaiola (Locustella luscinioides), Frosone (Coccothraustes coccothraustes). 
Sono  state  inoltre  osservate molte  specie meno  comuni  o  in  forte  diminuzione,  come  Svasso 
cornuto  (Podiceps  auritus),  Spatola  (Platalea  leucorodia),  Fenicottero  (Phoenicopterus  ruber), 
Cigno reale (Cygnus olor), Cigno selvatico (Cygnus cygnus), Aquila minore (Hieraaetus pennatus), 
Falco pescatore (Pandion haliaetus), Cicogna nera (Ciconia nigra), Gabbiano roseo (Larus genei), 
Piviere  tortolino  (Eudromias  morinellus),  Croccolone  (Gallinago  media),  Tortora  dal  collare 
orientale (Streptopelia decaocto), Ortolano (Emberiza hortulana) e Lucherino (Carduelis spinus). 
I dati certamente più interessanti che emergono dalle osservazioni recenti e passate riguardano le 
specie accidentali, soprattutto quelle nord‐africane e orientali, che si rinvengono probabilmente 
con  una  certa  regolarità  alle  Pelagie  tra  cui  Tortora  delle  palme  (Streptopelia  senegalensis), 
Usignolo d’Africa (Cercotrichas galactotes), Codirosso algerino (Phoenicurus moussieri), Culbianco 
isabellino  (Oenanthe  isabellina),  Culbianco  di  Groenlandia  (Oenanthe  oenanthe  leucorhoa), 
Monachella del deserto  (Oenanthe deserti),  Sterpazzola nana  (Sylvia deserti), Canapino pallido 
(Hippolais pallida), Bigia grossa (Sylvia hortensis), Luì bianco (Phylloscopus bonelli), Pigliamosche 
pettirosso  (Ficedula parva), Balia caucasica  (Ficedula  semitorquata), Averla baia  (Lanius  senator 
badius), Trombettiere (Bucanetes githagineus). 
Va evidenziato inoltre che molte delle specie censite sono tutelate da diverse normative nazionali 
ed internazionali. 
Le specie  la cui segnalazione appare  fortemente dubbia sono state escluse dall’elenco. Si tratta 
della Gru pavonina (Balearica pavonina), specie segnalata per Lampedusa in base ad un esemplare 
catturato  che  si  trova  oggi  al Museo  di  Zoologia  dell’Università  di  Palermo.  Sono  state  inoltre 
escluse  lo  Zigolo  nero  (Emberiza  cirlus)  e  lo  Storno  nero  (Sturnus  unicolor),  segnalate 
dubitativamente  da Giglioli  (in  SOMMIER,  1908),  lo  Scricciolo  (Troglodytes  troglodytes)  che  lo 
stesso MOLTONI (1970) riporta basandosi sulla descrizione comunicatagli da cacciatori, e l’Avocetta 
(Recurvirostra avosetta), riportata per Lampedusa sulla base delle impronte sulla sabbia viste il 2 
maggio 1967 da S. Frugis (MOLTONI, 1970). 
Ad una categoria a parte appartengono le specie che con ogni probabilità possono essere rinvenute 
alle  Pelagie  durante  le migrazioni, ma  per  le  quali mancano  informazioni  recenti  e  del  tutto 
attendibili per il passato, anche a causa della rarefazione da loro subita in questi decenni. Le specie 
incluse  in questa categoria sono Re di quaglie (Crex crex), Pernice di mare (Glareola pratincola), 
Pittima reale (Limosa limosa), Pellicano (Pelecanus onocrotalus). 
Il  ruolo  svolto  dalle  Pelagie  durante  le migrazioni  è  inoltre  evidenziato  dalle  catture  di  uccelli 
inanellati sotto riportati, dalla quale sono escluse le ricatture di Berte maggiori, avvenute anche a 
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distanza di anni dall’inanellamento effettuato nella colonia di Linosa, e  riportate  in  Iapichino & 
Massa (1989). 
 

 
 

Di seguito alcuni cenni sullo status delle specie nidificanti a Lampedusa e Linosa. 
 
Marangone dal ciuffo (Phalacrocorax aristotelis) – La popolazione di Lampedusa, nidificante nelle 
falesie sotto Albero Sole, è costituita da poche coppie, recentemente non stimate, probabilmente 
in  diminuzione.  Secondo  un  censimento  del  1980  (IAPICHINO  & MASSA  1989),  la  colonia  di 
Lampedusa risultava costituita da 30‐40 coppie, oggi senz’altro molto meno; si tratta di un numero 
di certo non importante, anche in considerazione del fatto che la popolazione italiana viene stimata 
intorno alle 2.000 coppie, suddivise in più di 30 colonie. Le notizie su questa colonia vanno tuttavia 
considerate  insufficienti, anche  in ragione del fatto che  il periodo riproduttivo si svolge  in pieno 
periodo invernale. SALVADOR AGUILAR & FERNANDEZ (1999), che hanno curato il Piano d’azione 
di questa sottospecie esclusiva del Mediterraneo, elencano tra  le minacce  il disturbo antropico, 
l’inquinamento del mare da sversamenti di petrolio, la cattura accidentale da parte dei pescatori, 
la  perdita  di  habitat,  la  persecuzione  diretta,  la  predazione  da  parte  di mammiferi  introdotti, 
l’inquinamento chimico, la competizione interspecifica e l’eccessiva pesca. Nel caso di Lampedusa 
si può ritenere che esistano le seguenti minacce: disturbo antropico e cattura accidentale da parte 
dei pescatori  (è vulnerabile alle reti da pesca, alle nasse, agli ami dei palamiti). Gli stessi Autori 
mettono  in  evidenza  anche  la  necessità  di  monitoraggio  e  ricerche  mirate  sulla  specie  per 
conoscere  la  reale ubicazione delle colonia,  la  loro consistenza e  la dinamica delle popolazioni, 
anche al fine di predisporre dei piani d’azione nazionali. Pertanto si ritiene indispensabile in futuro 
realizzare ricerche su questa specie a Lampedusa, al fine di monitorarne l’effettiva consistenza. 
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Berta maggiore (Calonectris d. diomedea) – A Lampedusa è conosciuta con il nome dialettale usato 
in altre parti della Sicilia  (Quaetru), mentre a Linosa ha un nome dialettale esclusivo  (Turriaca). 
Linosa ospita  la maggiore popolazione  italiana, stimata  in oltre 10.000 coppie, che costituisce  la 
seconda attualmente nota del Mediterraneo. Una consistente colonia, stimata in oltre 100 coppie, 
nidifica anche nello scoglio di Lampione. 
Come la maggioranza dei Procellariformi, la Berta maggiore è generalmente caratterizzata da due 
fattori: 1) presenta un’elevata fedeltà al sito di nascita, fatto che rende limitato il contributo della 
immigrazione  di  individui  di  altra  provenienza  sulla  dinamica  delle  singole  colonie;  2)  ha  una 
crescita demografica lentissima. 
Gli  individui  delle  popolazioni  atlantiche  e  quelli  mediterranei  sono  fra  loro  distinguibili.  La 
sistematica infatti riconosce due sottospecie di Berta maggiore, presenti con tre ampie popolazioni, 
precisamente: C. d. borealis nelle isole atlantiche, C. d. diomedea, con due popolazioni, differenti 
biometricamente  (MASSA &  LO VALVO 1986) e nelle  loro vocalizzazioni, una nel Mediterraneo 
centro‐occidentale,  l’altra  nel Mediterraneo  orientale, molto  probabilmente  più  sedentaria.  Le 
diverse popolazioni  svernano  in gran parte nell’Atlantico meridionale,  tra  le  coste americane e 
quelle  africane, mescolandosi  parzialmente.  Gli  individui  del Mediterraneo  centrale,  compresi 
quelli  delle  Pelagie,  possono  svernare  anche  all’interno  del  Mediterraneo.  La  sequenza  del 
citocromo b del DNA mitocondriale delle popolazioni dell’Atlantico e di quelle del Mediterraneo 
differisce di valori pari a 1,51‐1,87%; le differenze genetiche tra gli individui mediterranei e quelli 
atlantici sono di un livello normalmente riscontrato in sottospecie differenti ed indicano un flusso 
genico alquanto modesto  tra  le popolazioni dell’Atlantico e del Mediterraneo. Tuttavia  si  sono 
verificate  interessanti  evidenze  di  flusso  genico  tra  le  due  sottospecie;  la  prima  riguarda  un 
individuo femmina nato nove anni prima nell’isola Selvagem Grande (Madera) ritrovato in coppia 
con un maschio nell’isola di Linosa (Canale di Sicilia) (LO VALVO & MASSA 1988), la seconda, più 
interessante,  riguarda  il  caso di una  colonia  in Corsica  in cui gli  individui  sono misti, borealis e 
diomedea, ed il flusso genico tra le due sottospecie è in atto (THIBAULT & BRETAGNOLLE 1998). È 
stato  osservato  che  le  colonie  più  grandi  si  trovano  nelle  aree mediterranee  con  acque  più 
produttive e  che gli  individui di  taglia minore  sono  localizzati nella parte del Mediterraneo più 
isolata (Egeo), a maggiore grado di salinità ed a minore produttività (MASSA & LO VALVO 1986). 
Le popolazioni europee di Berta maggiore ammontano complessivamente a circa 300.000 coppie 
(BIRDLIFE INTERNATIONAL 2004), delle quali una modesta percentuale vive nel Mediterraneo; si 
valuta  che  nell’intera  regione  mediterranea  vivano  circa  40‐60.000  coppie  ed  un  numero  di 
individui immaturi prossimo a circa 50.000. 
Quest’uccello vive in mare aperto e raggiunge la terraferma solamente nella stagione degli amori. 
Nelle notti senza luna emette il suo caratteristico lamento; il canto dei due partners è facilmente 
riconoscibile, rauco quello della  femmina, più acuto quello del maschio. Entrambi, molto canori 
nelle notti più buie, divengono  silenziosissimi quando  sorge  la  luna.  I due  sessi  si  riconoscono 
agevolmente  anche  tramite  alcuni parametri biometrici  (MASSA &  LO VALVO  1986;  LO VALVO 
2001).  Iniziano a frequentare  i siti riproduttivi  in marzo‐aprile;  i due partners trascorrono  le ore 
notturne a terra ed il giorno in alto mare, spesso seguendo opportunisticamente i pescherecci per 
nutrirsi  dello  scarto  ributtato  in mare  (SARÀ  1983),  fino  a  quando,  verso  la  fine  di maggio  la 
femmina depone un unico grosso uovo  interamente bianco e da quel momento a  turni di 7‐10 
giorni i due partners devono riscaldarlo giorno e notte. L’ovideposizione è molto sincrona in tutto 
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l’areale, tra  la metà di maggio e  la prima decade di giugno. L'incubazione ha  la durata di 50‐52 
giorni, la nascita del pulcino ha luogo 
tra il 10 ed il 30 luglio; la prima settimana, quando il piccolo ancora non è in grado di regolare la 
temperatura corporea, viene coperto da uno dei genitori giorno e notte, successivamente viene 
lasciato solo di giorno e raggiunto la notte, quando viene nutrito con un liquido oleoso, costituito 
da un concentrato proteico di pesce semidigerito, frammisto ad una sostanza prodotta dalla stessa 
berta. Quindi gli adulti si trovano sulla terraferma nelle ore diurne per un totale di circa 30 giorni 
l’anno ciascuno. Trascorsi quasi tre mesi dalla nascita, il pulcino è del tutto ricoperto di penne ed 
esce allo scoperto, facendo il suo primo volo verso il mare. In ottobre le berte si raccolgono a grossi 
stormi per iniziare la loro lunga migrazione verso il Sud Africa, attraversando lo Stretto di Gibilterra 
a migliaia nel periodo a cavallo tra ottobre e novembre; qualcuna si trattiene nel Mediterraneo. 
Torneranno ai loro siti all'inizio della primavera, tra la fine di marzo e l'inizio d'aprile o poco prima, 
quindi  dopo  aver  trascorso  cinque  mesi  lontane  dai  siti  riproduttivi.  Gli  individui  immaturi 
cominciano a frequentare le colonie alcuni anni prima d’iniziare la riproduzione, ma si riproducono 
per la prima volta dopo circa 5‐7 anni dalla nascita (quelle atlantiche addirittura a 9 anni d’età). 
Studi sulla capacità di orientamento hanno mostrato che le Berte maggiori hanno abilità olfattiva, 
quanto meno a breve distanza (BENVENUTI et al. 1993); l’uso di un sofisticato registratore di rotta 
contenente una bussola (DALL’ANTONIA et al. 1995; IOALÉ et al. 1995) ha consentito di dimostrare 
che le Berte in riproduzione, allontanate anche di alcune centinaia di chilometri dal nido, si mettono 
subito in viaggio nella direzione corretta seguendo il percorso più breve e conveniente per ritornare 
via mare al luogo d’origine. 
Il fattore abiotico principale nel caso della colonia di Linosa è stato in passato il prelievo illegale di 
uova  da  parte  dei  linosani,  ora  ampiamente  diminuito;  più  recentemente,  in  coincidenza  con 
l’esplosione demografica della popolazione di Ratti neri (Rattus rattus), il successo riproduttivo di 
questo  Procellariforme  è  sceso  vertiginosamente  arrivando  ad  appena  il  30‐40%;  per  questa 
ragione  è  stata  iniziata  un’attività  di  derattizzazione,  che  nel  2007  ha  portato  il  successo 
riproduttivo a valori molto più alti (80‐90%). L’attività è ancora  in corso, ma si ritiene che per  la 
salvaguardia di questa importantissima colonia debba essere continuato il monitoraggio. 
La colonia di Berte maggiori nidificanti nell’isola di Linosa è prevalentemente concentrata nella loc. 
Mannarazza, ricadente all’interno della Riserva Naturale “Isole di Linosa e Lampione” affidata  in 
gestione all’Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana. La specie nidifica anche a Lampedusa 
(T. La Mantia e M. Lo Valvo, com. pers.) e a Lampione ed è interessante a tal proposito riportare le 
parole del GIGLIOLI (1907): “Il 10 agosto 1882 ed ancora il 19 agosto 1890, sbarcando sull’isolotto 
Lampione, …, vi trovai una piccola colonia di P. Kuhli, mista ad una del H. Eleonorae (…); i nidi del 
primo erano pure sull’altipiano dell’isola, pochi fuscelli sulla nuda roccia; le femmine covavano e 
non si mossero al mio avvicinare, dandomi solo qualche beccata ... Ogni nido conteneva un solo 
ovo e alla mia seconda visita un solo pulcino  in peluria”. Il rinvenimento di uova ad agosto è un 
fatto insolito in quanto le uova sono deposte in modo sincrono verso la fine di maggio ed a metà 
luglio sono nati tutti i pulcini. IAPICHINO & MASSA (1989) fanno rilevare inoltre come “... in coll. 
Giglioli (MF) there are only 4 chicks c. 2 weeks old, collected on Lampione, 10 Aug 1882” (“nella 
coll. Giglioli  (Museo La Specola, Firenze) si trovano solo 4 pulcini di circa 2 settimane, raccolti a 
Lampione il 10 agosto 1882”). Tuttavia nell’ “Avifauna Italica” del 1886 il Giglioli si limita a ripetere 
le osservazioni del 1882, ribadendo: “ne trovai varie coppie nidificanti, alcune colle uova, altre coi 
pulcini” e ancora nel suo rapporto della visita a Lampione (1912) scrive che raccolse uova e pulcini 
del  Puffinus  Kuhlii.  Durante  i  sopralluoghi  effettuati  nell’ambito  della  redazione  del  Piano  di 
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Gestione sono stati trovati numerosi nidi in piccole cavità e sotto cespugli di Atriplex halimus. La 
colonia  si  può  considerare  stabile  e  non  sembra  esistano  fattori  abiotici  che  influiscano 
negativamente sul suo successo riproduttivo. 
Secondo osservazioni effettuate nel 2007 e nel 2008 con  l’ausilio di strumenti GPS applicati agli 
adulti  di  Berta  maggiore  durante  la  riproduzione  (DELL’ARICCIA  et  al.  in  stampa),  durante 
l’allevamento del pulcino gli adulti non rientrano ogni notte per alimentarlo, ma possono saltare 
anche 4‐5 notti consecutive (fino a 7); la mattina le berte lasciano i nidi e si assembrano davanti la 
Mannarazza, nell’area corrispondente all’Area Marina Protetta, quindi non appena sorge il sole si 
dirigono verso le zone di foraggiamento. DELL’ARICCIA et al. (in stampa) hanno osservato che se le 
berte devono andare alla ricerca di cibo per se stesse, si dirigono verso Nord, mentre se devono 
foraggiarsi per l’alimentazione del pulcino, si dirigono verso Sud, in direzione di Lampedusa o anche 
più a Sud. Ciò fa pensare che il tipo di pesca che possono effettuare è differente e fa anche riflettere 
sull’importanza che riveste tutta l’area per la conservazione della popolazione di berte. Quando le 
berte rientrano all’imbrunire, si ritrovano di nuovo davanti alla Mannarazza, ove attendono il buio 
prima di entrare a terra. 
Questo è un momento molto delicato, in cui probabilmente i diversi individui comunicano fra loro 
o  comunque effettuano un  certo  scambio di  informazioni  sulle aree di pesca. Da alcuni anni è 
invalsa la consuetudine da parte di alcuni pescatori linosani di portare i turisti con la barca in mezzo 
a questi grossi stormi di berte, facendoli  involare più volte. Questo disturbo è assolutamente da 
condannare e va evitato in ogni modo; basterebbe la raccomandazione di tenersi ad una distanza 
di almeno 200 metri dagli stormi. 
 
Berta minore mediterranea (Puffinus yelkouan) – Alle Pelagie è nota con il nome dialettale usato 
in altre parti della Sicilia (Aragghiuni). Si conosce un sito riproduttivo in falesia a Lampedusa, ma 
ancora la popolazione non è stata ancora stimata con precisione. La zona di nidificazione è tutta 
l’area costiera prospiciente Capo Grecale, ove già l’aveva rinvenuta MOLTONI (1970). Il 31 maggio 
2008 è stato effettuato un tentativo di censimento ed  in quell’occasione, tra  le 19,00 e  le 21,00 
sono  stati osservati  cinque  grossi  stormi posati  in mare  in  attesa di entrare dopo  il  tramonto; 
gruppetti di 5‐7 fino a 15‐20 hanno sfilato quasi ininterrottamente prima di formare questi stormi. 
È verosimile una popolazione di almeno 500 coppie, che risulterebbe una delle maggiori italiane (le 
principali si trovano in Sardegna). I pulcini della Berta minore si involano dal nido verso la metà di 
luglio, per cui  l’unica possibilità di stimare meglio  la popolazione è effettuare un censimento tra 
marzo e maggio. 
Sembra che la colonia sia distribuita in un tratto di costa abbastanza ampio, ma probabilmente vi 
sono  anche  alcune  grotte  inaccessibili  che  ospitano  piccole  colonie. Anche  a  Linosa  vi  è  stata 
qualche  osservazione  e  la  specie  è  stata  riportata  come  nidificante  da MOLTONI  (1970), ma 
recentemente non si è potuto accertare se questa specie vi si riproduce; probabilmente ciò avviene 
in loc. Fili. 
Fino a non molti anni fa le Berte minori dell’Atlantico e del Mediterraneo erano ritenute un’unica 
specie, ma studi  recenti hanno potuto stabilire che si  tratta di  tre specie distinte, una atlantica 
(Puffinus  puffinus),  una  mediterranea  (P.  yelkouan)  ed  una  terza  delle  sole  Baleari  (P. 
mauretanicus). Nel Mediterraneo vivono complessivamente circa 40.000 coppie di Berta minore, 
la maggioranza  delle  quali  (95%)  si  riproduce  in  Europa  (BIRDLIFE  INTERNATIONAL  2004).  La 
popolazione italiana è stimata tra 7.000 e 14.000 coppie, ma le conoscenze sono ancora scarse ed 
è molto probabile che la stima debba scendere. 
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Il suo ciclo biologico è molto simile a quello della Berta maggiore, ma è anticipato almeno di 2‐3 
mesi. Infatti,  la Berta minore  inizia a frequentare  i siti riproduttivi  in pieno  inverno, a partire dai 
mesi di novembre‐dicembre e depone l’uovo tra la seconda metà di marzo e la prima settimana di 
aprile. L’incubazione dura 48‐52 giorni ed il pulcino lascia il nido dopo altri 60‐70 giorni, quindi tra 
la metà di luglio e l’inizio d’agosto. In totale quindi le Berte minori restano legate ai siti riproduttivi 
per 8‐9 mesi. 
TUCKER  &  HEATH  (1994)  e  BIRDLIFE  INTERNATIONAL  (2004)  ritengono  che  la  Berta  minore 
mediterranea abbia popolazioni numericamente stabili ed uno status sicuro, ragione per la quale 
l’hanno inclusa rispettivamente nelle categorie Spec4 e NonSpecE (specie concentrate soprattutto 
in Europa, ma con status di conservazione favorevole). Questa scelta deve essere rivista alla luce 
dei  seguenti  fatti obiettivi: 1) quando è  stata  realizzata  l’ultima  stima da BirdLife  International 
(1990‐2000) non erano disponibili dati sull’andamento delle popolazioni per quattro dei nove paesi 
(45%) abitati dalla specie e solo quattro ritenevano la specie stabile; 2) la popolazione europea (tra 
13.000 e 33.000 coppie su una superficie complessiva di 100.000 km2, quasi esclusivamente su 
isolette)  è  decisamente  modesta  e  costituisce  il  95%  della  specie;  3)  non  sono  noti  casi  di 
popolazioni con andamento positivo, né casi di recenti colonizzazioni di siti nuovi al di fuori di quelli 
noti  storicamente  (la  Berta  minore  dell’Atlantico  invece  ha  colonizzato  dal  1977  un’isoletta 
nordamericana al  largo del Newfoundland,  lontana da ogni altra colonia atlantica nota); 4) non 
sono conosciute grandi colonie di Berta minore nel Mediterraneo, a differenza di quanto invece si 
verifica per la Berta maggiore o per la Berta minore dell’Atlantico. In Italia è considerata Vulnerabile 
(LIPU & WWF 1999) e sebbene l’andamento sia ritenuto stabile, sono riportati casi di decremento 
locale, la colonia di Pianosa sembra scomparsa per la predazione da parte del Ratto nero (BRICHETTI 
&  FRACASSO  2003).  Pertanto,  dal  punto  di  vista  della  futura  tutela  della  specie,  sarebbe 
obiettivamente più corretto considerarla a status vulnerabile ed inserirla nella categoria Spec2, ove 
peraltro  si  trova  già  la  Berta minore  dell’Atlantico,  le  cui  popolazioni  globali  sono  stimate  tra 
350.000 e 390.000 coppie (BIRDLIFE INTERNATIONAL 2004). 
 
Uccello delle tempeste mediterraneo (Hydrobates pelagicus melitensis) – Il fatto che a Lampedusa 
abbia un nome dialettale (Millemari o Millimanu) è  indicativo che si tratta di specie ben nota ai 
pescatori. Ha nidificato con certezza a Lampione (MOLTONI 1970), ove la sua presenza però non è 
stata più verificata recentemente, sebbene sia verosimile. Di particolare interesse è la scoperta di 
una colonia precedentemente sconosciuta a Lampedusa di questo uccello pelagico in grave declino 
in tutto il Mediterraneo. Durante i recenti sopralluoghi effettuati nell’ambito della redazione del 
Piano di Gestione è stato possibile verificare l’esistenza di una colonia probabilmente consistente, 
ma  ancora  numericamente  da  stimare;  la  nidificazione  della  colonia,  certamente  costituita  da 
parecchie  decine  di  coppie,  ha  luogo  all’interno  di  buchi  e  cenge  inaccessibili;  sono  necessari 
ulteriori sopralluoghi. 
Esistono  due  sottospecie  di  Uccello  delle  tempeste,  distinte  sia  biometricamente  sia 
geneticamente, l’Uccello delle tempeste atlantico (H. p. pelagicus) che vive nell’Oceano Atlantico, 
e  l’Uccello  delle  tempeste  mediterraneo  (H.  p.  melitensis)  circoscritto  al  mar  Mediterraneo; 
quest’ultimo è caratterizzato da una taglia maggiore e da differenti parametri riproduttivi (HEMERY 
& D'ELBÉE 1985; CATALISANO et al. 1988; BRETAGNOLLE 1992; LO VALVO & MASSA 2000; LALANNE 
et  al.  2001).  Secondo  CAGNON  et  al.  (2004),  la  divergenza  tra  la  forma  atlantica  e  quella 
mediterranea è il possibile risultato di cambiamenti paleogeografici nello Stretto di Gibilterra, che 
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hanno causato  l’isolamento della popolazione mediterranea,  la quale oggi, a differenza di quella 
atlantica, mostra una bassa differenziazione genetica. 
L’Uccello  delle  tempeste mediterraneo  trascorre  tutto  l’inverno  in  alto mare,  ove  si  nutre  di 
plancton,  piccoli  pesci, molluschi  e  crostacei,  che  preda  generalmente  senza  posarsi.  Inizia  a 
frequentare  i  siti  riproduttivi dal mese di aprile,  trascorrendo  la notte a  terra, ove  consolida  il 
rapporto con il partner. La deposizione è molto asincrona, a differenza delle altre specie italiane di 
Procellariformi;  in maggio  le coppie più precoci  iniziano a deporre  l’unico uovo di colore bianco, 
mentre le più tardive depongono alla fine di luglio. Considerato che l’incubazione richiede 40‐41 
giorni e l’allevamento del pulcino almeno due mesi, i primi involi hanno luogo verso la metà‐fine 
agosto, mentre gli ultimi alla fine di ottobre. I due partners si alternano nella cova con turni di 3‐4 
giorni  e  restano  a  riscaldare  il  pulcino  almeno  fino  all’età  di  7‐10  giorni;  successivamente 
trascorrono il giorno in mare, procurando il cibo, con cui alimentano il pulcino nelle ore notturne, 
dopo averlo semidigerito e concentrato sotto  forma di un  liquido oleoso altamente proteico; ai 
pulcini più cresciuti viene fornito cibo appena catturato. Alla fine della riproduzione, tutti lasciano 
il  sito  di  nidificazione  ed  effettuano  spostamenti  di  ampiezza  variabile,  ancora  poco  noti, ma 
probabilmente all’interno dell’area mediterranea. Si riproduce in ambienti rocciosi, in buchi, anche 
profondi, tra le rocce, sotto grossi massi e nelle falesie. 
La  popolazione mediterranea,  essendo  complessivamente molto  piccola  ed  in  decremento,  ha 
parametri  riproduttivi ed un  tasso di crescita con  strategia differente da quella atlantica.  I dati 
disponibili sulla biologia della specie in Sicilia (Is. di Marettimo, Egadi) indicano che alcuni individui 
possono riprodursi già ad un anno di età e che vi è un elevato tasso di ricambio all’interno della 
popolazione (LO VALVO & MASSA 2000), fatti che suggerirebbero che a causa di una modesta vita 
media rispetto alle attese della specie, il reclutamento dei giovani ha luogo in anticipo rispetto alla 
popolazione atlantica, ove non sono noti casi di riproduzione prima dei 4‐5 anni d’età. 
Recenti ricerche nelle isole mediterranee hanno dimostrato una notevole fedeltà al sito di nascita. 
Tuttavia, nonostante l’elevata fedeltà al sito riproduttivo, è stato possibile dimostrare un minimo 
scambio d’individui tra le colonie mediterranee, indice di un modesto flusso genico. Il bacino del 
Mediterraneo ospita una popolazione veramente piccola di Uccelli delle tempeste, a confronto con 
quella  vivente  nell’Atlantico,  stimata  tra  430.000  e  510.000  coppie  (BIRDLIFE  INTERNATIONAL 
2004). Generalmente nel Mediterraneo questa specie è in diminuzione per varie cause di natura 
antropica (motonautica da diporto, inquinamento marino, azione predatoria del Ratto nero e del 
Gabbiano  reale)  (MASSA  &  SULTANA  1991).  Indubbiamente  il  maggiore  fattore  limitante 
dell’attuale distribuzione dell’Uccello delle tempeste mediterraneo è la presenza di siti sicuri per la 
riproduzione nelle isolette, ragione per cui le popolazioni mediterranee sono in netta diminuzione. 
Sebbene TUCKER & HEATH (1994) avessero considerato la specie nel suo complesso “localizzata”, 
cioè con popolazioni concentrate in pochi siti, e l’avessero inclusa nella categoria Spec2, dieci anni 
dopo BIRDLIFE INTERNATIONAL (2004) ha modificato lo status in “sicuro” e ha trasferito l’Uccello 
delle tempeste nella categoria NonSpecE; la spiegazione di ciò sta nel fatto che nel corso degli ultimi 
anni  sono migliorate  le  conoscenze  e  le  stime  numeriche  delle  popolazioni  atlantiche,  che,  a 
differenza di quelle mediterranee, hanno mostrato un andamento stabile. 
Naturalmente questa posizione non è condivisibile sia sul piano biologico che conservazionistico, 
in quanto non tiene conto di un processo di speciazione in atto, della separazione e dell’isolamento 
delle popolazioni mediterranee; dal punto di  vista  conservazionistico,  sarebbe da  riconsiderare 
seriamente  l’opportunità di  trattare  la  sottospecie melitensis del Mediterraneo  (specie  in  statu 
nascendi) separatamente da quella atlantica,  includendola nella categoria Spec2, cioè taxon con 
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popolazioni concentrate in Europa, ove ha uno status di conservazione sfavorevole. Come si diceva 
sopra,  infatti  le popolazioni mediterranee sono  in declino e gravemente minacciate nei  loro siti 
riproduttivi.  La  specie è già elencata nell’Allegato  I della Direttiva Uccelli, nella Convenzione di 
Berna e nella Lista 
Rossa  degli  Uccelli  Italiani  come  Vulnerabile  (LIPU  &  WWF  1999).  L’Uccello  delle  tempeste 
mediterraneo, alla luce della sua accertata differenziazione rispetto a quello atlantico, rappresenta 
un  componente  irripetibile  della  biodiversità  e  la  conservazione  delle  sue  popolazioni  assume 
certamente un significato rilevante, che la comunità scientifica non può sottovalutare. 
 
Falco della regina (Falco eleonorae) – Questo rapace è un migratore transahariano svernante  in 
Madagascar ed  in un’area dell’Africa ad esso prospiciente. Migra verso  l’Europa molto  tardi  (in 
maggio‐giugno) e va ad occupare i siti riproduttivi, in gran parte in falesie di isolette mediterranee 
e nelle Canarie. Uno di questi siti è proprio a Lampedusa, ove  la colonia di Falchi della regina è 
stimata intorno a 35‐40 coppie; queste si insediano quasi all’inizio dell’estate, sfruttando la risorsa 
alimentare disponibile sull’isola (le popolazioni di insetti, in modo particolare quelle di Ortotteri), 
quindi iniziano la riproduzione in modo da far coincidere la nascita dei piccoli (metà‐fine agosto) 
con  la migrazione autunnale dei Passeriformi. Questi  infatti costituiranno  le prede principali dei 
Falchi della regina e consentiranno la crescita dei pulcini, che saranno pronti per l’involo nel mese 
di ottobre, quando riprenderanno il lungo viaggio verso il Madagascar. Una piccola colonia nidifica 
anche  a  Lampione,  ove  era  stata  già  osservata  da GIGLIOLI  (1907).  A  proposito  delle  visite  a 
Lampione di Giglioli, questo Autore  (1907) scriveva: “vi trovai  (il 10 agosto del 1882 n.d.a.) una 
colonia di circa 12 coppie di H. eleonorae. Gli adulti volavano intorno gridando come Gheppi; potei 
notare  che  presentavano  saggi  dei  due  abiti  che  riveste  questa  specie, ma  non mi  fu  dato  di 
ucciderne. Sull’altipiano nudo e roccioso trovai diversi nidi di questo Falco, a terra, fatti con pochi 
fuscelli; erano frammisti a nidi del Puffinus Kuhli dai quali l’uccello covante non si mosse. Quelli del 
Falco della Regina contenevano le uova da poco depositate come potei constatare vuotandole; in 
uno trovai sette uova, caso singolare giacché il numero normale sarebbe tre; la tardiva nidificazione 
di  questa  specie,  luglio  ed  agosto,  era  già  nota.  Rivisitai  la  colonia  di  Lampione  con  R. Avviso 
Marcantonio Colonna il 19 agosto 1890; ritrovai i nidi sulla nuda terra con 2 o 3 uova fortemente 
incubate, ancora fraternamente frammisti a quelli del Puffinus Kuhli, di cui i pulcini erano già nati”. 
In  sede  internazionale è  stata più volte  riconosciuta  la necessità di  intervenire per garantire  la 
conservazione  del  Falco  della  regina  in  Europa:  la  Convenzione  di  Washington  lo  include 
nell’allegato I che indica le specie di fauna per le quali sono previste rigorose forme di controllo del 
commercio;  la Convenzione di Bonn  lo  include nell’allegato  II che  indica  le specie migratrici che 
devono formare l’oggetto di accordi internazionali; la Convenzione di Berna lo include nell’allegato 
II  che  indica  le  specie  di  fauna  rigorosamente  protette;  la  direttiva  n.  79/409/CEE  lo  include 
nell’allegato I che indica le specie per le quali sono necessari particolari interventi per la tutela degli 
habitat; è stato  inserito dall’UE tra  le specie prioritarie per  l’assegnazione dei finanziamenti LIFE 
Nature, ed è stata promossa  la realizzazione di un piano d’azione europeo; a  livello nazionale  il 
Falco della regina è incluso tra le specie particolarmente protette ai sensi della legge n. 157/92, art. 
2, comma 1. 
In  Italia  sono  stimate  500‐600  coppie,  150‐170  delle  quali  nidificano  in  Sicilia;  a  Lampedusa  e 
Lampione si stima una popolazione di 35‐50 coppie (SPINA & LEONARDI 2007); durante i recenti 
censimenti  effettuati  nell’ambito  della  redazione  del  Piano  di  Gestione  è  stata  stimata  una 
popolazione di 8‐10 coppie a Lampione, ed una di 45‐50 a Lampedusa, quindi lievemente superiore 
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rispetto a quanto noto. Probabilmente la popolazione complessiva è stabile sin dai tempi in cui la 
trovò per la prima volta Giglioli nel 1882. SPINA & LEONARDI (2007) considerano alta l’importanza 
dell’impatto antropico su questa specie e propongono lo sviluppo di progetti‐pilota di turismo eco‐
compatibile nelle isole ospitanti colonie di questo Rapace. Durante le nostre osservazioni è emerso 
che  la motonautica da diporto nell’area di nidificazione del Falco della regina a Lampedusa  (tra 
Capo Ponente,  le  falesie di Albero  Sole  e  lo  scoglio  Sacramento)  è un disturbo molto  elevato; 
numerose imbarcazioni sostano sotto costa, nonostante il divieto espresso nella zona A dell’Area 
Marina Protetta, causando l’involo dei Falchi della regina ed una certa agitazione, che certamente 
non  giova  al  ciclo  riproduttivo  di  questi  rapaci.  Sarebbe  sufficiente  il  rispetto  delle  norme  già 
esistenti per la conservazione a lungo termine di questo singolare falconiforme coloniale. Nell’isola 
di Lampione la popolazione non sembra subire particolare disturbo, ma valgono le considerazioni 
generali fatte per la colonia di Lampedusa. 
 
Pellegrino  (Falco  peregrinus  brookei)  –  A  Lampedusa  probabilmente  nidificano  tre  coppie  ed 
un’altra  coppia nidifica a  Linosa;  si  riproduce anche a  Lampione, da dove probabilmente poi  si 
sposta a Lampedusa. A differenza del Falco della regina, il Pellegrino è solitario, stanziale ed inizia 
la riproduzione molto precocemente, facendo coincidere  la nascita dei piccoli con  la migrazione 
primaverile dei Passeriformi. 
 
Gheppio (Falco tinnunculus) – Presente a Lampedusa e Linosa con diverse coppie. Durante le fasi 
di questa indagine è stato possibile raccogliere un congruo numero di borre (parti indigerite delle 
prede, emesse dopo  i pasti),  la cui analisi allo stereomicroscopio ha permesso di stabilire che  in 
primavera‐estate il Gheppio a Linosa si nutre soprattutto di lucertole e gongili, mentre a Lampedusa 
la sua dieta è prevalentemente  insettivora;  in modo particolare a Lampedusa sono  frequenti gli 
Ortotteri,  i  Formicidi  ed  alcune  specie  di  Coleotteri  (Pachydema  hirticollis  e  Julodis  onopordi 
lampedusanus). 
 
Gabbiano  reale  mediterraneo  (Larus  michahellis)  –  Nidificante  a  Lampione  (ove  occupa  in 
primavera quasi tutta  la superficie utile dell’isola), a Lampedusa e nello Scoglio dei Conigli  (una 
cospicua popolazione  in gran parte  in  falesia) ed a Linosa  (una piccola popolazione  in  loc. Fili). 
Prevalentemente ittiofago (a differenza delle altre popolazioni siciliane, più opportuniste), durante 
la migrazione primaverile degli uccelli sfrutta molto questa risorsa, nutrendo  i pulcini anche con 
uccelletti. Dopo la riproduzione (da metà‐fine luglio) tende ad abbandonare le isole e portarsi in 
mare aperto o in altri siti, probabilmente per motivi trofici. 
La popolazione è stimata circa 1500 coppie, ma probabilmente è maggiore e comunque, attraverso 
i  suoi  escrementi,  può  causare  problemi  di  crescita  ed  espansione  delle  specie  vegetali  ed  un 
conseguente  impoverimento della diversità vegetale. Appare pertanto necessario effettuare dei 
rilevamenti accurati sia nello scoglio di Lampione che nello scoglio dei Conigli, allo scopo di valutare 
interventi di controllo della popolazione. 
 
Tortora dal collare orientale (Streptopelia decaocto) – Questa tortora ha avuto una recente fase 
di espansione in tutta l’Europa meridionale ed il Nord Africa, che ha interessato anche le isole del 
Canale di Sicilia, Lampedusa e Linosa comprese, ove essa oggi è comune e diffusa. 
Essendo una specie spiccatamente antropofila, vive a stretto contatto con l’uomo. La sua comparsa 
in Sicilia è un fatto recente, le prime coppie hanno occupato l’isola alla fine degli anni ‘80, da allora 
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si è irradiata a macchia d’olio, colonizzando le isole del Canale di Sicilia verso la fine degli anni ‘90. 
L’evoluzione di questa popolazione siciliana si inquadra in un fenomeno più ampio di espansione 
dell’areale della specie che ha coinvolto l’intera Europa centro occidentale. 
 

Tortora delle palme  (Streptopelia senegalensis) – L’espansione  recente  in Nord Africa spiega  il 
recente insediamento di una piccola popolazione anche nell’isola di Linosa (2003), ove 1‐3 coppie 
si sono riprodotte regolarmente; negli anni precedenti aveva colonizzato anche Pantelleria, mentre 
le osservazioni a Lampedusa sono ancora occasionali; tuttavia nel 2005 una coppia si è riprodotta 
(G.  Maraventano,  com.  pers.).  È  il  caso  di  sottolineare  che  queste  rappresentano  le  uniche 
popolazioni europee. 
 
Rondone  (Apus apus) – Questa  specie,  in precedenza  ritenuta  solo migratrice a Lampedusa,  in 
realtà ha una piccola popolazione nidificante nelle falesie a Nord dell’isola, ove l’abbiamo rinvenuta 
in data 7 giugno 2008. 
 
Barbagianni (Tyto alba) – Il rinvenimento di borre e tracce nelle pareti di una grotta di Cala Galera 
e  a Capo Grecale  a  Lampedusa  indica  la presenza di una piccola popolazione  stabile  sull’isola, 
stimata in 1‐3 coppie. Il Barbagianni è stato più volte osservato anche a Linosa, ma non è certo se 
vi nidifichi o sia solamente erratico. Non si conosce con esattezza a quale sottospecie appartenga, 
ma  con molta  probabilità  si  tratta  della  ssp.  Erlangeri  Sclater  del  Nord  Africa.  Il  suo  ruolo  è 
importante come predatore di ratti ed è probabile che  le recenti ripetute osservazioni a Linosa 
siano da mettere in relazione proprio con l’accresciuta popolazione di Ratti neri (Rattus rattus). In 
futuro  si  ritiene  sia  il caso di approfondire  lo  status  tassonomico nelle Pelagie e di considerare 
l’opportunità di favorire progetti di incremento della popolazione. Le borre raccolte a Lampedusa 
contenevano resti di Mus domesticus, Rattus rattus e Passer hispaniolensis. 
 
Calandrella  (Calandrella  brachydactyla)  –  Specie  transahariana  legata  a  zone  aperte 
pseudosteppiche quasi prive di vegetazione e ambienti xerici; modeste popolazioni si riproducono 
sia a Linosa (loc. Mannarazza) che a Lampedusa (soprattutto nell’area aeroportuale). La Calandrella 
è  rara ed  in diminuzione  in buona parte della Sicilia, generalmente presente con basse densità 
numeriche; essa è peraltro abbastanza rarefatta  in tutto  il suo areale, come molti altri Alaudidi. 
Fino a buona parte del secolo scorso era abbondante in Sicilia, il vistoso decremento evidenzia un 
tracollo delle popolazioni, tuttora in corso. 
 
Passero  solitario  (Monticola  solitarius) – Nidifica  sia a  Lampedusa  che a  Linosa;  tuttavia,  sia a 
Lampedusa sia a Linosa ha piccole popolazioni, la cui presenza sembra irregolare; in alcuni anni non 
viene del tutto osservato. Era stato elencato da MOLTONI (1970) a Linosa, ma successivamente non 
confermato (IAPICHINO & MASSA 1989); un  individuo è stato tuttavia osservato  il 2/4/1990 (M. 
Bologna, com. pers.) e SALVO (1998) lo considera ancora nidificante nell’Isola. È probabile che la 
piccola  popolazione  locale  abbia  subito  delle  oscillazioni  che  hanno  comportato  estinzioni  e 
ricolonizzazioni. 
 
Beccamoschino  iberico  (Cisticola  juncidis  cisticola)  –  È  la  sottospecie  nordafricana  ed  iberica, 
presente anche a Pantelleria e Lampedusa, ove è immigrato in tempi recenti. 
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Riconoscibile dalla sottospecie europea (juncidis) sia per  la colorazione meno giallastra sia per  il 
verso di richiamo più gutturale. È una specie che può andare  incontro a  fluttuazioni numeriche 
notevoli, tanto da scomparire del tutto in territori di modesta estensione (come appunto sono le 
piccole  isole) e ricolonizzarli  in tempi successivi. Questa sottospecie era presente nelle  isole del 
Canale di Sicilia solamente a Pantelleria. Appare evidente che  i  tentativi di colonizzazione delle 
Pelagie  si  ripetono da  tempo: un  individuo è  stato osservato a Lampione  il 26  settembre 1980 
(IAPICHINO & MASSA  1989), mentre  è  stato  ritenuto probabile nidificante nel  1993 da  SALVO 
(1998) a Lampedusa, ove la nidificazione è stata accertata a partire dal 1995 (T. La Mantia, F. Lo 
Valvo,  oss.  pers.).  Il  canto  dei maschi  territoriali  ha  permesso  di  attribuire  la  popolazione  di 
Lampedusa alla sottospecie cisticola. 
 

Occhiocotto (Sylvia melanocephala) – Di particolare interesse appare la popolazione di Occhiocotti 
delle Pelagie, sia per la colorazione particolarmente scura con scarso dimorfismo sessuale, sia per 
il singolare verso di richiamo; questi aspetti, attualmente in studio, fanno pensare che si tratti di un 
fenomeno di isolamento che ha segregato caratteri esclusivi. Recenti contatti con ornitologi maletsi 
hanno permesso di stabilire che anche nelle  isole Maltesi  l’Occhiocotto ha un canto ed un verso 
abbastanza differenti da quelli del resto dell’areale e coincidente con quello delle Pelagie, fatto che 
aumenta l’interesse per uno studio più approfondito di queste popolazioni. Pur essendo una specie 
molto comune, per le sue caratteristiche uniche, l’Occhiocottto delle Pelagie meriterebbe quindi in 
futuro un’attenzione molto particolare. 
 
Sterpazzola sarda (Sylvia conspicillata) ‐ Questa specie era nota come migratrice per  le Pelagie; 
nell’aprile 1996 è  stato osservato a  Lampedusa un  individuo  (T.  La Mantia, oss. pers.)  in  tipico 
atteggiamento  territoriale nei pressi di un Ginepro. Durante  la  campagna di  inanellamento del 
1997, inoltre, è stata catturata una femmina con la placca incubatrice. 
Queste  osservazioni  fanno  ritenere  che  la  sua  nidificazione  a  Lampedusa  avvenga  almeno 
irregolarmente. 
 
Averla  capirossa  (Lanius  senator)  –  Piuttosto  rara,  qualche  coppia  si  ferma  a  nidificare  a 
Lampedusa; solo recentemente (2005) è stato possibile confermare la sua riproduzione nell’isola 
(G. Maraventano, com. pers.). 
 
Passera mattugia (Passer montanus) – Abbastanza comune e diffusa a Linosa, ove è stanziale; è 
invece assente a Lampedusa. 
 
Passera sarda (Passer hispaniolensis) – Abbastanza comune e diffusa sia a Lampedusa sia a Linosa. 
 
Verdone (Carduelis chloris) – Dal 2005 ha colonizzato Lampedusa, ove qualche coppia si riproduce 
(G. Maraventano, com. pers.). 
 
Cardellino (Carduelis carduelis) – Ha popolazioni probabilmente stanziali a Lampedusa, ma è anche 
migratore, in quanto si osservano piccoli gruppetti in autunno sia a Lampedusa che a Linosa. 
 
Fanello (Carduelis cannabina) – È un Passeriforme della famiglia dei Fringillidi, comune, distribuito 
in buona parte del territorio siciliano, soprattutto in zone con macchia arbustiva; è meno comune 
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in altre parti d’Italia ed Europa, dove è ritenuta una specie in diminuzione. Si riproduce più volte 
l’anno, anche molto precocemente (già da febbraio in alcuni anni). A Lampedusa è piuttosto scarso, 
mentre  la  popolazione  nidificante  a  Linosa  è  abbondantissima  ed  occupa  quasi  ogni  habitat; 
durante  l’autunno‐inverno,  alle  popolazioni  sedentarie  si  aggiungono  contingenti  svernanti 
abbastanza numerosi ed all’inizio della primavera si avverte una consistente migrazione dal Nord 
Africa nelle coste meridionali della Sicilia; questo spiega  il  fatto che, nonostante sia stanziale, a 
Linosa in autunno ed in primavera si possono osservare gruppetti in migrazione. Costruisce il nido 
vicino al suolo, su cespugli bassi. 
 
Verzellino  (Serinus serinus) – Specie  in espansione, molto comune  in  tutta Europa e di recente 
anche  in Nord  Africa.  È  stato  osservato  con  sempre maggiore  regolarità  a  Lampedusa,  fino  a 
quando, nel 2007 ha  iniziato a nidificare; attualmente è presente  con una piccola popolazione 
stanziale. 
 
Strillozzo (Emberiza calandra) ‐ La popolazione di Lampedusa di questa specie è molto numerosa 
durante  il periodo  invernale, ma migra altrove durante  l’estate; nel mese di aprile si avverte un 
modesto passaggio dal Nord Africa di  alcuni  individui,  spesso  a  coppie,  che  si  trattengono per 
qualche giorno cantando. Possibilmente per questo motivo SALVO (1998) ha ritenuto che nel 1993 
abbia probabilmente nidificato. 
 

6.10 Incidenza del progetto sulle zoocenosi 

Il  censimento  delle  specie  faunistiche,  rilevate nell’area  di  indagine,  e  lo  studio  delle  relazioni 
inerenti la consistente frammentazione del paesaggio naturale ad opera delle attività antropiche 
che  insistono  sul  territorio,  consentono  di  affermare  che  buona  parte  della  fauna,  presente 
nell’area, mostra  una  elevata  flessibilità  comportamentale  alla  presenza  dell’uomo  e  alle  sue 
attività. La motivazione di tale situazione è da ricercare nel fatto che si tratta di specie caratterizzate 
da ampia diffusione nel territorio regionale e nazionale, nonchè da elevata adattabilità alle mutate 
condizioni degli ambienti naturali, conseguenti all’incremento di urbanizzazione del territorio.  

Ci troviamo di fronte ad una situazione estremamente soggetta a mutamenti della consistenza e 
persistenza del patrimonio naturalistico molte volte alla ricerca di un compromesso con la presenza 
di  esigenze dettate  dalla  convivenza  con  talune  forme  di  insediamento  industriale  in  continua 
evoluzione. Esistono dei meccanismi di adattamento da parte degli organismi viventi, nel nostro 
caso gli animali, che hanno gradualmente affermato un regime di assuefazione che consente una 
graduale  assuefazione  ai  cambiamenti  in  corso  nei  loro  habitat.  Si  può  sostenere,  di  fronte 
all’evidenza di talune circostanze, che talune specie faunistiche traggono una sorta di vantaggio, 
forse precario, dalla presenza dell’uomo sul territorio.  Si osserva come spesso grazie alla presenza 
dell’uomo si stabilisce un incremento delle fonti di alimento che, per l'appunto, richiama numerose 
specie  anche  in  prossimità  dei  centri  abitati  ed  industriali.  Allo  stesso  tempo,  talune  specie 
faunistiche non sono sottoposte alla pressione venatoria  in vicinanza dei nuclei abitativi e delle 
arterie  stradali,  in  accordo  con  talune normative di  sicurezza per  l’uso delle  armi da  fuoco,  in 
vicinanza dei centri urbani.  

I dati relativi alla fauna (coe anche per la flora) presenti nei Siti natura 2000 analizzati sono desunti 
dalle sezioni 3.2 e 3.3 del Formulario. 
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Nella sezione 3.2 del Formulario vengono riportate le specie di fauna e flora di cui all'articolo 4 della 
Dir. 79/409/CEE ormai emendato dalla Dir. 2009/147/CEE e le specie elencate nell'allegato Il della 
Direttiva 92/43/CEE. Di ciascuna specie viene riportato il codice (codice a quattro caratteri ripreso 
dall'Appendice C alla Dir. 79/409/CEE), il nome specifico e dati relativi all’etologia, alla consistenza 
demografica, al valore conservazionistico e naturalistico. 

L’indagine,  condotta nelle aree  interessate dal progetto, ha evidenziato una  frequenza ed una 
quantità del contingente faunistico, caratterizzata da una saltuaria presenza delle entità censite. 

Il risultato dell’indagine conduce direttamente alle considerazioni che il progetto in itinere non 
comporterà scompensi ecosistemici sul territorio.  

 

6.11 Indagine faunistica 

Il monitoraggio faunistico eseguito nella zona di progetto e nelle aree prospicienti, ha permesso di 
accertare la presenza di numerose specie che, dal punto di vista della distribuzione geografica, sono 
ben  rappresentate  in  tutto  il  territorio  nazionale  ed  in  quello  europeo.  L’area  oggetto 
dell’intervento si è constatato non essere oggetto di nidificazione e durante i sopraluoghi effettuati 
si è provveduto  ad  accertare  che  gli edifici non  rappresentano  siti di nidificazione di  specie di 
interesse  comunitario.  L’indagine  è  stata  condotta,  considerata  la  vicinaza  a  siti  natura  2000, 
verificando la presenza delle specie presenti negli allegati 3.2 2 3.3 del formulario standard del sito 
natura  2000  ZSC  ITA040002  Isola  di  Lampedusa  e  Lampione  e  all’interno della  ZPS  ITA040013 
Arcipelago delle Pelagie – Area marina e terrestre ed a circa 230 metri dalla zona B della RNO Isola 
di Lampedusa.   

L’indagine condotta ha escluso  la presenza nei  luoghi oggettoi dell’intervento di specie descritte 
nel  formulario standard, ma che comunque  frequetanti  i  limitrofi siti natura 2000nei quali sono 
presenti  habitat  di  specie.  Nell’area  di  progetto  non  sono  state  individuate  specie  presenti 
nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE.  

Di  eguito  si  riportano  gli  allegati  3.2  e  3.3  del  formulario  standard  del  sito  natura  2000  ZSC 
ITA040002  Isola  di  Lampedusa  e  Lampione  e  all’interno  della  ZPS  ITA040013  Arcipelago  delle 
Pelagie. 
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Figura 30 – Allegati 3.2 del formulario standard del sito Natura 2000 ZSC ITA040002 Isola di Lampedusa e Lampione  
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Figura 31 – Allegato 3.3 del formulario standard del sito Natura 2000 ZSC ITA040002 Isola di Lampedusa e Lampione.  
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Figura 32 – Allegato 3.2 e 3.3 del formulario standard del sito Natura 2000 ZPS ITA040013 Arcipelago delle Pelagie.  
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7 INCIDENZA DEL PIANO SULLA TUTELA DELLE ZOOCENOSI E BIOCENOSI 

7.1 Incidenza del progetto sulle emergenze faunistiche 

Per  tutte  le  specie  prima menzionate  o  comunque  descritte  nella  scheda  natura  2000, 
limitatamente  alla  fase  di  realizzazione  e  di  esercizio,  la  realizzazione  dell’intervento  non 
conporterà  nessuna  incidenza  sulle  popolazioni  animali  presenti  che  costituiscono  obiettivo  di 
conservazione.  

Incidenza: Nessuna 
 

7.2 Incidenza del progetto sulle emergenze floristiche 

Per  tutte  le  specie  prima menzionate  o  comunque  descritte  nella  scheda  natura  2000, 
limitatamente  alla  fase  di  realizzazione  e  di  esercizio,  la  realizzazione  dell’intervento  non 
conporterà nessuna  incidenza  sulle popolazioni  vegetali presenti  che  costituiscono obiettivo di 
conservazione.  

Incidenza: Nessuna 

 

7.3 Fase di cantiere  

Considerata la tipologia di intervento già descritta nel capitolo dedicato, non avrà rilevanza e 
incidenza. Questi tipi di interventi non generano utilizzo di risorse naturali e non generano impatti 
rilevanti.  

Incidenza: Nessuna 
 

7.4 Fase di esercizio 

Considerata la tipologia di intervento che rigurada la realizzazione di un deposito temporaneo 
di impbarcazioni non genererà incidenze negative sui limitrofi siti natura 2000.  

Incidenza: Nessuna 
 

7.4.1 Perdita o modificazione di habitat, Frammentazione degli habitat 

Non si configura alcuna perdità di habitat e/o frammentazione considerato che il sito ricade 
fuori da Siti Natura 2000 e che comunque l’area risulta già antropizzata. 

Incidenza: Nessuna 
 

7.4.2 Commessioni ecologiche 

La realizzazione dell’intervento non comporterà la variazione in negativo delle connessioni 
ecologiche attaualmente presenti sul territorio isolano.   

 Incidenza: Nessuna 
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7.4.3 Valutazione cumulativa con altri interventi 

Dai dati raccolti, sull’area di studio non sono stati evidenziati altri interventi significativi che 
possano interferire con il progetto e creare fenomeni di impatto cumulativo.  

Incidenza: Nessuna 
 

7.5 Valutazione della significatività degli interventi 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva di quanto prima esplicitato secondo quanto disposto dalla 
commissione  euroipea  con  il  manuale  “Valutazione  di  piani  e  progetti  aventi  uníincidenza 
significativa sui siti della rete Natura 2000  ‐ Guida metodologica alle disposizioni dellíarticolo 6, 
paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitatî 92/43/CEE”. 

 

Tabella 1 ‐ Tabella sulla valutazione della significatività degli interventi 

 

7.6 Congruità al Piano di Gestione  

Il progetto nella sua interezza risulta coerente con le previsioni del Piano di Gestione e non 
prevede interventi in contrasto con le azioni e strategie di Piano e le Miaure di Conservazione. 
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8 ATTESTAZIONE DI NON SIGNIFICATIVITÀ DEGLI IMPATTI 

Come detto precedentemente e ripetuto più volte, le previsioni dell’intervento non avranno 
ripercussioni negative sugli habitat del limitrofo sito natura 2000. 

Dopo  aver esaminato  le  caratteristiche, modalità e  finalità dell’intervento,  approfondite  le 
indagine volte alla individuazione del grado di naturalità e/o antropizzazione dell’area in esame in 
termini di area vasta e di area puntuale, in base ai dati floristici e vegetazionali, all’elaborazione dei 
dati  fitosociologici  ed  alle  osservazioni  faunistiche  reperite,  si  ritiene,  di  poter  affermare  che, 
l’intervento sia sufficientemente valido a garantire condizioni di sviluppo territoriale sostenibile, di 
corretta  gestione  del  patrimonio  naturalistico  presente,  di  favorire  la  riqualificazione  degli 
ecosistemi  e  di  avviare  una  politica  di  gestione  del  territorio  favorevole  al  ripristino  della 
connettività ecologica.  

Si  escludono,  pertanto,  eventuali  effetti  significativi  negativi  sulle  limitrofe  aree  naturali 
ovvero ZSC ITA040002 Isola di Lampedusa e Lampione, ZPS ITA040013 Arcipelago delle Pelagie – 
Area marina e terrestre e sulla limitrofa RNO Isola di lampedusa. 

A tal fine il sottoscritto Dott Carlo Nicosia dichiara che l’intervento nella sua globalità e sinergia 
di indirizzi, volti alla riqualificazione, tutela, gestione e fruizione del territorio, non arrecherà effetti 
negativi  sull’intero comprensorio e non determinerà conseguenze  indesiderate  sulla  flora,  sulla 
fauna, sugli habitat e sul paesaggio.  

 

Si attesta la non significatività degli impatti. 

 

Catania li 12 novembre 2023   

 

 

Il Tecnico 

 

Dott Carlo Nicosia 
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